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 DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI 
  MINISTERO DELL’AGRICOLTURA,
DELLA SOVRANITÀ ALIMENTARE

E DELLE FORESTE

  DECRETO  27 febbraio 2023 .

      Modalità attuative e invito a presentare proposte per le 
campagne assicurative 2021-2022 - Polizze a copertura dei 
rischi sulle strutture aziendali, dei costi di smaltimento delle 
carcasse animali, delle polizze sperimentali indicizzate e del-
le polizze sperimentali sui ricavi.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   DELLO SVILUPPO RURALE  

 Visti i regolamenti (UE) n. 1407/2013 e (UE) 
n. 1408/2013 della Commissione del 18 dicembre 2013, 
relativi all’applicazione degli articoli 107 e 108 del Trat-
tato sul funzionamento dell’Unione europea, rispettiva-
mente, agli aiuti «   de minimis   » e agli aiuti «   de minimis   » 
in agricoltura; 

 Visto il regolamento (UE) n. 702/2014 della Commis-
sione del 25 giugno 2014, ed in particolare l’art. 27 con-
cernente, tra l’altro, gli aiuti per i capi animali morti negli 
allevamenti zootecnici e l’art. 28 concernente gli aiuti per 
il pagamento dei premi assicurativi; 

 Visto il regolamento (UE) 2008/2020 della Commissio-
ne dell’8 dicembre 2020 recante modifica dei regolamenti 
(UE) n. 702/2014, (UE) n. 717/2014 e (UE) n. 1388/2014 
per quanto riguarda il loro periodo di applicazione e altri 
adeguamenti pertinenti, ed in particolare l’art. 1, com-
ma 3 che ha esteso l’applicabilità del regolamento (UE) 
n. 702/2014 sino al 31 dicembre 2022; 

 Visti gli orientamenti dell’Unione europea per gli aiuti 
di Stato nel settore agricolo e forestale e nelle zone rurali 
2014-2020 del 1° luglio 2014, n. 204/01, ed in particolare 
il punto 1.2 concernente la gestione dei rischi e delle crisi; 

 Vista la legge 7 marzo 2003, n. 38 recante «Disposizio-
ni in materia di agricoltura»; 

 Visto il decreto legislativo 29 marzo 2004, n. 102 
così come modificato da ultimo dal decreto legislativo 
26 marzo 2018, n. 32, concernente la normativa del Fon-
do di solidarietà nazionale che prevede interventi finan-
ziari a sostegno delle imprese agricole a norma dell’art. 1, 
comma 2, lettera   i)   della citata legge 7 marzo 2003, n. 38; 

 Visto in particolare l’art. 2, comma 4, del suddetto de-
creto legislativo 29 marzo 2004 che stabilisce che i ter-
mini, le modalità e le procedure di erogazione del contri-
buto sui premi assicurativi siano stabiliti con decreto del 
Ministro; 

 Visto il decreto ministeriale 29 dicembre 2014, 
n. 30151 con il quale a partire dal 1° gennaio 2015 si ap-
plicano le disposizioni di cui al citato decreto legislativo 
29 marzo 2004, entro i limiti delle intensità di aiuto, del-
le tipologie di interventi e delle condizioni stabilite dagli 
orientamenti dell’Unione europea per gli aiuti di Stato al 

settore agricolo e forestale nelle zone rurali 2014-2020 e 
dal regolamento (UE) n. 702/2014 della Commissione del 
25 giugno 2014; 

 Visto il decreto ministeriale 12 gennaio 2015, n. 162 
relativo alla semplificazione della gestione della PAC 
2014-2020, ed in particolare il Capo III riguardante la ge-
stione del rischio in agricoltura; 

 Visto il decreto interministeriale 31 maggio 2017, 
n. 115 «Regolamento recante la disciplina per il funzio-
namento del registro nazionale degli aiuti di Stato, ai sen-
si dell’art. 52, comma 6, della legge 24 dicembre 2012, 
n. 234 e successive modifiche e integrazioni», ed in par-
ticolare gli articoli 13, 15 e 17, inerenti alle verifiche re-
lative agli aiuti di Stato e le conseguenze dell’inadem-
pimento degli obblighi di utilizzo del registro nazionale 
aiuti; 

 Visti i decreti ministeriali 29 dicembre 2020, 
n. 9402305 e 31 marzo 2022 n. 148418 di approvazione 
dei Piani di gestione dei rischi in agricoltura 2021 e 2022 
che stabiliscono, tra l’altro, le produzioni, gli allevamenti, 
le strutture, i rischi e le garanzie assicurabili oltre che i 
valori assicurabili, le combinazioni dei rischi assicurabili, 
le aliquote massime concedibili e i termini di sottoscrizio-
ne delle polizze, nonché le modalità di calcolo dei para-
metri contributivi e della spesa ammissibile a contributo; 

 Visto il decreto ministeriale 9 aprile 2021, n. 162946 di 
individuazione dei costi unitari massimi di ripristino delle 
strutture aziendali e di smaltimento delle carcasse animali 
applicabili per la determinazione dei valori assicurabili al 
mercato agevolato nell’anno 2021; 

 Visto il decreto ministeriale 28 maggio 2021, n. 247860 
di individuazione degli    Standard Value    relativi alle pro-
duzioni vegetali, incluse le uve da vino DOP e IGP, appli-
cabili per la determinazione del valore della produzione 
media annua e dei valori massimi assicurabili al mercato 
agevolato e per l’adesione ai fondi di mutualizzazione 
nell’anno 2021; 

 Visto il decreto ministeriale 7 marzo 2022, n. 107542 
recante termini, modalità e procedure di erogazione di un 
importo a titolo di acconto agli organismi collettivi di di-
fesa a fronte delle anticipazioni sostenute per conto degli 
associati per polizze assicurative agevolate a copertura di 
rischi sulle strutture aziendali, dei costi di smaltimento 
delle carcasse animali e per polizze sperimentali, ai sensi 
del decreto legislativo n. 102/2004; 

 Visto il decreto ministeriale 18 maggio 2022, n. 224364 
di individuazione degli    Standard Value    per le produzioni 
vegetali e zootecniche applicabili per la determinazione 
del valore della produzione media annua e dei valori mas-
simi assicurabili al mercato agevolato e di individuazione 
dei costi unitari massimi di ripristino delle strutture azien-
dali e di smaltimento delle carcasse animali applicabili 
per la determinazione dei valori assicurabili al mercato 
agevolato nell’anno 2022; 

 Considerata in particolare la lettera   b)  , dell’allegato 
B, del citato decreto 12 gennaio 2015 che definisce gli 
elementi del Piano assicurativo individuale, propedeutico 
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alla stipula delle polizze assicurative agricole agevola-
te e, in particolare, il punto 3, lettere   c)   «Strutture» e   d)   
«Zootecnia»; 

 Considerato inoltre l’art. 15, comma 4, del citato de-
creto 12 gennaio 2015 che stabilisce che la domanda di 
aiuto per il percepimento del contributo nazionale di cui 
all’art. 13, comma 3, lettera   c)  , del medesimo decreto 
deve essere presentata al Ministero dell’agricoltura, della 
sovranità alimentare e delle foreste, il quale può delegare 
l’organismo pagatore alla ricezione della stessa; 

 Visto il decreto direttoriale del 24 luglio 2015, n. 15757 
con il quale sono state impartite le opportune disposizioni 
applicative del citato decreto 29 dicembre 2014 coerente-
mente con il regolamento (UE) n. 702/2014 - regime di 
aiuti in esenzione SA.49425(2017/XA); 

 Visto il decreto direttoriale 27 novembre 2017, n. 30356 
con il quale sono state delegate all’organismo pagatore 
AGEA alcune funzioni del Ministero dell’agricoltura, 
della sovranità alimentare e delle foreste riguardanti la 
gestione delle misure di aiuto sulla spesa assicurativa fi-
nanziate con risorse di bilancio nazionali, tra le quali la 
ricezione della domanda di aiuto; 

 Visto il decreto direttoriale 3 giugno 2020, n. 17750 
di revisione della delega di cui al decreto 27 novembre 
2017, con il quale l’organismo pagatore AGEA è delega-
to, tra l’altro, all’approvazione dell’elenco dei beneficiari 
ammessi e all’autorizzazione al pagamento; 

 Visto il decreto direttoriale 26 ottobre 2021, n. 557439 
recante individuazione dei prezzi di mercato del periodo 
luglio-settembre 2021 dei prodotti con codice H10-Fru-
mento duro e H11- Frumento tenero per la determinazio-
ne della riduzione di prezzo sulle coperture assicurative 
agevole con polizze sperimentali sui ricavi - anno 2021; 

 Visto il decreto direttoriale del 13 ottobre 2022, 
n. 520038 recante individuazione dei prezzi di mercato 
del periodo luglio-settembre 2022 dei prodotti con co-
dice H10-Frumento duro e H11- Frumento tenero per la 
determinazione della riduzione di prezzo sulle coperture 
assicurative agevole con polizze sperimentali sui ricavi - 
anno 2022; 

 Vista la legge 7 agosto 1990, n. 241 recante «Norme in 
materia di procedimento amministrativo e del diritto di 
accesso ai documenti amministrativi»; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 re-
cante «Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche»; 

 Visto il decreto-legge 16 maggio 2008, n. 85 conver-
tito con modificazioni dalla legge 14 luglio 2008, n. 121 
recante «Disposizioni urgenti per l’adeguamento delle 
strutture di Governo in applicazione dell’art. 1, commi 
376 e 377, della legge 24 dicembre 2007, n. 244»; 

 Visto il decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150 
recante «Attuazione della legge 4 marzo 2009, n. 15, 
in materia di ottimizzazione della produttività del lavo-
ro pubblico e di efficienza e trasparenza delle pubbliche 
amministrazioni»; 

 Visti gli articoli 83, comma 3  -bis  , e 91, comma 1  -bis  , 
del decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159 recante 
«Codice delle leggi antimafia e delle misure di preven-

zione, nonché nuove disposizioni in materia di documen-
tazione antimafia, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 
13 agosto 2010, n. 136»; 

 Visto il decreto legislativo 10 agosto 2018, n. 101 che 
modifica il decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196 
«Codice in materia di protezione dei dati personali», re-
cando disposizioni per l’adeguamento dell’ordinamento 
nazionale al regolamento (UE) 2016/679; 

 Visto l’art. 3 del decreto-legge 11 novembre 2022, 
n. 173 convertito con modificazioni dalla legge 16 dicem-
bre 2022, n. 204 recante «Disposizioni urgenti in materia 
di riordino delle attribuzioni dei Ministeri» ai sensi del 
quale il Ministero delle politiche agricole alimentari e fo-
restali assume la denominazione di Ministero dell’agri-
coltura, della sovranità alimentare e delle foreste», in 
particolare il comma 3 che dispone che le denominazioni 
«Ministro dell’agricoltura, della sovranità alimentare e 
delle foreste» e «Ministero dell’agricoltura, della sovrani-
tà alimentare e delle foreste» sostituiscono, a ogni effetto 
e ovunque presenti, le denominazioni «Ministro delle po-
litiche agricole alimentari e forestali» e «Ministero delle 
politiche agricole alimentari e forestali»; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri 5 dicembre 2019, n. 179 recante il regolamento 
concernente organizzazione del Ministero dell’agricol-
tura, della sovranità alimentare e delle foreste, a norma 
dell’art. 1, comma 4, del decreto-legge 21 settembre, 
n. 104, convertito, con modificazioni, dalla legge 18 no-
vembre 2019, n. 132, così come modificato da ultimo dal 
decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 24 mar-
zo 2020, n. 53; 

 Visto il decreto ministeriale 4 dicembre 2020, 
n. 9361300, che, da ultimo e in attuazione del decreto del 
Presidente del Consiglio dei ministri 5 dicembre 2019, 
adegua la struttura organizzativa del Ministero con l’in-
dividuazione degli uffici dirigenziali non generali e delle 
relative competenze; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 4 gennaio 2021, recante il conferimento dell’incarico 
di direttore generale della Direzione generale dello svi-
luppo rurale alla dott.ssa Simona Angelini; 

 Vista la direttiva del Ministro dell’agricoltura, della 
sovranità alimentare e delle foreste del 20 gennaio 2023, 
n. 29419 recante gli indirizzi generali sull’attività am-
ministrativa e sulla gestione per l’anno 2023, in corso di 
registrazione; 

 Vista la direttiva del Capo Dipartimento delle politi-
che europee e internazionali e dello sviluppo rurale del 
27 gennaio 2023, n. 42502 con la quale, per l’attuazione 
degli obiettivi strategici definiti dal Ministro nella diretti-
va generale, rientranti nella competenza del Dipartimento 
delle politiche europee e internazionali e dello sviluppo 
rurale, sono stati attribuiti ai titolari delle direzioni gene-
rali gli obiettivi operativi e quantificate le relative risorse 
finanziarie, in corso di registrazione; 

 Vista la direttiva del direttore generale dello sviluppo 
rurale n. 54082 del 2 febbraio 2023 con la quale sono stati 
attribuiti gli obiettivi ai dirigenti e le risorse finanziarie e 
umane per la loro realizzazione per l’anno 2023, in corso 
di registrazione; 



—  3  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 10911-5-2023

 Tenuto conto della necessità di procedere all’attuazio-
ne degli interventi finanziari a sostegno delle imprese 
agricole, con particolare riferimento alla campagna assi-
curativa 2021 e 2022; 

 Considerato inoltre che, l’art. 51, comma 4, del su cita-
to regolamento (UE) n. 702/2014, stabilisce che «Al ter-
mine del periodo di validità del presente regolamento, i 
regimi di aiuto esentati a norma del presente regolamento 
continuano a beneficiare dell’esenzione durante un perio-
do transitorio di sei mesi»; 

 Vista la legge 27 dicembre 2019, n. 160 «Bilancio di 
previsione dello Stato per l’anno finanziario 2020 e bilan-
cio pluriennale per il triennio 2020-2022; 

 Vista la legge 30 dicembre 2020, n. 178 «Bilancio di 
previsione dello Stato per l’anno finanziario 2021 e bilan-
cio pluriennale per il triennio 2021-2023»; 

 Vista la legge 30 dicembre 2021, n. 234 «Bilancio di 
previsione dello Stato per l’anno finanziario 2022 e bilan-
cio pluriennale per il triennio 2022-2024»; 

 Visto il decreto 26 maggio 2021, n. 243859 con il quale 
è stata impegnata ed erogata a favore di AGEA organismo 
pagatore la somma di euro 44.995.911,43 quale anticipo 
delle somme necessarie per il pagamento degli aiuti fi-
nanziabili con risorse nazionali ai sensi del decreto legi-
slativo 29 marzo 2004, n. 102, sulla spesa assicurativa per 
gli anni 2021 e precedenti; 

 Visto il decreto 28 luglio 2022, n. 334590 con il quale 
è stata impegnata ed erogata a favore di AGEA organismo 
pagatore la somma di euro 35.000.000,00 quale anticipo 
delle somme necessarie per il pagamento degli aiuti fi-
nanziabili con risorse nazionali ai sensi del decreto legi-
slativo 29 marzo 2004, n. 102, sulla spesa assicurativa per 
gli anni 2022 e precedenti; 

 Vista la circolare del 21 dicembre 2016, n. 31251, re-
cante chiarimenti in materia di titolarità soggettiva per la 
presentazione della domanda di aiuto per il settore alle-
vamenti della misura assicurativa a copertura dei costi di 
smaltimento delle carcasse animali; 

 Ritenuto di dover disciplinare l’attuazione delle misure 
di cui al Capo I del decreto legislativo 29 marzo 2004, 
n. 102, per l’annualità 2021 e 2022 in conformità alle ci-
tate disposizioni comunitarie e nazionali; 

  Decreta:    

  Art. 1.

      Ambito di applicazione    

     1. Il presente decreto disciplina l’attuazione delle misu-
re di cui al Capo I del decreto legislativo 29 marzo 2004, 
n. 102, individuando i termini, le modalità e le procedure 
di erogazione dell’aiuto sui premi assicurativi in confor-
mità alle disposizioni di cui ai decreti 12 gennaio 2015 e 
24 luglio 2015, nonché ai dettami dei Piani di gestione dei 
rischi in agricoltura 2021 e 2022 e del combinato disposto 
dei regolamenti (UE) n. 702/2014 e n. 2008/2020.   

  Art. 2.
      Definizioni    

      1. Ai fini del presente decreto si intende per:  
   a)   «Agricoltore»: ai sensi dell’art. 4, paragrafo 1, 

lettera   a)  , del regolamento (UE) n. 1307/2013, persona 
fisica o giuridica o un gruppo di persone fisiche o giu-
ridiche, indipendentemente dalla personalità giuridica di 
detto gruppo e/o dei suoi membri; 

   b)   «Imprenditore agricolo»: ai sensi dell’art. 1, com-
ma 1, lettera   e)  , del decreto 12 gennaio 2015, chi esercita 
almeno una delle seguenti attività: coltivazione del fondo, 
selvicoltura, allevamento di animali e attività connesse, ai 
sensi dell’art. 2135 del codice civile; 

   c)   «Polizza»: ove non espressamente indicato, si 
intende sia la polizza assicurativa sottoscritta individual-
mente dall’agricoltore sia il certificato di polizza sotto-
scritto da un agricoltore in caso di polizze collettive sti-
pulate con la Compagnia di assicurazione dall’organismo 
collettivo di difesa, nonché dalle cooperative agricole e 
loro consorzi o da altri soggetti giuridici riconosciuti ai 
sensi del decreto legislativo 29 marzo 2004, n. 102, con 
la Compagnia di assicurazione; 

   d)   «Avversità atmosferica»: evento atmosferico, 
come gelo, tempesta, grandine, ghiaccio, forte pioggia o 
siccità prolungata, assimilabile a una calamità naturale; 

   e)   «Calamità naturale»: evento naturale, di tipo bio-
tico o abiotico, che causa gravi turbative dei sistemi di 
produzione agricola, con conseguenti danni economici 
rilevanti per il settore agricolo; 

   f)   «Costo di smaltimento»: costo sostenuto per il 
prelevamento, il trasporto dall’allevamento all’impianto 
di trasformazione, nonché i costi di distruzione, delle car-
casse di animali morti; 

   g)   «Soccida»: contratto a carattere associativo in 
un’impresa agricola, in cui si attua una collaborazione 
economica tra chi dispone del bestiame (soccidante) e chi 
lo prende in consegna (soccidario), allo scopo di allevarlo 
e sfruttarlo, ripartendo gli utili che ne derivano; 

   h)   «Piano»: strumento attuativo annuale del decre-
to legislativo 29 marzo 2004, n. 102, riferito ai Piani di 
gestione dei rischi in agricoltura 2021 e 2022, che sta-
bilisce, tra l’altro, l’entità dell’aiuto pubblico sui premi 
assicurativi tenendo conto delle disponibilità di bilancio, 
dell’importanza socio-economica delle produzioni e del 
numero di potenziali assicurati. Nei Piani sono stabiliti i 
parametri per il calcolo del contributo pubblico sui premi 
assicurativi distinti per tipologia di polizza assicurativa, 
area territoriale, calamità naturali ed altri eventi eccezio-
nali e avversità atmosferiche, garanzia, tipo di coltura, 
impianti produttivi, produzioni zootecniche, strutture. 
Nei Piani sono disposti anche i termini massimi di sotto-
scrizione delle polizze e qualsiasi altro elemento ritenuto 
necessario per garantire un impiego efficace ed efficiente 
delle risorse pubbliche; 

   i)   «Sistema informativo integrato Sistema gestione 
del rischio (SGR)»: istituito ai sensi del Capo III del de-
creto 12 gennaio 2015, nel contesto del Sistema informa-
tivo agricolo nazionale (SIAN), che garantisce l’armoniz-
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zazione e l’integrazione dell’informazione relativa a tale 
misura, nell’ottica di garantire una sana gestione finan-
ziaria evitando sovracompensazioni; 

   j)   «Piano assicurativo individuale (PAI)»: docu-
mento univocamente individuato nel SIAN, predisposto 
ed elaborato nell’ambito del SGR, sulla base delle scelte 
assicurative che l’agricoltore esegue. Le informazioni mi-
nime che devono essere contenute nel PAI sono elencate 
dall’allegato B, lettera   b)  , del decreto 12 gennaio 2015; 

   k)   «Piano di mutualizzazione individuale»: il docu-
mento di cui all’allegato B, lettera   f)   del decreto ministe-
riale 12 gennaio 2015, n. 162; 

   l)   «Polizze ricavo»: si intendono i contratti assicura-
tivi che coprono la perdita di ricavo della produzione as-
sicurata. Tale perdita di ricavo è data dalla combinazione 
tra la riduzione della resa a fronte dell’insieme dei rischi 
di cui agli allegati 1.2 dei Piani e la riduzione del prezzo 
di mercato; 

   m)   «Polizze indicizzate»: o polizze    index based   , si 
intendono i contratti assicurativi che coprono la perdita 
di produzione assicurata per danno di quantità e qualità 
a seguito di un andamento climatico avverso, identificato 
tramite uno scostamento positivo o negativo rispetto ad 
un indice biologico e/o meteorologico. Il relativo danno 
sarà riconosciuto sulla base dell’effettivo scostamento ri-
spetto al valore del suddetto indice; 

   n)   «Polizze sperimentali»: si intende l’insieme delle 
polizze ricavo e delle polizze indicizzate; 

   o)   «Andamento climatico avverso»: indica un anda-
mento climatico, identificato sulla base dell’alterazione 
di parametri ricompresi nell’indice meteorologico quali, 
ad esempio, la piovosità e/o la temperatura cumulate nel 
periodo di coltivazione o in parte di esso che si discosta 
significativamente dalla curva ottimale per una determi-
nata coltura in una determinata fase fenologica e produce 
effetti negativi sulla produzione misurabili, se del caso, 
con indici biologici; 

   p)   «PMI»: microimprese, piccole e medie imprese, 
che soddisfano i criteri di cui all’allegato I del regolamen-
to (UE) n. 702/2014; 

   q)   «Riduzione di prezzo»: differenza tra il prezzo 
determinato ai sensi dell’art. 127, comma 3, della legge 
n. 388/2000, e dell’art. 2, comma 5  -ter  , del decreto legi-
slativo 29 marzo 2004, n. 102, e il prezzo di mercato, de-
terminato dall’ISMEA con riferimento al terzo trimestre 
dell’anno di raccolta del prodotto assicurato; 

   r)   «Domanda di aiuto»: domanda presentata da un 
richiedente per il percepimento dell’aiuto; 

   s)   «Data di presentazione domanda di aiuto»: data 
di presentazione all’organismo pagatore AGEA attestata 
dalla data di trasmissione telematica della domanda stessa 
tramite portale SIAN e riportata nella ricevuta di avvenu-
ta presentazione rilasciata al richiedente; 

   t)   «Utente qualificato»: richiedente che ha registrato 
la propria anagrafica sul portale AGEA; 

   u)   «Codice OTP»: codice che consente la sottoscri-
zione della domanda con firma elettronica da parte di un 
utente qualificato, abilitato all’utilizzo della firma elet-
tronica, inviato tramite SMS sul cellulare del medesimo 
utente; 

   v)   «Standard Value»: valore    standard    di riferimen-
to per la verifica del valore della produzione storica 
dell’agricoltore e dei valori massimi assicurabili ai fini 
del calcolo dell’importo da ammettere a sostegno.   

  Art. 3.
      Soggetti ammissibili    

      1. Sono ammissibili esclusivamente i richiedenti che 
soddisfano tutti i seguenti requisiti:  

   a)   essere imprenditori agricoli iscritti nel registro 
delle imprese o nell’anagrafe delle imprese agricole isti-
tuita presso le Province autonome di Trento e di Bolzano; 

   b)   essere titolari di fascicolo aziendale ai sensi del 
decreto 12 gennaio 2015. 

 2. I suddetti requisiti devono essere posseduti, pena 
l’inammissibilità, al momento della sottoscrizione della 
polizza. 

 3. Per le polizze a copertura dei costi per lo smaltimento 
delle carcasse animali il richiedente in fase di compilazio-
ne della domanda di aiuto deve indicare se è proprietario o 
conduttore dell’allevamento. Secondo le disposizioni della 
circolare del 21 dicembre 2016, n. 31251, la figura abilita-
ta a sostenere la spesa oggetto di agevolazione e di tutte le 
procedure previste per il percepimento dell’aiuto, nonché 
l’incasso di eventuali risarcimenti, è individuata nel socci-
dario, ossia in colui che nell’ambito del contratto di com-
partecipazione risulta il conduttore dell’allevamento. Per 
tali polizze sono esclusi dagli aiuti di cui al presente decre-
to i soggetti destinatari di un ordine di recupero pendente 
a seguito di una precedente decisione della Commissione 
europea che dichiara gli aiuti illegittimi e incompatibili 
con il mercato interno conformemente a quanto indicato 
all’art. 1, comma 5, del regolamento (UE) n. 702/2014. 

  4. Per le polizze a copertura dei rischi sulle strutture 
aziendali e per le polizze sperimentali sono esclusi dagli 
aiuti di cui al presente decreto:  

   a)   le imprese diverse dalle PMI di cui all’art. 2, pun-
to 2, del regolamento (UE) n. 702/2014; 

   b)   le imprese in difficoltà ai sensi dell’art. 2, com-
ma 1, punto 14, del regolamento (UE) n. 702/2014, ad 
eccezione degli aiuti destinati ad indennizzare le perdite 
causate da avversità atmosferiche assimilabili a calamità 
naturali, ai sensi dell’art. 25 del medesimo regolamento, 
a condizione che l’impresa sia diventata un’impresa in 
difficoltà a causa delle perdite o dei danni causati dagli 
eventi in questione; 

   c)   i soggetti destinatari di un ordine di recupero 
pendente a seguito di una precedente decisione della 
Commissione europea che dichiara gli aiuti illegittimi e 
incompatibili con il mercato interno conformemente a 
quanto indicato all’art. 1, comma 5, del regolamento (UE) 
n. 702/2014.   

  Art. 4.
      Interventi ammissibili    

     1. Gli interventi ammissibili sono esclusivamente quel-
li relativi alla stipula di una polizza a copertura dei rischi 
sulle strutture aziendali o dei costi di smaltimento delle 
carcasse animali e quelli relativi alla stipula di polizze 
sperimentali. 
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 2. La sottoscrizione delle polizze assicurative agevola-
te è volontaria e può avvenire in forma collettiva o indivi-
duale. Possono deliberare di far ricorso a forme assicura-
tive collettive gli organismi collettivi di difesa, nonché le 
cooperative agricole e loro consorzi, riconosciuti ai sensi 
del decreto legislativo 29 marzo 2004, n. 102. Le polizze 
assicurative collettive sono contratte con le compagnie 
assicurative e sottoscritte per conto degli agricoltori che 
vi aderiscono. Gli imprenditori agricoli associati a tali or-
ganismi, per aderire alla polizza collettiva possono sotto-
scrivere uno o più certificati assicurativi a copertura dei 
rischi sulle proprie produzioni e devono essere i destina-
tari degli eventuali risarcimenti. 

  3. Gli interventi oggetto di aiuto devono soddisfare le 
seguenti condizioni:  

   a)    nella polizza devono essere riportati i seguenti 
dati:  

 i. intestazione della compagnia assicurativa; 
 ii. codice identificativo della compagnia 

assicurativa; 
 iii. intestazione dell’assicurato; 
 iv. CUAA; 
 v. Riferimento alla campagna assicurativa 2021 o 

2022; 
 vi. tipologia di polizza; 
 vii. numero della polizza; 
 viii. prodotto con eventuale codice da decreto 

prezzi o prodotto con codice da decreto Standard Value 
per le polizze sperimentali; 

 ix. varietà con eventuale Id da decreto prezzi o 
decreto    Standard Value    per le polizze sperimentali; 

 x. avversità assicurate (solo per strutture e polizze 
sperimentali); 

 xi. garanzie assicurate; 
 xii. valore assicurato; 
 xiii. quantità assicurata (quintali/numero capi/me-

tri quadri assicurati); 
 xiv. tariffa applicata; 
 xv. importo del premio; 
 xvi. soglia di danno e/o la franchigia; 
 xvii. data di entrata in copertura; 
 xviii. data di fine copertura, (per le sole polizze 

collettive in caso di assenza del dato nel certificato di po-
lizza si fa riferimento a quanto riportato nella convenzio-
ne stipulata tra l’organismo collettivo di difesa e la com-
pagnia assicurativa); 

 xix. nome dell’organismo collettivo di difesa con-
traente (in caso di adesione a polizza collettiva); 

   b)   La copertura assicurativa deve essere riferita 
all’anno solare o all’intero ciclo produttivo di ogni singo-
la coltura/allevamento, qualora di durata inferiore all’an-
no solare; 

   c)   Per i costi di ripristino delle strutture aziendali e 
per i costi di smaltimento delle carcasse animali, le poliz-
ze per essere ammissibili all’agevolazione devono riferir-
si alle strutture aziendali e agli allevamenti zootecnici, di 
cui all’allegato 1, punti A.1 e B.1 del presente avviso pub-

blico. L’entrata in copertura delle polizze non può avere 
decorrenza antecedente al 1° gennaio 2021 o 2022 a se-
conda dell’annualità di riferimento e non deve terminare 
oltre il 31 dicembre dello stesso anno; 

   d)   Le strutture aziendali sono assicurabili unica-
mente con polizze in cui sono comprese tutte le avver-
sità obbligatorie, di cui all’allegato 1, punto A.2 del pre-
sente avviso pubblico, a cui possono aggiungersi quelle 
facoltative; 

   e)   I costi di smaltimento delle carcasse animali 
dovranno riguardare tutte le morti da epizoozie di cui 
all’allegato 1, punto B.2-1.1 del presente avviso pubbli-
co, sempre che non risarciti da altri interventi unionali o 
nazionali, e possono comprendere anche le morti dovute 
ad altre cause; 

   f)   Nel   contratto   assicurativo per lo smaltimento delle 
carcasse animali il numero di capi assicurati deve trova-
re rispondenza nell’anagrafe zootecnica e nel fascicolo 
aziendale. Per le strutture la localizzazione delle medesi-
me deve trovare rispondenza con le informazioni presenti 
nel fascicolo aziendale; 

   g)   Per le polizze a copertura dei costi di smaltimento 
carcasse e per le polizze sperimentali, la polizza deve tro-
vare corrispondenza con il PAI presentato dall’agricoltore 
nell’ambito del SGR; 

   h)   Le polizze ricavo, per essere ammissibili all’age-
volazione, devono riferirsi alle sole colture di frumento 
duro generico e frumento tenero generico, di cui all’alle-
gato 1, punto C.1 del presente avviso pubblico, e coprire 
esclusivamente i rischi riportati al punto C.2 secondo le 
combinazioni di cui al punto C.3 del medesimo allegato. 
Inoltre, devono essere sottoscritte tra il 1° novembre 2020 
ed il 31 maggio 2021 per l’annualità 2021, ovvero tra il 
1° novembre 2021 ed il 31 maggio 2022 per l’annualità 
2022; 

   i)   Le polizze ricavo devono prevedere una soglia 
minima del danno superiore al 20% per l’accesso al ri-
sarcimento, da applicare sul ricavo assicurato per l’intera 
produzione per comune del prodotto frumento; 

   j)   Le polizze indicizzate, per essere ammissibili 
all’agevolazione, devono riferirsi alle sole produzioni di 
cui all’allegato 1, punto D.1 e D.2 del presente avviso 
pubblico, e coprire esclusivamente i rischi riportati al 
punto D.3 per le produzioni vegetali e al punto D.4 per le 
produzioni zootecniche. Inoltre, devono essere sottoscrit-
te a partire dal 1° novembre 2020 per l’annualità 2021, 
ovvero a partire dal 1° novembre 2021 per l’annualità 
2022 ed entro le scadenze riportate al punto D.5 del me-
desimo allegato; 

   k)   Le polizze indicizzate devono prevedere una so-
glia minima del danno superiore al 30% per l’accesso al 
risarcimento, da applicare sull’intera produzione assicu-
rata per Comune; 

   l)   Relativamente alle polizze ricavo, sono ammissi-
bili soltanto quelle che prevedono il rimborso dei danni 
esclusivamente al verificarsi di un’avversità atmosferica 
assimilabile alle calamità naturali di cui all’allegato 1, 
punto C.2 che sia formalmente riconosciuta dalle autorità 
nazionali. Il predetto riconoscimento si considera emesso 
quando il perito incaricato dalla compagnia assicurativa 
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di stimare il danno, verificati i dati meteo nonché l’esi-
stenza del nesso di causalità tra evento/i e il danno, an-
che su appezzamenti limitrofi, accerta che l’evento ab-
bia arrecato danni alle colture di cui all’allegato 1, punto 
C.1. Per le polizze indicizzate la misurazione della perdi-
ta registrata avviene mediante l’utilizzo di indici biologici 
e/o metereologici; 

   m)   Le polizze assicurative agevolate non possono 
garantire rischi inesistenti ai sensi dell’art. 1895 codice 
civile o entrare in copertura dopo l’insorgenza dei rischi o 
dopo che questi siano cessati; 

   n)   Per ogni PAI relativo alle polizze a copertura dei 
costi di smaltimento delle carcasse animali e per le po-
lizze sperimentali, non è consentita la stipula di più po-
lizze. Per ogni polizza è ammesso l’abbinamento ad un 
solo PAI; 

   o)   Per ogni polizza è ammesso l’abbinamento ad una 
sola domanda di aiuto, ad eccezione delle polizze a co-
pertura dei rischi negli allevamenti animali, per le quali la 
parte mancato reddito e abbattimento forzoso è a carico 
dei fondi FEASR; 

   p)   Le polizze agevolate devono prevedere che il rim-
borso dei danni non compensi più del costo totale di sosti-
tuzione delle perdite causate dai sinistri assicurati.   

  Art. 5.
      Impegni e altri obblighi    

     1. I costi unitari di ripristino delle strutture aziendali 
e dello smaltimento per le carcasse animali non possono 
superare i prezzi unitari massimi applicabili per la deter-
minazione dei valori assicurabili al mercato agevolato, 
approvati con i decreti ministeriali relativi alle campagne 
assicurative 2021 e 2022. 

 2. Per le produzioni relative alle polizze sperimentali 
di cui agli allegati 1.C e 1.D, il valore unitario assicurato 
non può superare il valore della produzione media annua 
dichiarato nel PAI dall’imprenditore agricolo. 

 3. Il valore della produzione media annua dichiarato 
nel PAI dall’imprenditore agricolo, ai sensi dell’art. 7 del 
PGRA di riferimento, è verificato tramite l’utilizzo degli 
«   Standard Value   » (SV) o, laddove superiore allo SV, sulla 
base di idonea documentazione fornita dall’agricoltore a 
comprova del valore della produzione ottenuto negli ul-
timi tre anni, ovvero negli ultimi cinque anni escludendo 
l’anno con il valore della produzione più alto e quello con 
il valore della produzione più basso. 

 4. In caso di polizza collettiva, il beneficiario si impe-
gna a conservare, per tre anni dalla data di pagamento del 
contributo pubblico, presso la propria sede legale, ovvero 
presso l’organismo collettivo di difesa di appartenenza, la 
documentazione attestante la stipula e sottoscrizione del 
certificato della polizza medesima nonché il pagamento 
all’organismo collettivo della quota del premio comples-
sivo di propria pertinenza, che potrà essere oggetto di 
controllo da parte dell’organismo pagatore. 

 5. In caso di polizza collettiva, qualora il beneficiario 
abbia ricevuto un anticipo sul pagamento della polizza 
assicurativa da parte dell’organismo collettivo di difesa 

a cui aderisce, in sede di compilazione della domanda di 
aiuto può autorizzare il pagamento del contributo diretta-
mente all’organismo collettivo di difesa interessato. 

 6. Gli organismi collettivi di difesa che intendono in-
cassare le quote di premio anticipate per i propri assicurati 
sono tenuti a costituire ed aggiornare il proprio fascicolo 
aziendale anagrafico, nel quale, tra l’altro, dovranno es-
sere presenti la PEC riferita all’organismo e le coordinate 
bancarie (codice IBAN) dove ricevere l’accredito delle 
somme autorizzate dai beneficiari. 

 7. Per le polizze individuali il beneficiario si impegna 
a conservare, per tre anni dalla data di pagamento del 
contributo pubblico, presso la propria sede legale, ovvero 
presso il CAA di appartenenza, la documentazione atte-
stante la stipula e sottoscrizione della polizza nonché il 
pagamento del premio alla compagnia assicurativa, che 
potrà essere oggetto di controllo da parte dell’organismo 
pagatore. 

 8. I richiedenti, ai sensi e per l’effetto degli artico-
li 46 e 47 del decreto del Presidente della Repubbli-
ca n. 445/2000, con la sottoscrizione della domanda di 
aiuto assumono, quali proprie, tutte le dichiarazioni ivi 
riportate.   

  Art. 6.
      Spese ammissibili    

     1. Sono ammissibili a contributo le spese sostenute per 
il pagamento dei premi di assicurazione relativi a poliz-
ze a copertura dei rischi sulle strutture aziendali, dei co-
sti di smaltimento delle carcasse animali e delle polizze 
sperimentali. 

 2. Nel caso in cui il beneficiario sia un soggetto pub-
blico o ricadente in una delle fattispecie tenute al rispetto 
della normativa sugli appalti pubblici, lo stesso dovrà ef-
fettuare la spesa nel rispetto della normativa applicabile 
in materia di contratti pubblici di lavori, forniture e ser-
vizi, ai sensi del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, 
«Nuovo codice degli appalti».   

  Art. 7.
      Attività propedeutiche alla presentazione

della domanda di aiuto    

      1. Al fine della presentazione della domanda di aiuto è 
necessario che il richiedente abbia:  

   a)   costituito o aggiornato il proprio fascicolo azien-
dale in base alla propria sede legale/residenza, con parti-
colare riferimento all’inserimento di una PEC dell’azien-
da o altra PEC ad essa riferibile (art. 14, comma 2, del 
decreto 12 gennaio 2015), alle informazioni costituenti 
il patrimonio produttivo (art. 4 del medesimo decreto) e 
alla verifica della validità del documento di identità; in 
particolare, per gli allevamenti, le serre e gli ombrai, ri-
guardanti imprese in attività al momento della presenta-
zione della domanda, dovrà provvedere ad aggiornare la 
destinazione d’uso della superficie dove insiste la strut-
tura o, nel caso di polizze smaltimento carcasse animali, 
aggiornare i dati dell’allevamento, qualora il Fascicolo 
aziendale non risulti aggiornato al 2021 o al 2022; 
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   b)   provveduto all’informatizzazione della polizza o, 
in caso di polizze collettive, alla verifica dell’avvenuta 
informatizzazione da parte dell’organismo collettivo cui 
aderisce; 

   c)   provveduto a notificare e aggiornare i dati dell’al-
levamento in anagrafe zootecnica.   

  Art. 8.
      Modalità di presentazione della domanda di aiuto    

     1. Gli aiuti di cui al presente decreto sono concessi suc-
cessivamente alla presentazione della domanda di aiuto 
da parte del richiedente. L’organismo pagatore AGEA è 
responsabile della ricezione delle domande di aiuto. 

  2. La domanda, compilata conformemente al modello 
definito dall’organismo pagatore AGEA, i cui contenuti 
sono descritti nell’allegato 2 al presente decreto, può es-
sere presentata esclusivamente tramite i servizi telemati-
ci messi a disposizione dal suddetto organismo, secondo 
una delle seguenti modalità:  

   a)   direttamente sul sito   www.agea.gov.it   sottoscri-
vendo l’atto tramite firma digitale o firma elettronica 
mediante codice OTP, per le aziende agricole che hanno 
registrato la propria anagrafica sul portale AGEA (utenti 
qualificati); 

   b)   in modalità assistita sul portale SIAN www.sian. 
it per le aziende agricole che hanno conferito mandato a 
un Centro autorizzato di assistenza agricola (CAA) accre-
ditato dall’organismo pagatore AGEA. 

 Per il punto b, oltre alla modalità standard di presenta-
zione dei documenti, che prevede la firma autografa del 
produttore sul modello cartaceo, l’interessato che ha re-
gistrato la propria anagrafica sul sito AGEA www.agea.
gov.it in qualità di utente qualificato, può sottoscrivere 
la documentazione da presentare con firma elettronica, 
mediante codice OTP. Attivando questa modalità, il si-
stema verificherà che l’utente sia registrato nel sistema 
degli utenti qualificati e che sia abilitato all’utilizzo del-
la firma elettronica. Nel caso non rispettasse i requisiti, 
l’utente verrà invitato ad aggiornare le informazioni. Se il 
controllo è positivo verrà inviato l’OTP con un SMS sul 
cellulare dell’utente; il codice resterà valido per un inter-
vallo di tempo limitato e dovrà essere digitato dall’utente 
per convalidare il rilascio della domanda. 

 3. Le domande di aiuto possono essere presentate entro 
il 21 aprile 2023. Laddove tale termine cada in un giorno 
non lavorativo, la scadenza è posticipata al primo giorno 
lavorativo successivo. 

 4. Nel caso di impossibilità di rilascio delle domande di 
aiuto entro il termine di cui sopra, per motivazioni debita-
mente documentate entro la medesima scadenza, l’orga-
nismo pagatore AGEA, con proprie istruzioni operative 
può consentire di completare le attività di compilazione e 
rilascio delle domande interessate, ivi comprese le attività 
propedeutiche inerenti il rilascio del PAI ed il caricamen-
to della polizza a sistema, oltre il suddetto termine e per 
il tempo strettamente necessario alla conclusione delle 
procedure. 

  5. La domanda è corredata dai seguenti documenti:  
   a)   il PAI; 

   b)   la polizza; 
   c)   la documentazione attestante la spesa sostenuta, 

opportunamente quietanzata, e la tracciabilità dei paga-
menti alle compagnie assicurative secondo le modalità 
indicate al comma 12. In caso di polizze collettive il pa-
gamento è dimostrato dalla quietanza del premio com-
plessivo riferita alla polizza-convenzione rilasciata dalla 
compagnia assicurativa all’organismo collettivo, unita-
mente ad una distinta con l’importo suddiviso per i singo-
li certificati di polizza; 

   d)   copia del documento di identità in corso di 
validità. 

 6. Per le polizze a copertura dei rischi sulle strutture 
aziendali il PAI è un elemento costitutivo della domanda 
e si avvale dello stesso protocollo. 

 7. I documenti di cui al comma 5 sono associati o ac-
quisiti in forma elettronica al momento della presentazio-
ne della domanda. 

 8. Le informazioni relative alle polizze stipulate, an-
che nel caso di polizze collettive, sono acquisite tramite 
le funzionalità disponibili nel SGR. A tale scopo, nel caso 
di polizze individuali il richiedente deve recarsi al CAA 
presentando la documentazione di cui al comma 5, lette-
ra   b)   e   c)  , ovvero deve utilizzare le funzionalità on-line 
predisposte da AGEA; nel caso di polizze collettive, il 
richiedente deve verificare con il CAA che l’organismo 
collettivo cui aderisce abbia provveduto ad informatizza-
re i dati relativi al proprio certificato e la documentazione 
di cui al comma 5, lettera   c)  . 

 9. Il termine ultimo del procedimento di informatizza-
zione delle polizze stipulate di cui al comma 8 è fissato al 
15 aprile 2023. 

 10. In sede di compilazione della domanda il richieden-
te deve indicare l’indirizzo PEC valido per le finalità di 
cui all’art. 14 del presente decreto. 

 11. La sottoscrizione della domanda comporta l’accet-
tazione degli elementi ivi contenuti. Al richiedente sarà 
rilasciata una specifica ricevuta di avvenuta presentazio-
ne della domanda di aiuto. 

 12. La documentazione attestante la tracciabilità dei 
pagamenti alle compagnie assicurative, per ciascuna 
modalità di pagamento ammessa, è riportata nell’allega-
to 3 al presente decreto. Il pagamento in contanti non è 
consentito. 

 13. Ulteriori disposizioni di dettaglio riguardanti la 
presentazione delle domande di aiuto sono contenute nel-
le disposizioni operative emanate da AGEA.   

  Art. 9.
      Istruttoria delle domande di aiuto    

     1. Tutte le domande di aiuto presentate sono sottoposte 
a controlli di ricevibilità e di ammissibilità atti a verifi-
care il possesso dei requisiti necessari per la concessione 
ed erogazione del contributo. I controlli sono effettuati 
dall’organismo pagatore AGEA. 

 2. La verifica di ricevibilità delle domande compren-
de la completezza formale e documentale delle stesse e 
include il rispetto dei termini temporali di presentazione 
di cui all’art. 8 e la validità della certificazione antima-
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fia ove previsto. Il mancato soddisfacimento dei suddetti 
requisiti comporta la non ricevibilità della domanda di 
aiuto. 

 3. In fase istruttoria vengono sottoposti a verifica am-
ministrativa gli elementi comprovanti il possesso dei 
requisiti di ammissibilità di cui agli articoli 3 e 4, il ri-
spetto degli impegni ed altri obblighi di cui all’art. 5, la 
conformità della polizza stipulata con quella presentata. Il 
mancato soddisfacimento dei suddetti requisiti comporta 
l’inammissibilità a contributo della domanda di aiuto. 

 4. Nell’ambito dei controlli istruttori propedeutici alla 
determinazione della spesa ammissibile, ad eccezione 
delle polizze sperimentali, sono effettuate le verifiche di 
congruenza fra i dati della polizza e i dati del PAI, ef-
fettuando in caso di difformità la rideterminazione delle 
quantità assicurate nei limiti fissati nel PAI e dei prezzi 
entro i massimali definiti nei decreti ministeriali adottati 
per le campagne assicurative 2021 e 2022. 

  5. Nell’ambito dei controlli istruttori inerenti alle po-
lizze sperimentali propedeutici alla determinazione della 
spesa ammissibile sono effettuate verifiche di congruenza:  

 a. fra i dati del PAI e i relativi    Standard Value;    in 
particolare, sarà verificato che il valore della produzione 
storica dichiarato nel PAI non risulti superiore allo    Stan-
dard Value    di riferimento. Il valore della produzione sto-
rica uguale o inferiore allo    Standard Value    sarà considera-
to ammissibile. In caso di valore della produzione storica 
superiore allo    Standard Value   , l’agricoltore dovrà dispor-
re della documentazione probante il valore dichiarato nel 
PAI; per tali fattispecie il valore della produzione storica 
sarà rideterminato a seguito della verifica della predetta 
documentazione; 

 b. fra i dati della polizza e i dati del PAI, già verifi-
cati secondo la procedura di cui al punto a; in particolare, 
sarà verificato che il valore assicurato e la superficie assi-
curata non risultino superiori ai dati del PAI, effettuando 
in caso di difformità la rideterminazione dei valori assicu-
rati nei limiti fissati nel PAI. 

 6. La documentazione, che l’agricoltore può presenta-
re per ciascuna delle 3 o 5 annualità antecedenti la cam-
pagna di riferimento a supporto del valore dichiarato nel 
PAI superiore allo    Standard Value     di cui al comma 5, let-
tera a. è la seguente:  

 a. fatture e altri documenti fiscali, ivi compresa la 
documentazione a supporto utile alla determinazione del 
valore della produzione ottenuto; 

 b. registro corrispettivi. 
 7. Ai fini delle verifiche di sovracompensazione, per le 

polizze sperimentali si verifica che per la stessa combina-
zione CUAA/prodotto/rischio non siano presenti a siste-
ma SGR, PAI presentati in ambito 17.1 o PAI rilasciati per 
la derivazione di un Piano di mutualizzazione Individuale 
in ambito 17.2 abbinati o abbinabili a domande presentate 
ai sensi delle sottomisure 17.1 e 17.2 del programma di 
sviluppo rurale nazionale 2014-2022. 

 8. La spesa premi ammissibile a contributo è pari al 
minor valore risultante dal confronto tra la spesa premi 
risultante dal certificato di polizza, ovvero ridetermina-
ta ai sensi del comma 4 o 5 lettera   b)  , e la spesa premi 

ottenuta applicando i parametri contributivi, calcolati in 
SGR secondo le specifiche tecniche riportate nei rispet-
tivi piani. 

 9. Per le sole polizze ricavo, in fase di istruttoria, viene 
sottoposto a verifica il rispetto del cumulo degli aiuti «   de 
minimis   », ai sensi dell’art. 3, paragrafi 2 e 3, del regola-
mento (UE) n. 1408/2013. 

 10. Nell’ambito dei controlli propedeutici all’erogazio-
ne dell’aiuto vengono sottoposti a verifica amministrativa 
gli elementi comprovanti i costi sostenuti ed i pagamenti 
effettuati. 

 11. All’esito delle ordinarie attività istruttorie, le som-
me dovute ai singoli beneficiari aderenti agli organismi 
collettivi di difesa sono compensate con gli importi ver-
sati a titolo di acconto a favore degli organismi collettivi 
medesimi ai sensi del decreto ministeriale 7 marzo 2022, 
n. 107542. 

 12. I controlli in loco per verificare la conformità delle 
operazioni realizzate con la normativa applicabile inclusi 
i requisiti di ammissibilità, gli impegni e gli altri obblighi, 
sono effettuati su un campione di aziende, determinato 
in seguito ai citati controlli amministrativi. La selezione 
del campione è effettuata in base ad un’analisi dei rischi 
inerenti alle domande di aiuto ed in base ad un fattore 
casuale. Tali controlli, altresì, verificano l’esattezza dei 
dati dichiarati dai beneficiari, raffrontandoli con i docu-
menti giustificativi. I dati relativi al valore della produ-
zione storica dichiarati nel PAI, già verificati attraverso le 
procedure di cui al comma 5, non sono oggetto di verifica 
nell’ambito dei controlli in loco. 

 13. I controlli in loco possono comprendere anche una 
visita presso l’azienda del beneficiario e sono effettuati 
alla presenza dello stesso o, in subordine, di un suo dele-
gato munito di delega scritta. Le modalità di esecuzione 
delle «visite sul luogo in cui l’operazione è realizzata» 
nell’ambito dei controlli in loco, saranno eseguite secon-
do le procedure adottate da AGEA. 

 14. Ai richiedenti che hanno presentato domanda di 
aiuto, AGEA comunica, conformemente al successivo 
art. 14, le modalità per visualizzare, in ambito SIAN, 
l’esito dell’istruttoria. 

 15. In caso di esito positivo dell’istruttoria la comuni-
cazione avverrà esclusivamente mediante pubblicazione 
sul sito internet del Ministero e mediante portale SIAN. 
In caso di istruttoria che determini la non ammissibilità 
totale della domanda o in caso di riduzione proporziona-
le dell’importo richiesto, la comunicazione al richiedente 
degli esiti istruttori avverrà via PEC, con la quale, ai sensi 
dell’art. 10  -bis   della legge n. 241/1990, verranno fornite 
anche le istruzioni per la presentazione dell’istanza di rie-
same secondo le modalità indicate all’art. 10. 

  16. In caso di irregolarità nella procedura di invio 
delle comunicazioni via PEC, AGEA sul portale SIAN, 
pubblicherà l’elenco delle domande che presentano tale 
anomalia, con indicazione delle modalità operative per la 
consultazione della comunicazione ai soggetti destinata-
ri. Gli obblighi di comunicazione degli esiti istruttori si 
considerano, pertanto, adempiuti se la comunicazione ai 
soggetti destinatari è avvenuta:  
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   a)   tramite le procedure automatizzate implementate 
in ambito SIAN, qualora si tratti di controlli totalmente 
automatizzati che non richiedono ulteriori chiarimenti, 
ovvero attraverso la pubblicazione del provvedimento di 
approvazione; oppure 

   b)   a seguito dell’invio della PEC con le modalità di 
visualizzazione dell’esito istruttorio/della richiesta di do-
cumentazione integrativa; oppure 

   c)   in caso di irregolarità nella procedura di invio del-
la PEC, a seguito della pubblicazione sul portale SIAN 
dell’elenco delle domande che presentano tale irregolari-
tà, con indicazione delle modalità operative per la consul-
tazione della comunicazione. 

 17. Per le colture riferite alle polizze sperimentali a 
fronte delle quali sono stati presentati altri PAI per la pre-
sentazione delle domande ai sensi della sottomisura 17.1 
del Programma di sviluppo rurale nazionale 2014-2022, 
ai fini della verifica in capo al richiedente del rispetto 
dell’obbligo di assicurare l’intera produzione per terri-
torio comunale, si procede all’istruttoria tenendo conto 
di tutti i PAI predisposti dal medesimo richiedente per 
prodotto/comune.   

  Art. 10.
      Istanza di riesame    

     1. Entro e non oltre dieci giorni dalla ricezione della 
comunicazione via PEC delle modalità per visualizzare le 
risultanze istruttorie, ovvero dalla pubblicazione sul por-
tale SIAN dell’elenco delle domande interessate dal man-
cato recapito, il richiedente può manifestare interesse a 
presentare istanza di riesame esclusivamente, pena la non 
ricevibilità, tramite i servizi telematici messi a disposizio-
ne da AGEA, secondo le medesime modalità indicate nel 
precedente art. 8. 

 2. Se il richiedente non si avvale di tale possibilità, 
l’istruttoria assume carattere definitivo salvo le possibi-
lità di ricorso previste dalla vigente normativa. Se il ri-
chiedente ha manifestato interesse a presentare istanza di 
riesame, lo stesso riceverà via PEC le istruzioni operative 
per procedere alla predetta presentazione. 

 3. Ulteriori disposizioni di dettaglio riguardanti la pre-
sentazione delle domande di riesame sono contenute nelle 
disposizioni operative emanate da AGEA. 

 4. Entro dieci giorni dalla data di ricezione dell’istan-
za di riesame, AGEA comunica, conformemente al suc-
cessivo art. 14, le modalità per visualizzare, in ambito 
SIAN, l’esito dell’istruttoria che assume carattere defi-
nitivo salvo le possibilità di ricorso previste dalla vigente 
normativa.   

  Art. 11.
      Approvazione delle domande
ed erogazione del contributo    

     1. L’organismo pagatore AGEA provvede ad approvare 
l’elenco dei beneficiari ammessi a finanziamento, com-
prensivo dell’indicazione della spesa ammessa e dell’aiu-
to spettante. Gli esiti istruttori dei controlli svolti, com-
presi gli esiti derivanti dalle attività di riesame e gli esiti 

dei controlli propedeutici all’erogazione dell’aiuto, sono 
comunicati al Ministero e certificati negli specifici decreti 
di pagamento dell’Agenzia. 

 2. L’elenco dei beneficiari ammessi all’aiuto è reso di-
sponibile in ambito SIAN e pubblicato sul sito internet 
del Ministero. 

 3. L’organismo pagatore AGEA provvede all’eroga-
zione dell’aiuto spettante, anche in più soluzioni, tramite 
bonifico sulle coordinate bancarie indicate dai beneficiari 
all’atto di presentazione della domanda di aiuto. 

 4. Al fine di garantire una più rapida erogazione 
dell’aiuto, in linea con le necessità delle parti, l’organi-
smo pagatore AGEA può erogare un acconto fino al 40 
percento della spesa premi sostenuta sottoponendo il pa-
gamento anticipato a clausola risolutiva, ad esclusione 
delle domande per le quali è stato erogato un acconto a 
favore degli organismi collettivi di difesa ai sensi del de-
creto ministeriale 7 marzo 2022, n. 107542.   

  Art. 12.

      Modifiche, integrazioni, ritiro e correzione
degli errori palesi delle domande di aiuto    

     1. Le domande di aiuto possono essere ritirate, in tutto 
e in parte, in qualsiasi momento. Tale ritiro è registrato 
dall’organismo pagatore AGEA tramite le apposite fun-
zionalità in ambito SIAN. Tuttavia, se l’autorità compe-
tente ha già informato il beneficiario che sono state ri-
scontrate inadempienze nella domanda di aiuto o gli ha 
comunicato la sua intenzione di svolgere un controllo in 
loco o se da tale controllo emergono inadempienze, non 
sono autorizzati ritiri. 

 2. Il ritiro della domanda riporta i beneficiari nella si-
tuazione in cui si trovavano prima della presentazione dei 
documenti in questione o parte di essi. 

 3. Le modalità operative per il ritiro delle domande 
di aiuto e di altre dichiarazioni e documentazione, sono 
definite dall’organismo pagatore AGEA con proprio 
provvedimento. 

 4. Le domande di aiuto e i documenti giustificativi for-
niti dal beneficiario possono essere corretti e adeguati in 
qualsiasi momento dopo essere stati presentati in casi di 
errori palesi riconosciuti dall’organismo pagatore AGEA, 
sulla base di una valutazione complessiva del caso parti-
colare e purché il beneficiario abbia agito in buona fede. 

 5. L’errore può essere considerato palese solo se può 
essere individuato agevolmente durante un controllo am-
ministrativo delle informazioni indicate nella domanda 
stessa. 

 6. In caso di individuazione e accettazione dell’errore 
palese, l’organismo pagatore AGEA determina la ricevi-
bilità della comunicazione dell’errore palese commesso 
sulla domanda di aiuto. 

 7. Per le domande di aiuto estratte per il controllo in 
loco, le correzioni possono essere valutate ed eventual-
mente autorizzate solo dopo il completamento delle at-
tività di controllo e in ogni caso non sono accettati erro-
ri palesi che rendano incompleti o incoerenti i risultati 
dell’accertamento svolto in fase di controllo in loco.   
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  Art. 13.

      Cessione di aziende    

     1. Per cessione d’azienda si intende «qualsiasi conven-
zione che ha come oggetto il trasferimento, la vendita o 
l’affitto di beni aziendali, organizzati dallo stesso sogget-
to in un preciso contesto produttivo e finalizzati allo svol-
gimento dell’attività d’impresa». 

  2. La cessione d’azienda nella sua totalità può avvenire:  
   a)   prima del termine ultimo di durata della copertura; 
   b)   successivamente al termine ultimo di durata della 

copertura. 
  3. Qualora siano soddisfatte tutte le condizioni per la 

concessione/pagamento dell’aiuto, il sostegno sarà con-
cesso ed erogato, in relazione all’azienda ceduta, al ces-
sionario a condizione che lo stesso:  

 a. provveda ad informare l’autorità competente 
dell’avvenuta cessione in domanda di aiuto e a chiedere 
la concessione dell’aiuto allegando alla domanda anche la 
documentazione probante l’avvenuta cessione; a tale sco-
po il cessionario deve preventivamente aggiornare il fa-
scicolo aziendale e laddove la polizza agevolata riguardi 
un allevamento zootecnico, anche l’anagrafe zootecnica. 

 b. presenti tutti i documenti giustificativi richiesti 
dal presente decreto. Nel caso in cui la cessione d’azienda 
sia avvenuta prima del pagamento del premio assicurati-
vo, il cessionario deve pagare il relativo premio. 

 4. I controlli degli atti amministrativi di cui all’art. 3 
saranno svolti avendo riguardo ai requisiti dell’azienda 
del cedente; nei soli casi di cui al comma 2, lettera   a)  , i 
controlli di cui all’art. 3, comma 3, saranno svolti avendo 
riguardo ai requisiti sia del cedente che in capo al cessio-
nario a far data dal trasferimento. 

 5. L’azienda ceduta è considerata, nel caso in cui il ces-
sionario percepisca altri contributi pubblici ai sensi del 
presente decreto, alla stregua di un’azienda distinta per 
quanto riguarda gli anni 2021 e 2022. 

 6. Nei soli casi di cui al comma 2, lettera   b)   , il sostegno 
può essere erogato al cedente e nessun aiuto sarà dovuto 
al cessionario, esclusivamente a condizione che:  

   a)   il cedente presenti domanda di aiuto e i documen-
ti giustificativi richiesti dal presente decreto, informando 
l’autorità competente dell’avvenuta cessione e che nulla 
potrà essere richiesto né dovuto al cessionario; 

   b)   siano soddisfatte tutte le condizioni per la conces-
sione ed erogazione dell’aiuto di cui al presente decreto. 

  7. Qualora la titolarità di un’azienda venga trasferita 
nella sua totalità, a seguito di successione mortis causa, 
l’aiuto è erogato all’erede purché vengano adempiuti gli 
obblighi informativi previsti al comma 2, compreso, se 
del caso, il pagamento del premio assicurativo. In caso 
di pluralità di eredi, questi devono delegare uno di loro 
alla presentazione degli atti amministrativi. Il controllo 
dei requisiti verrà effettuato a seconda del momento del 
verificarsi dell’evento successorio:  

   a)   nel caso in cui l’evento morte si sia verificato suc-
cessivamente alla sottoscrizione della polizza, i controlli 
relativi agli atti amministrativi presentati dall’erede sa-
ranno svolti avendo riguardo ai requisiti dell’azienda del 
   de cuius   ; la verifica dei requisiti di cui all’art. 3 è svolta 
pertanto con riferimento al solo    de cuius   . Nel caso in cui 
l’evento morte si sia verificato dopo la presentazione del-
la domanda di aiuto l’erede dovrà provvedere esclusiva-
mente alla presentazione di una comunicazione relativa 
all’avvenuta successione per attivare il pagamento della 
domanda del    de cuius    e percepire il relativo contributo; 

   b)   qualora invece l’evento morte si sia verificato suc-
cessivamente alla sottoscrizione della polizza presentata 
dal    de cuius    ma prima della data di fine copertura della 
stessa, i controlli degli atti amministrativi di cui all’art. 3 
saranno svolti avendo riguardo ai requisiti dell’azienda 
del    de cuius    ad esclusione dei controlli di cui all’art. 3, 
comma 3, che saranno svolti avendo riguardo ai requisi-
ti sia del    de cuius    che del relativo trasferimento in capo 
all’erede a far data dall’evento successorio. 

 8. Le modalità attuative e operative per la comunica-
zione della cessione di aziende, nonché eventuali ulteriori 
disposizioni operative, sono definite dall’organismo pa-
gatore AGEA con proprio provvedimento. 

 9. Le modalità attuative per la gestione del fascicolo 
aziendale sono definite da AGEA coordinamento con 
proprio provvedimento.   

  Art. 14.

      Modalità di gestione della comunicazione
con i richiedenti    

      1. Gli indirizzi dei richiedenti sono tratti da quanto in-
dicato dagli stessi nel proprio fascicolo aziendale, mentre 
l’indirizzo delle autorità competenti alle quali i beneficia-
ri sono tenuti a rivolgersi sono i seguenti:  

 Ministero dell’agricoltura, della sovranità alimenta-
re e delle foreste: via XX Settembre, 20 - 00187 Roma, 
tel. 06-46651, sito internet:   www.politicheagricole.it   
- PEC: cosvir6@pec.politicheagricole.gov.it 

 Organismo pagatore AGEA: via Palestro, 81 - 00185 
Roma, tel. 06-494991, sito internet: www.agea.gov.it 
PEC: protocollo@pec.agea.gov.it 

  2. Per i soggetti per i quali è prevista l’obbligatorietà 
dell’indirizzo PEC, ai sensi della legge n. 221/2012, le 
comunicazioni per la gestione ed il controllo delle do-
mande di aiuto avverranno mediante PEC; per coloro 
che non rientrano tra i soggetti tenuti all’obbligatorietà 
dell’indirizzo PEC, gli stessi dovranno prendere visione 
delle comunicazioni tramite consultazione del SIAN, se-
condo le modalità sotto descritte:  

 per i beneficiari in qualità di utenti qualificati del 
portale SIAN, è possibile l’accesso diretto alla consulta-
zione del proprio fascicolo aziendale e dei procedimen-
ti ad esso collegati (le modalità di accesso per gli utenti 
qualificati sono disponibili sul sito AGEA   www.agea.gov.
it 
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 per i beneficiari che hanno conferito mandato di rap-
presentanza ad un Centro di assistenza agricola (CAA), la 
consultazione è possibile attraverso le informazioni mes-
se a disposizione al CAA stesso da parte di AGEA OP sul 
SIAN.   

  Art. 15.
      Modalità di calcolo ed erogazione del contributo    

      1. La misura del contributo pubblico calcolato sulla 
spesa ammessa in seguito all’istruttoria delle domande di 
aiuto di cui all’art. 9 del presente decreto è pari al:  

   a)   50% per le polizze a copertura dei rischi sulle 
strutture aziendali e dei costi di smaltimento delle car-
casse animali; 

   b)   65% per le polizze sperimentali.   

  Art. 16.
      Dotazione finanziaria    

     1. Per l’attuazione del presente decreto è assegnato un 
importo di risorse in termini di spesa pubblica di euro 
40.000.000,00, oltre ad eventuali economie risultanti da 
precedenti assegnazioni. 

 2. Ulteriori risorse finanziarie potranno essere assegna-
te sulla base delle disponibilità di bilancio nazionale. 

 3. Eventuali economie risultanti al termine dei paga-
menti di cui al presente avviso, potranno essere utilizzate 
a copertura dei fabbisogni di annualità successive.   

  Art. 17.
      Norme di rinvio    

     1. Ricorrendo l’ipotesi di cui all’art. 8, comma 3, della 
legge n. 241/1990 con la pubblicazione delle presenti di-
sposizioni s’intendono assolti anche gli obblighi derivanti 
dagli articoli 7 e 8 della legge n. 241/1990 in tema di co-
municazione dell’avvio del procedimento.   

  Art. 18.
      Informativa sul trattamento

dei dati personali    

     1. I dati forniti saranno trattati in conformità al decreto 
legislativo 30 giugno 2003, n. 196, «Codice in materia di 
protezione dei dati personali», come modificato dal de-
creto legislativo 10 agosto 2018, n. 101, recante dispo-
sizioni per l’adeguamento dell’ordinamento nazionale al 
regolamento (UE) 27 aprile 2016, n. 679 del Parlamento 
europeo e del Consiglio, relativo alla protezione delle 
persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati per-
sonali, nonché alla libera circolazione di tali dati e che 
abroga la direttiva 95/46/CE. 

 2. Responsabile del trattamento è l’Agenzia per le ero-
gazioni in agricoltura (AGEA) quale nominato dal Mini-
stero titolare del trattamento delle domande di aiuto. La 
sede di AGEA è in via Palestro, 81 - 00187 Roma. Il sito 
web istituzionale dell’Agenzia è il seguente:   www.agea.
gov.it 

 Il presente provvedimento è trasmesso agli organi di 
controllo per la registrazione e pubblicato nella   Gazzetta 
Ufficiale   della Repubblica italiana e sul sito internet del 
Ministero. 

 Roma, 27 febbraio 2023 

 Il direttore generale: ANGELINI   
  Registrato alla Corte dei conti il 3 aprile 2023

Ufficio di controllo sugli atti del Ministero dello sviluppo economi-
co, del Ministero delle politiche agricole, alimentari e forestali e del 
turismo, reg. n. 356

  

      AVVERTENZA:  

  Il testo del provvedimento comprensivo degli allegati è disponi-
bile accedendo al sito internet del Ministero tramite il seguente link:   
  https://www.politicheagricole.it/flex/cm/pages/ServeBLOB.php/L/IT/
IDPagine/4617    

  23A02646

    DECRETO  27 aprile 2023 .

      Designazione del laboratorio So.Gest Ambiente S.r.l., in 
Palermo, al rilascio dei certificati di analisi nel settore olei-
colo.    

     IL DIRIGENTE DELLA PQAI IV
   DELLA DIREZIONE GENERALE PER LA PROMOZIONE
DELLA QUALITÀ AGROALIMENTARE E DELL’IPPICA  

 Visto il regolamento (CE) n. 765/2008 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 9 luglio 2008, che fissa le 
norme in materia di accreditamento e abroga il regola-
mento (CEE) n. 339/93; 

 Visto il regolamento (UE) n. 1151/2012 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 21 novembre 2012 sui regimi 
di qualità dei prodotti agricoli e alimentari, e in particola-
re l’art. 16, comma 1, che stabilisce che i nomi figuranti 
nel registro di cui all’art. 7, paragrafo 6 del regolamento 
(CE) n. 510/2006 sono automaticamente iscritti nel regi-
stro di cui all’art. 11, e l’art. 58 che abroga il regolamento 
(CE) n. 510/2006; 

 Visto il regolamento (UE) n. 625/2017 del Parlamento 
europeo del 15 marzo 2017 relativo ai controlli ufficiali 
e alle altre attività ufficiali effettuati per garantire l’appli-
cazione della legislazione sugli alimenti e sui mangimi, 
delle norme sulla salute e sul benessere degli animali, sul-
la sanità delle piante nonché sui prodotti fitosanitari, che 
modifica il regolamento (UE) n. 1151/2012; 

 Visto il decreto legislativo 2 febbraio 2021, n. 27, 
recante disposizioni per l’adeguamento della norma-
tiva nazionale alle disposizioni del regolamento (UE) 
n. 625/2017; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, re-
cante norme generali sull’ordinamento del lavoro alle di-
pendenze delle amministrazioni pubbliche, ed in partico-
lare l’art. 16, lettera   d)  ; 
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 Vista la direttiva dipartimentale n. 805 del 12 marzo 
2020, registrata all’UCB il 13 marzo 2020 al n. 222, con 
la quale i titolari degli uffici dirigenziali non generali, al 
fine di garantire la continuità amministrativa, sono auto-
rizzati per gli atti di gestione di ordinaria amministrazio-
ne a far data dal 2 marzo 2020; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri del 7 agosto 2020 con il quale è stato dato l’incarico 
al dott. Oreste Gerini di direttore generale della Direzione 
generale per la promozione della qualità agroalimentare e 
dell’ippica (DG PQAI), registrato alla Corte dei conti il 
10 settembre 2020 con il n. 832; 

 Vista la direttiva direttoriale n. 118468 del 22 febbraio 
2023, registrata all’UCB il 28 febbraio 2023 al n. 120, 
con la quale i titolari degli uffici di livello dirigenziale 
non generale di questa Direzione generale, in coerenza 
con i rispettivi decreti di incarico, sono delegati alla fir-
ma degli atti e dei provvedimenti relativi ai procedimenti 
amministrativi di competenza; 

 Visti i regolamenti (CE) con i quali sono state registra-
te le D.O.P. e la I.G.P. per gli oli di oliva vergini ed extra-
vergini italiani; 

 Visti i regolamenti (CE) del 29 luglio 2022 
n. 2022/2014/UE e n. 2022/2015/UE che stabiliscono 
norme relative ai controlli di conformità delle norme di 
commercializzazione dell’olio di oliva e ai metodi di ana-
lisi delle caratteristiche dell’olio di oliva; 

 Considerato che gli oli di oliva vergini ed extravergi-
ni a D.O.P. o a I.G.P., per poter rivendicare la denomi-
nazione registrata, devono possedere le caratteristiche 
chimico-fisiche stabilite per ciascuna denominazione, nei 
relativi disciplinari di produzione approvati dai compe-
tenti organi; 

 Considerato che tali caratteristiche chimico-fisiche de-
gli oli di oliva vergini ed extravergini a denominazione di 
origine devono essere accertate da laboratori designati; 

 Vista la richiesta presentata in data 23 marzo 2023 dal 
laboratorio So.Gest Ambiente S.r.l., ubicato in via dei 
Cantieri n. 47 - 90142 Palermo (PA), volta ad ottenere la 
designazione al rilascio dei certificati di analisi nel settore 
oleicolo, limitatamente alle prove elencate in allegato al 
presente decreto, acquisita in data 23 marzo 2023 al pro-
gressivo 173309; 

 Considerato che con decreto 22 dicembre 2009 AC-
CREDIA - L’ente italiano di accreditamento è stato desi-
gnato quale unico organismo italiano a svolgere attività di 
accreditamento e vigilanza del mercato, trattandosi di un 
organismo conforme alla norma UNI CEI EN ISO/IEC 
17011 ed accreditato in ambito EA -    European Coopera-
tion for Accreditation   ; 

 Rilevato che il laboratorio sopra indicato ha dimostra-
to di avere ottenuto in data 21 dicembre 2021 l’accredi-
tamento relativamente alle prove indicate nell’allegato 

al presente decreto e del suo sistema qualità, in confor-
mità alle prescrizioni della norma UNI CEI EN ISO/
IEC 17025, da parte di ACCREDIA - L’ente italiano di 
accreditamento; 

 Ritenuti sussistenti i requisiti e le condizioni concer-
nenti il rilascio della designazione in argomento; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     Il laboratorio So.Gest Ambiente S.r.l., ubicato in via 

dei Cantieri n. 47 - 90142 Palermo (PA), è designato al 
rilascio dei certificati di analisi nel settore oleicolo limita-
tamente alle prove elencate in allegato al presente decreto.   

  Art. 2.
     La designazione ha validità fino al 10 ottobre 2025 

data di scadenza dell’accreditamento.   

  Art. 3.
     La designazione è automaticamente revocata qualora il 

laboratorio So.Gest Ambiente S.r.l. perda l’accreditamen-
to relativamente alle prove indicate nell’allegato al pre-
sente decreto e del suo sistema qualità, in conformità alle 
prescrizioni della norma UNI CEI EN ISO/IEC 17025, 
rilasciato da ACCREDIA - L’ente italiano di accredita-
mento designato con decreto 22 dicembre 2009 quale 
unico organismo a svolgere attività di accreditamento e 
vigilanza del mercato.   

  Art. 4.
     1. Il laboratorio sopra citato ha l’onere di comunicare 

all’amministrazione designante eventuali cambiamenti 
sopravvenuti interessanti la struttura societaria, l’ubica-
zione del laboratorio, la dotazione strumentale, l’impie-
go del personale ed ogni altra modifica concernente le 
prove di analisi per le quali il laboratorio medesimo è 
accreditato. 

 2. L’omessa comunicazione comporta la sospensione 
della designazione. 

 3. Sui certificati di analisi rilasciati e su ogni tipo di 
comunicazione pubblicitaria o promozionale diffusa, è 
necessario indicare che il provvedimento ministeriale 
riguarda solo le prove di analisi per cui il laboratorio è 
designato. 

 4. L’amministrazione si riserva la facoltà di verificare 
la sussistenza delle condizioni e dei requisiti su cui si fon-
da il provvedimento designatorio, in mancanza di essi, la 
designazione sarà revocata in qualsiasi momento. 

 Il presente decreto è pubblicato nella   Gazzetta Ufficia-
le   della Repubblica italiana ed entra in vigore il giorno 
successivo alla sua pubblicazione. 

 Roma, 27 aprile 2023 

 Il dirigente: CAFIERO   
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    ALLEGATO    

 Denominazione della 
prova  Norma / metodo 

 Acidi grassi liberi/Free 
fatty acids, Acidità/Aci-
dity (> 0,1g/100g) 

 Reg CEE 2568/1991 11/07/1991 GU 
CEE L248 05/09/1991 All II Reg UE 
1227/2016 27/07/2016 GU UE L202 
28/07/2016 All I 

     

  23A02593

    DECRETO  27 aprile 2023 .

      Rinnovo della designazione al laboratorio ISVEA S.r.l., 
in Poggibonsi, al rilascio dei certificati di analisi nel settore 
oleicolo.    

     IL DIRIGENTE DELLA PQAI IV
   DELLA DIREZIONE GENERALE PER LA PROMOZIONE

DELLA QUALITÀ AGROALIMENTARE E DEL’IPPICA  

 Visto il regolamento (CE) 765/2008 del Parlamento eu-
ropeo e del Consiglio del 9 luglio 2008, che fissa le nor-
me in materia di accreditamento e abroga il regolamento 
(CEE) n. 339/93; 

 Visto il regolamento (UE) n. 1151/2012 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 21 novembre 2012 sui regimi 
di qualità dei prodotti agricoli e alimentari, e in partico-
lare l’art. 16, comma 1 che stabilisce che i nomi figuranti 
nel registro di cui all’art. 7, paragrafo 6 del regolamento 
(CE) n. 510/2006 sono automaticamente iscritti nel regi-
stro di cui all’art. 11, e l’art. 58 che abroga il regolamento 
(CE) n. 510/2006; 

 Visto il regolamento (UE) 625/2017 del Parlamento 
europeo del 15 marzo 2017 relativo ai controlli ufficiali 
e alle altre attività ufficiali effettuati per garantire l’appli-
cazione della legislazione sugli alimenti e sui mangimi, 
delle norme sulla salute e sul benessere degli animali, sul-
la sanità delle piante nonché sui prodotti fitosanitari, che 
modifica il regolamento (UE) n. 1151/2012; 

 Visto il decreto legislativo 2 febbraio 2021, n. 27 re-
cante disposizioni per l’adeguamento della normativa na-
zionale alle disposizioni del regolamento (UE) 625/2017; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, re-
cante norme generali sull’ordinamento del lavoro alle di-
pendenze delle amministrazioni pubbliche, ed in partico-
lare l’art. 16, lettera   d)  ; 

 Vista la direttiva dipartimentale n. 805 del 12 marzo 
2020, registrata all’UCB il 13 marzo 2020 al n. 222, con 
la quale i titolari degli uffici dirigenziali non generali, al 
fine di garantire la continuità amministrativa, sono auto-
rizzati per gli atti di gestione di ordinaria amministrazio-
ne a far data dal 2 marzo 2020; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri del 7 agosto 2020 con il quale è stato dato l’incarico 
al dott. Oreste Gerini di direttore generale della direzione 
generale per la promozione della qualità agroalimentare e 
dell’ippica (DG PQAI), registrato alla Corte dei conti il 
10 settembre 2020 con il n. 832; 

 Vista la direttiva direttoriale n. 118468 del 22 febbraio 
2023, registrata all’UCB il 28 febbraio 2023 al n. 120, 
con la quale i titolari degli uffici di livello dirigenziale 
non generale di questa direzione generale, in coerenza 
con i rispettivi decreti di incarico, sono delegati alla fir-
ma degli atti e dei provvedimenti relativi ai procedimenti 
amministrativi di competenza; 

 Visti i regolamenti (CE) con i quali, sono state regi-
strate le D.O.P. e la I.G.P. per gli oli di oliva vergini ed 
extravergini italiani; 

 Visti i regolamenti (CE) del 29 luglio 2022 
nn. 2022/2014/UE e 2022/2015/UE che stabiliscono nor-
me relative ai controlli di conformità delle norme di com-
mercializzazione dell’olio di oliva e ai metodi di analisi 
delle caratteristiche dell’olio di oliva; 

 Considerato che gli oli di oliva vergini ed extravergi-
ni a D.O.P. o a I.G.P., per poter rivendicare la denomi-
nazione registrata, devono possedere le caratteristiche 
chimico-fisiche stabilite per ciascuna denominazione, nei 
relativi disciplinari di produzione approvati dai compe-
tenti organi; 

 Considerato che tali caratteristiche chimico-fisiche 
degli oli di oliva vergini ed extravergini a denomina-
zione di origine devono essere accertate da laboratori 
designati; 

 Visto il decreto del 14 maggio 2019, al progressivo 
34240, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repub-
blica italiana (Serie generale) n. 125 del 30 maggio 2019 
con il quale al laboratorio ISVEA s.r.l., ubicato in via Ba-
silicata 1-3-5 Frazione Fosci - 53036 Poggibonsi (SI) è 
stata rinnovata la designazione al rilascio dei certificati di 
analisi nel settore oleicolo; 

 Vista la domanda di ulteriore rinnovo della designa-
zione presentata dal laboratorio sopra indicato in data 
21 febbraio 2023, acquisita in data 21 febbraio 2023 al 
progressivo 115138; 

 Accertato che il laboratorio sopra indicato ha dimo-
strato di avere ottenuto in data 16 febbraio 2023 l’accre-
ditamento relativamente alle prove indicate nell’allegato 
al presente decreto e del suo sistema qualità, in confor-
mità alle prescrizioni della norma UNI CEI EN ISO/
IEC 17025, da parte di ACCREDIA - L’ente italiano di 
accreditamento; 
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 Considerato che con decreto 22 dicembre 2009 ACCREDIA - L’ente italiano di accreditamento è stato designato 
quale unico organismo italiano a svolgere attività di accreditamento e vigilanza del mercato, trattandosi di un orga-
nismo conforme alla norma UNI CEI EN ISO/IEC 17011 ed accreditato in ambito EA -    European Cooperation for 
Accreditation   ; 

 Ritenuti sussistenti i requisiti e le condizioni concernenti l’ulteriore rinnovo della designazione in argomento; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     Il laboratorio ISVEA s.r.l., ubicato in via Basilicata 1-3-5 Frazione Fosci, - 53036 Poggibonsi (SI), è designa-
to al rilascio dei certificati di analisi nel settore oleicolo limitatamente alle prove elencate in allegato al presente 
decreto.   

  Art. 2.

     La designazione ha validità fino al 4 marzo 2027 data di scadenza dell’ accreditamento.   

  Art. 3.

     La designazione è automaticamente revocata qualora il laboratorio ISVEA s.r.l. perda l’accreditamento re-
lativamente alle prove indicate nell’allegato al presente decreto e del suo sistema qualità, in conformità alle pre-
scrizioni della norma UNI CEI EN ISO/IEC 17025, rilasciato da ACCREDIA - L’ente italiano di accreditamento 
designato con decreto 22 dicembre 2009 quale unico organismo a svolgere attività di accreditamento e vigilanza 
del mercato.   

  Art. 4.

     1. Il laboratorio sopra citato ha l’onere di comunicare all’amministrazione designante eventuali cambiamenti 
sopravvenuti interessanti la struttura societaria, l’ubicazione del laboratorio, la dotazione strumentale, l’impie-
go del personale ed ogni altra modifica concernente le prove di analisi per le quali il laboratorio medesimo è 
accreditato. 

 2. L’omessa comunicazione comporta la sospensione della designazione. 

 3. Sui certificati di analisi rilasciati e su ogni tipo di comunicazione pubblicitaria o promozionale diffusa, è neces-
sario indicare che il provvedimento ministeriale riguarda solo le prove di analisi per le quali il laboratorio è designato. 

 4. L’amministrazione si riserva la facoltà di verificare la sussistenza delle condizioni e dei requisiti su cui si fonda 
il provvedimento designatorio, in mancanza di essi, la designazione sarà revocata in qualsiasi momento. 

 Il presente decreto è pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana ed entra in vigore il giorno 
successivo alla sua pubblicazione. 

 Roma, 27 aprile 2023 

 Il dirigente: CAFIERO    
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 ALLEGATO    

  

  23A02594
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    DECRETO  27 aprile 2023 .

      Rinnovo della designazione al laboratorio ISVEA S.r.l., in Poggibonsi, al rilascio dei certificati di analisi nel settore 
vitivinicolo.    

     IL DIRIGENTE DELLA PQAI IV
   DELLA DIREZIONE GENERALE PER LA PROMOZIONE

DELLA QUALITÀ AGROALIMENTARE E DELL’IPPICA  

 Visto il regolamento (UE) n. 1308/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 recan-
te organizzazione dei mercati dei prodotti agricoli e che abroga i regolamenti (CEE) n. 922/72, (CEE) n. 234/79, 
n. 1037/2001 e (CE) n. 1234/2007; 

 Visto in particolare l’art. 80 del citato regolamento (UE) n. 1308/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio 
del 17 dicembre 2013, dove è previsto che la Commissione adotta, ove necessario, atti di esecuzione che stabiliscono 
i metodi di cui all’art. 75, paragrafo 5, lettera   d)  , per i prodotti elencati nella parte II dell’allegato VII e che tali metodi 
si basano sui metodi pertinenti raccomandati e pubblicati dall’Organizzazione internazionale della vigna e del vino 
(OIV), a meno che tali metodi siano inefficaci o inadeguati per conseguire l’obiettivo perseguito dall’Unione; 

 Visto il regolamento delegato (UE) n. 934/2019 della Commissione europea del 12 marzo 2019, che integra il 
regolamento (UE) n. 1308/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio per quanto riguarda le zone viticole in cui 
il titolo alcolometrico può essere aumentato, le pratiche enologiche autorizzate e le restrizioni applicabili in materia 
di produzione e conservazione dei prodotti vitivinicoli, la percentuale minima di alcole per i sottoprodotti e la loro 
eliminazione, nonché la pubblicazione delle schede dell’OIV; 

 Visto il citato regolamento (UE) n. 1308/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 che 
all’art. 146 prevede la designazione, da parte degli Stati membri, dei laboratori autorizzati ad eseguire analisi ufficiali 
nel settore vitivinicolo; 

 Visto il regolamento (CE) n. 765/2008 del Parlamento europeo e del Consiglio del 9 luglio 2008, che fissa le 
norme in materia di accreditamento e abroga il regolamento (CEE) n. 339/93; 

 Visto il regolamento (UE) n. 625/2017 del Parlamento europeo del 15 marzo 2017 relativo ai controlli ufficiali e 
alle altre attività ufficiali effettuati per garantire l’applicazione della legislazione sugli alimenti e sui mangimi, delle 
norme sulla salute e sul benessere degli animali, sulla sanità delle piante nonché sui prodotti fitosanitari, che modifica 
il regolamento (UE) n. 1151/2012; 

 Visto il decreto legislativo 2 febbraio 2021, n. 27 recante disposizioni per l’adeguamento della normativa nazio-
nale alle disposizioni del regolamento (UE) n. 625/2017; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, recante norme generali sull’ordinamento del lavoro alle dipen-
denze delle amministrazioni pubbliche, ed in particolare l’art. 16, lettera   d)  ; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri del 7 agosto 2020 con il quale è stato dato l’incarico 
al dott. Oreste Gerini di direttore generale della Direzione generale per la promozione della qualità agroalimentare e 
dell’ippica (DG PQAI), registrato alla Corte dei conti il 10 settembre 2020 con il n. 832; 

 Vista la direttiva direttoriale n. 118468 del 22 febbraio 2023, registrata all’UCB il 28 febbraio 2023 al n. 120, con 
la quale i titolari degli uffici di livello dirigenziale non generale di questa Direzione generale, in coerenza con i rispet-
tivi decreti di incarico, sono delegati alla firma degli atti e dei provvedimenti relativi ai procedimenti amministrativi 
di competenza; 

 Visto il decreto 14 maggio 2019, n. 34242, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie 
generale - n. 126 del 31 maggio 2019 con il quale al laboratorio ISVEA S.r.l., ubicato in via Basilicata n. 1-3-5 fra-
zione Fosci - 53036 Poggibonsi (SI), è stata rinnovata la designazione al rilascio dei certificati di analisi nel settore 
vitivinicolo; 
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 Vista la domanda di ulteriore rinnovo della designazione presentata dal laboratorio sopra indicato in data 21 feb-
braio 2023, acquisita in data 21 febbraio 2023 al progressivo 115115; 

 Considerato che con decreto 22 dicembre 2009 Accredia - L’ente italiano di accreditamento è stato designato 
quale unico organismo italiano a svolgere attività di accreditamento e vigilanza del mercato, trattandosi di un orga-
nismo conforme alla norma UNI CEI EN ISO/IEC 17011 ed accreditato in ambito    EA - European Cooperation for 
Accreditation   ; 

 Rilevato che il laboratorio sopra indicato ha dimostrato di avere ottenuto in data 16 febbraio 2023 l’accredita-
mento relativamente alle prove indicate nell’allegato al presente decreto e del suo sistema qualità, in conformità alle 
prescrizioni della norma UNI CEI EN ISO/IEC 17025, da parte di Accredia - L’ente italiano di accreditamento; 

 Accertato che le prove indicate nell’elenco allegato sono metodi di analisi raccomandati e pubblicati dall’Orga-
nizzazione internazionale della vigna e del vino (OIV); 

 Atteso che per le prove, litio, saggio di stabilità, umidità, prolina, sostanze fenoliche ed esame al microscopio, 
aspetto del vino e del deposito sono stati inseriti i metodi previsti dal decreto ministeriale 12 marzo 1986 in mancanza 
di metodi di analisi raccomandati e pubblicati dall’Organizzazione internazionale della vigna e del vino (OIV); 

 Ritenuti sussistenti i requisiti e le condizioni concernenti l’ulteriore rinnovo della designazione in argomento; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     Il laboratorio ISVEA S.r.l., ubicato in via Basilicata n. 1-3-5 frazione Fosci - 53036 Poggibonsi (SI), è designa-
to al rilascio dei certificati di analisi nel settore vitivinicolo limitatamente alle prove elencate in allegato al presente 
decreto.   

  Art. 2.

     La designazione ha validità fino al 4 marzo 2027 data di scadenza dell’accreditamento.   

  Art. 3.

     La designazione è automaticamente revocata qualora il laboratorio ISVEA S.r.l. perda l’accreditamento relati-
vamente alle prove indicate nell’allegato al presente decreto e del suo sistema qualità, in conformità alle prescrizioni 
della norma UNI CEI EN ISO/IEC 17025, rilasciato da Accredia - L’ente italiano di accreditamento designato con 
decreto 22 dicembre 2009 quale unico organismo a svolgere attività di accreditamento e vigilanza del mercato.   

  Art. 4.

     1. Il laboratorio sopra citato ha l’onere di comunicare all’amministrazione designante eventuali cambiamenti 
sopravvenuti interessanti la struttura societaria, l’ubicazione del laboratorio, la dotazione strumentale, l’impiego del 
personale ed ogni altra modifica concernente le prove di analisi per le quali il laboratorio medesimo è accreditato. 

 2. L’omessa comunicazione comporta la sospensione della designazione. 

 3. Sui certificati di analisi rilasciati e su ogni tipo di comunicazione pubblicitaria o promozionale diffusa, è neces-
sario indicare che il provvedimento ministeriale riguarda solo le prove di analisi per le quali il laboratorio è designato. 

 4. L’amministrazione si riserva la facoltà di verificare la sussistenza delle condizioni e dei requisiti su cui si fonda 
il provvedimento designatorio, in mancanza di essi, la designazione sarà revocata in qualsiasi momento. 

 Il presente decreto è pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana ed entra in vigore il giorno 
successivo alla sua pubblicazione. 

 Roma, 27 aprile 2023 

 Il dirigente: CAFIERO    
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 ALLEGATO    
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    DECRETO  27 aprile 2023 .

      Designazione del laboratorio So.Gest Ambiente S.r.l., in 
Palermo, al rilascio dei certificati di analisi nel settore viti-
vinicolo.    

     IL DIRIGENTE DELLA PQAI IV
   DELLA DIREZIONE GENERALE PER LA PROMOZIONE
DELLA QUALITÀ AGROALIMENTARE E DELL’IPPICA  

 Visto il regolamento (UE) n. 1308/2013 del Parlamen-
to europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 recan-
te organizzazione dei mercati dei prodotti agricoli e che 
abroga i regolamenti (CEE) n. 922/72, (CEE) n. 234/79, 
n. 1037/2001 e (CE) n. 1234/2007; 

 Visto in particolare l’art. 80 del citato regolamento (UE) 
n. 1308/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio del 
17 dicembre 2013, dove è previsto che la Commissione 
adotta, ove necessario, atti di esecuzione che stabiliscono 
i metodi di cui all’art. 75, paragrafo 5, lettera   d)  , per i pro-
dotti elencati nella parte II dell’allegato VII e che tali me-
todi si basano sui metodi pertinenti raccomandati e pubbli-
cati dall’Organizzazione internazionale della vigna e del 
vino (OIV), a meno che tali metodi siano inefficaci o ina-
deguati per conseguire l’obiettivo perseguito dall’Unione; 

 Visto il regolamento delegato (UE) n. 934/2019 della 
Commissione europea del 12 marzo 2019, che integra il 
regolamento (UE) n. 1308/2013 del Parlamento europeo 
e del Consiglio per quanto riguarda le zone viticole in cui 
il titolo alcolometrico può essere aumentato, le pratiche 
enologiche autorizzate e le restrizioni applicabili in mate-
ria di produzione e conservazione dei prodotti vitivinico-
li, la percentuale minima di alcole per i sottoprodotti e la 
loro eliminazione, nonché la pubblicazione delle schede 
dell’OIV; 

 Visto il citato regolamento (UE) n. 1308/2013 del Par-
lamento europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 
che all’art. 146 prevede la designazione, da parte degli 
Stati membri, dei laboratori autorizzati ad eseguire analisi 
ufficiali nel settore vitivinicolo; 

 Visto il regolamento (CE) 765/2008 del Parlamento eu-
ropeo e del Consiglio del 9 luglio 2008, che fissa le nor-
me in materia di accreditamento e abroga il regolamento 
(CEE) n. 339/93; 

 Visto il regolamento (UE) 625/2017 del Parlamento 
europeo del 15 marzo 2017 relativo ai controlli ufficiali 
e alle altre attività ufficiali effettuati per garantire l’appli-
cazione della legislazione sugli alimenti e sui mangimi, 
delle norme sulla salute e sul benessere degli animali, sul-
la sanità delle piante nonché sui prodotti fitosanitari, che 
modifica il regolamento (UE) n. 1151/2012; 

 Visto il decreto legislativo 2 febbraio 2021, n. 27 re-
cante disposizioni per l’adeguamento della normativa na-
zionale alle disposizioni del regolamento (UE) 625/2017; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, re-
cante norme generali sull’ordinamento del lavoro alle di-
pendenze delle amministrazioni pubbliche, ed in partico-
lare l’art. 16, lettera   d)  ; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri del 7 agosto 2020 con il quale è stato dato l’incarico 
al dott. Oreste Gerini di direttore generale della Direzione 
generale per la promozione della qualità agroalimentare e 
dell’ippica (DG PQAI), registrato alla Corte dei conti il 
10 settembre 2020 con il n. 832; 

 Vista la direttiva direttoriale n. 118468 del 22 febbraio 
2023, registrata all’UCB il 28 febbraio 2023 al n. 120, 
con la quale i titolari degli Uffici di livello dirigenziale 
non generale di questa Direzione generale, in coerenza 
con i rispettivi decreti di incarico, sono delegati alla fir-
ma degli atti e dei provvedimenti relativi ai procedimenti 
amministrativi di competenza; 

 Vista la richiesta presentata in data 23 marzo 2023 
dal laboratorio So.Gest Ambiente S.r.l., ubicato in via 
dei Cantieri 47 - 90142 Palermo (PA), acquisita in data 
23 marzo 2023 al progressivo 173306, volta ad ottenere la 
designazione al rilascio dei certificati di analisi nel settore 
vitivinicolo, limitatamente alle prove elencate in allegato 
al presente decreto; 

 Accertato che il laboratorio sopra indicato ha dimostra-
to di avere ottenuto in data 21 dicembre 2021 l’accredi-
tamento relativamente alle prove indicate nell’allegato 
al presente decreto e del suo sistema qualità, in confor-
mità alle prescrizioni della norma UNI CEI EN ISO/
IEC 17025, da parte di ACCREDIA - L’Ente italiano di 
accreditamento; 

 Considerato che con decreto 22 dicembre 2009 AC-
CREDIA - L’Ente italiano di accreditamento è stato desi-
gnato quale unico organismo italiano a svolgere attività di 
accreditamento e vigilanza del mercato, trattandosi di un 
organismo conforme alla norma UNI CEI EN ISO/IEC 
17011 ed accreditato in ambito EA -    European coopera-
tion for accreditation   ; 

 Rilevato che le prove indicate nell’elenco allegato sono 
metodi di analisi raccomandati e pubblicati dall’Organiz-
zazione internazionale della vigna e del vino (OIV); 

 Ritenuti sussistenti i requisiti e le condizioni concer-
nenti il rilascio della designazione in argomento; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     Il laboratorio So.Gest Ambiente S.r.l., ubicato in via dei 

Cantieri 47 - 90142 Palermo (PA), è designato al rilascio 
dei certificati di analisi nel settore vitivinicolo limitata-
mente alle prove elencate in allegato al presente decreto.   

  Art. 2.
     La designazione ha validità fino al 10 ottobre 2025 

data di scadenza dell’accreditamento.   

  Art. 3.
     La designazione è automaticamente revocata qualora il 

laboratorio So.Gest Ambiente S.r.l. perda l’accreditamen-
to relativamente alle prove indicate nell’allegato al pre-
sente decreto e del suo sistema qualità, in conformità alle 
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prescrizioni della norma UNI CEI EN ISO/IEC 17025, 
rilasciato da Accredia - L’ente italiano di accreditamento 
designato con decreto 22 dicembre 2009 quale unico or-
ganismo a svolgere attività di accreditamento e vigilanza 
del mercato.   

  Art. 4.
     1. Il laboratorio sopra citato ha l’onere di comunicare 

all’amministrazione designante eventuali cambiamenti 
sopravvenuti interessanti la struttura societaria, l’ubica-
zione del laboratorio, la dotazione strumentale, l’impie-
go del personale ed ogni altra modifica concernente le 
prove di analisi per le quali il laboratorio medesimo è 
accreditato. 

 2. L’omessa comunicazione comporta la sospensione 
della designazione. 

 3. Sui certificati di analisi rilasciati e su ogni tipo di 
comunicazione pubblicitaria o promozionale diffusa, è 
necessario indicare che il provvedimento ministeriale ri-
guarda solo le prove di analisi per le quali il laboratorio 
è designato. 

 4. L’amministrazione si riserva la facoltà di verificare 
la sussistenza delle condizioni e dei requisiti su cui si fon-
da il provvedimento designatorio, in mancanza di essi, la 
designazione e sarà revocata in qualsiasi momento. 

 Il presente decreto è pubblicato nella   Gazzetta Ufficia-
le   della Repubblica italiana ed entra in vigore il giorno 
successivo alla sua pubblicazione. 

 Roma, 27 aprile 2023 

 Il dirigente: CAFIERO   
  

  ALLEGATO    

 Denominazione della prova  Norma / metodo 

 Acidità fissa (da calcolo)/Fixed 
acidity (calculation) (1.95-10 
g/l) 

 OIV-MA-AS313-03 R2009 + 
OIV-MA-AS313-01 cap 5.2 
R2015 + OIV-MA-AS313-02 
R2015 

     

  23A02596

    MINISTERO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE

  DECRETO  24 marzo 2023 .

      Definizione dei compensi fissi e aggiuntivi spettanti ai giu-
dici tributari delle Corti di giustizia tributaria presenti nel 
ruolo unico nazionale.    

     IL VICE MINISTRO
DELL’ECONOMIA E DELLE FINANZE 

 Visto il decreto legislativo 31 dicembre 1992, n. 545, 
recante norme in materia di ordinamento degli organi 
speciali di giurisdizione tributaria ed organizzazione de-

gli uffici di collaborazione, in attuazione della delega al 
Governo contenuta nell’art. 30 della legge 30 dicembre 
1991, n. 413; 

 Visto il decreto legislativo 31 dicembre 1992, n. 546, 
recante disposizioni sul processo tributario, in attuazione 
della delega al Governo contenuta nell’art. 30 della legge 
30 dicembre 1991, n. 413; 

 Vista la legge 31 agosto 2022, n. 130, recante dispo-
sizioni in materia di giustizia e processo tributari, che, 
tra l’altro, ha modificato e integrato le disposizioni ordi-
namentali e processuali di cui ai citati decreti legislativi 
n. 545 del 1992 e n. 546 del 1992, variando, altresì, la 
denominazione degli organi di giurisdizione tributaria da 
«commissioni tributarie provinciali e regionali» a «Corti 
di giustizia tributaria di primo e di secondo grado»; 

 Visto, in particolare, l’art. 13 del citato decreto legisla-
tivo n. 545 del 1992, ove è previsto che il compenso fisso 
mensile e il compenso aggiuntivo per ogni ricorso defini-
to, da corrispondere ai componenti delle Corti di giustizia 
tributaria di primo e secondo grado, sono determinati con 
decreto del Ministro dell’economia e delle finanze; 

 Visto, in particolare, l’art. 44  -bis  , comma 2, del suddetto 
decreto legislativo n. 545 del 1992, che prevede la corre-
sponsione al giudice unico di un compenso uguale a quel-
lo globalmente stabilito per le sentenze collegiali, avuto 
riguardo ad ogni ricorso definito concernente le contro-
versie individuate nel comma 1 del medesimo art. 44  -bis  ; 

 Visto, in particolare, l’art. 4  -bis   del citato decreto legi-
slativo n. 546 del 1992, ove è previsto che le Corti di giu-
stizia tributaria di primo grado decidono in composizione 
monocratica le controversie di valore fino a 3.000 euro; 

 Visto l’art. 40, comma 2, del decreto-legge 24 febbraio 
2023, n. 13, che ha modificato il valore individuato nel 
citato art. 4  -bis   del decreto legislativo n. 546 del 1992, 
aumentandolo fino a 5.000 euro, relativamente ai ricorsi 
notificati a decorrere dal 1° luglio 2023; 

 Visto, in particolare, l’art. 70, comma 10  -bis  , del cita-
to decreto legislativo n. 546 del 1992, che stabilisce che 
per i giudizi di ottemperanza riguardanti il pagamento di 
somme dell’importo fino a ventimila euro, ad esclusione 
delle controversie di valore indeterminabile, e comunque 
per il pagamento delle spese di giudizio, il ricorso è deci-
so in composizione monocratica; 

 Visto il decreto del Ministro dell’economia e delle fi-
nanze del 28 giugno 2002, registrato alla Corte dei conti il 
24 luglio 2002, con il quale è stato determinato, a decor-
rere dallo stesso anno, l’ammontare dei compensi fissi e 
aggiuntivi spettanti ai giudici tributari delle commissioni 
tributarie provinciali e regionali e delle commissioni tri-
butarie di primo e di secondo grado delle Province auto-
nome di Trento e di Bolzano; 

 Visto il decreto del Ministro dell’economia e delle fi-
nanze del 24 marzo 2006, registrato alla Corte dei conti il 
6 aprile 2006, con il quale è stato fissato, a decorrere dallo 
stesso anno, il nuovo ammontare dei compensi aggiuntivi 
per ogni ricorso definito spettanti ai giudici tributari del-
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le commissioni tributarie provinciali e regionali e delle 
commissioni tributarie di primo e di secondo grado delle 
Province autonome di Trento e di Bolzano; 

 Visto il decreto del Ministro dell’economia e delle fi-
nanze del 20 giugno 2019, registrato alla Corte dei con-
ti il 7 luglio 2019, con il quale è stato rideterminato, a 
decorrere dallo stesso anno, l’ammontare dei compensi 
fissi mensili spettanti ai giudici tributari delle commis-
sioni tributarie provinciali e regionali e delle commissio-
ni tributarie di primo e di secondo grado delle Province 
autonome di Trento e di Bolzano, stabilito dal decreto 
del Ministro dell’economia e delle finanze del 28 giugno 
2002; 

 Visto, in particolare, l’art. 4, comma 3, lettera   c)  , della 
citata legge 31 agosto 2022, n. 130, che stabilisce che a 
decorrere dal 1° gennaio 2023 gli importi dei compensi 
fissi di cui all’art. 13, comma 1, del decreto legislativo 
31 dicembre 1992, n. 545, individuati dal decreto del Mi-
nistro dell’economia e delle finanze del 20 giugno 2019, 
sono aumentati del 130 per cento; 

 Visto, in particolare, l’art. 8, comma 4, della citata 
legge n. 130 del 2022, che stabilisce che entro il 31 di-
cembre 2022, con decreto del Ministro dell’economia e 
delle finanze è stabilita la misura del compenso variabile 
spettante al Presidente, al Presidente di sezione e al giudi-
ce monocratico delle Corti di giustizia tributaria di primo 
grado per i ricorsi individuati dal citato art. 4  -bis  , del de-
creto legislativo n. 546 del 1992; 

 Considerato che occorre emanare un decreto che sta-
bilisca gli importi dei compensi fissi e aggiuntivi spet-
tanti ai giudici tributari delle Corti di giustizia tributaria, 
in considerazione delle disposizioni introdotte dalla citata 
legge n. 130 del 2022; 

 Ritenuto necessario adottare un unico decreto per la 
determinazione degli importi dei compensi fissi e aggiun-
tivi da corrispondere ai giudici tributari delle Corti di giu-
stizia tributaria presenti nel ruolo unico nazionale di cui 
all’art. 4, comma 39  -bis  , della legge 12 novembre 2011, 
n. 183, con conseguente abrogazione, a decorrere dal 
1° gennaio 2023, del citato decreto del Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze 28 giugno 2002, come modificato 
dai decreti 20 giugno 2019 e 24 marzo 2006; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 11 no-
vembre 2022, con l’unita delega di funzioni, registrato 
alla Corte dei conti il 14 novembre 2022 - Ufficio di con-
trollo sugli atti della Presidenza del Consiglio, del Mini-
stero della giustizia e del Ministero degli affari esteri, reg. 
n. 2833, concernente l’attribuzione all’on. prof. Maurizio 
Leo del titolo di Vice Ministro del Ministero dell’econo-
mia e delle finanze; 

 Acquisito il parere del Consiglio di Presidenza della 
giustizia tributaria formulato con la delibera n. 231 del 
14 febbraio 2023; 

  Decreta:    

  Art. 1.

      Compenso fisso del giudice tributario    

      1. Il compenso fisso mensile spettante a ciascun com-
ponente della Corte di giustizia tributaria di primo e di 
secondo grado è determinato nella seguente misura:  

   a)   euro 1.138,50 per il Presidente; 

   b)   euro 1.018,90 per il Presidente di sezione; 

   c)   euro 959,10 per il vice Presidente di sezione; 

   d)   euro 899,30 per il giudice. 

 2. Il compenso di cui al comma 1 spettante al Presi-
dente di Corte di giustizia tributaria non è cumulabile con 
quello spettante al Presidente di sezione. 

 3. Gli importi di cui al comma 1 si assumono al lordo 
delle ritenute di legge.   

  Art. 2.

      Compenso aggiuntivo del giudice tributario    

     1. Il compenso aggiuntivo per ogni ricorso definito è 
stabilito in euro 100,00, oltre la maggiorazione di euro 
1,50 da corrispondere, a titolo di rimborso forfetario per 
le spese sostenute, a ciascun giudice tributario compo-
nente di Corte di giustizia tributaria di primo e di secondo 
grado residente in comune della stessa regione diverso 
da quello in cui ha sede la medesima Corte di giustizia 
tributaria. 

  Tale compenso aggiuntivo di euro 100,00 viene così 
ripartito:  

   a)   euro 4,50 per il Presidente; 

   b)   euro 3,50 per il Presidente di sezione; 

   c)   euro 2,50 per il vice Presidente di sezione; 

   d)   euro 11,50 per l’estensore; 

   e)   euro 26,00 per ciascuno dei tre componenti del 
collegio giudicante. 

 2. Nei casi di definizione del ricorso con provvedi-
mento presidenziale non impugnato mediante reclamo, il 
compenso aggiuntivo di cui al comma 1 spetta al solo giu-
dice tributario in qualità di estensore del provvedimento 
ed è stabilito nella misura di euro 12,50, oltre la maggio-
razione di euro 1,50 da corrispondere, a titolo di rimbor-
so forfetario per le spese sostenute, al giudice tributario 
residente in comune della stessa regione diverso da quello 
in cui ha sede la Corte di giustizia tributaria. 

 3. Gli importi di cui ai commi 1 e 2 si assumono al 
lordo delle ritenute di legge.   
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  Art. 3.

      Compenso aggiuntivo
del giudice tributario monocratico    

     1. Il compenso aggiuntivo per ogni ricorso definito ai 
sensi dell’art. 44  -bis    del decreto legislativo 31 dicembre 
1992, n. 545, è stabilito in euro 100,00 ed è così ripartito:  

   a)   euro 4,50 per il Presidente; 
   b)   euro 3,50 per il Presidente di sezione; 
   c)   euro 2,50 per il vice Presidente di sezione; 
   d)   euro 89,50 per il giudice monocratico. 

 2. Il compenso aggiuntivo per ogni ricorso definito in 
composizione monocratica ai sensi dell’art. 4  -bis    del de-
creto legislativo 31 dicembre 1992, n. 546, è stabilito in 
euro 100,00 ed è così ripartito:  

   a)   euro 4,50 per il Presidente; 
   b)   euro 3,50 per il Presidente di sezione; 
   c)   euro 92,00 per il giudice monocratico. 

 3. Il compenso aggiuntivo per ogni ricorso definito ai 
sensi dell’art. 70, comma 10  -bis   , del decreto legislativo 
31 dicembre 1992, n. 546, è stabilito in euro 100,00 ed è 
così ripartito:  

   a)   euro 4,50 per il Presidente; 
   b)   euro 3,50 per il Presidente di sezione; 
   c)   euro 2,50 per il vice Presidente di sezione; 
   d)   euro 89,50 per il giudice monocratico. 

 4. Gli importi di cui ai commi 1, 2 e 3 si assumono al 
lordo delle ritenute di legge.   

  Art. 4.
      Copertura finanziaria    

     1. All’onere derivante dall’applicazione del presente 
decreto si provvede a valere sulle disponibilità iscritte in 
bilancio sulla Missione «Giustizia» - programma «Giusti-
zia tributaria» - capitolo 1269, Piano di gestione 1, dello 
stato di previsione della spesa del Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze a decorrere dall’anno finanziario 
2023.   

  Art. 5.
      Entrata in vigore    

     1. Il presente decreto si applica ai compensi dei giu-
dici tributari presenti nel ruolo unico nazionale di cui 
all’art. 4, comma 39  -bis   , della legge 12 novembre 2011, 
n. 183, di seguito elencati:  

   a)   compensi fissi di cui all’art. 1 spettanti a decorre-
re dal 1° gennaio 2023; 

   b)   compensi aggiuntivi di cui agli articoli 2 e 3, com-
mi 1 e 3, in relazione ai ricorsi definiti a decorrere dal 
1° gennaio 2023; 

   c)   compensi aggiuntivi di cui all’art. 3, comma 2, in 
relazione alle definizioni dei ricorsi fino a 3.000,00 euro 
notificati a decorrere dal 1° gennaio 2023; 

   d)   compensi aggiuntivi di cui all’art. 3, comma 2, in 
relazione alle definizioni dei ricorsi fino a 5.000,00 euro 
notificati a decorrere dal 1° luglio 2023. 

 2. A decorrere dal 1° gennaio 2023, sono abrogati i de-
creti del Ministro dell’economia e delle finanze 28 giu-
gno 2002, come modificato dal decreto 20 giugno 2019, 
e 24 marzo 2006, riguardanti, rispettivamente, la determi-
nazione dell’ammontare dei compensi fissi e aggiuntivi 
spettanti ai giudici tributari. 

 Il presente decreto è trasmesso al competente organo 
di controllo ed è pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana. 

 Roma, 24 marzo 2023 

 Il Vice Ministro: LEO   
  Registrato alla Corte dei conti il 14 aprile 2023

Ufficio di controllo sugli atti del Ministero dell’economia e delle 
finanze, reg. n. 487

  

      AVVERTENZA:  
  I decreti ministeriali abrogati dal presente atto sono consultabili 

sul sito istituzionale www.giustiziatributaria.gov.it - alla voce «La Giu-
stizia Tributaria/Normativa/Decreto legislativo del 31/12/1992, n. 545/
Articolo 13/Documenti collegati».    

  23A02628

    MINISTERO DELL’INTERNO

  DECRETO  29 marzo 2023 .

      Assegnazione dei contributi di natura corrente per l’an-
no 2024 destinati, per la riduzione del disavanzo, ai comuni 
sede di città metropolitane della Regione Siciliana e al Co-
mune di Lampedusa e Linosa.    

     IL CAPO DEL DIPARTIMENTO
   PER GLI AFFARI INTERNI E TERRITORIALI

DEL MINISTERO DELL’INTERNO  

  DI CONCERTO CON  

 IL RAGIONIERE GENERALE DELLO STATO
   DEL MINISTERO DELL’ECONOMIA E DELLE FINANZE  

 Vista la legge 23 agosto 1988, n. 400, recante «Disci-
plina dell’attività di Governo e ordinamento della Presi-
denza del Consiglio dei ministri»; 

 Vista la legge 29 dicembre 2022, n. 197, «Bilancio di 
previsione dello Stato per l’anno finanziario 2023 e bilan-
cio pluriennale per il triennio 2023-2025»; 

 Visto il decreto-legge 29 dicembre 2022, n. 198, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 24 febbraio 2023, 
n. 14, recante «Disposizioni urgenti in materia di termini 
legislativi»; 

 Visto, in particolare, l’art. 1, comma 852, della cita-
ta legge n. 197 del 2022, il quale prevede che al fine di 
accompagnare il processo di incremento dell’efficienza 
della riscossione delle entrate proprie, ai comuni sede di 
città metropolitane della Regione Siciliana con un’inci-
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denza del fondo crediti di dubbia esigibilità accantonato 
nel risultato di amministrazione rispetto ai residui attivi 
del titolo I e del titolo III superiore all’80 per cento, come 
risultante dal rendiconto relativo all’esercizio 2021, tra-
smesso alla banca dati delle amministrazioni pubbliche 
alla data del 31 dicembre 2022, è destinato un contributo 
di natura corrente, nel limite complessivo massimo di 40 
milioni di euro per l’anno 2024; 

 Considerato che il successivo comma 853 dell’art. 1 
della legge n. 197 del 2022 dispone, al primo periodo, che 
il citato contributo, destinato alla riduzione del disavanzo, 
è ripartito, entro il 31 gennaio 2023, con decreto del Mi-
nistero dell’interno, di concerto con il Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze, previa intesa in sede di Conferenza 
Stato-città ed autonomie locali, in proporzione al disa-
vanzo risultante dai rendiconti relativi all’esercizio 2021 
inviati alla banca dati delle amministrazioni pubbliche e 
non può essere superiore al disavanzo di amministrazione 
al 31 dicembre 2021 e che tale termine è stato prorogato 
al 31 marzo 2023 dal comma 10  -ter   dell’art. 10 del men-
zionato decreto-legge 29 dicembre 2022, n. 198, inserito 
dalla legge di conversione 24 febbraio 2023, n. 14; 

 Valutato che il secondo periodo del richiamato com-
ma 853 precisa che, a seguito dell’utilizzo del contributo, 
l’eventuale maggiore ripiano del disavanzo di ammini-
strazione, applicato al primo esercizio del bilancio di pre-
visione rispetto a quanto previsto dai piani di rientro, può 
non essere applicato al bilancio degli esercizi successivi; 

 Considerato, altresì, che il secondo periodo del richia-
mato comma 10  -ter   dispone che, in considerazione dello 
straordinario aumento del numero di sbarchi di migranti 
nell’anno 2022, per le medesime finalità di cui al citato 
comma 852, al Comune di Lampedusa e Linosa è destina-
to un contributo di natura corrente di 2,5 milioni di euro 
per l’anno 2024, da assegnare con il precitato decreto; 

 Acquisita l’intesa in sede di Conferenza Stato-città ed 
autonomie locali nella seduta del 16 marzo 2023; 

  Decreta:    

  Art. 1.

      Riparto del contributo per l’anno 2024 previsto 
dall’art. 1, comma 852, della legge 29 dicembre 2022, 
n. 197    

     1. In applicazione dell’art. 1, commi 852 e 853, del-
la legge n. 197 del 2022, il contributo di natura corrente 
nel limite massimo di 40 milioni di euro per l’anno 2024, 
destinato, per la riduzione del disavanzo, ai comuni sede 
di città metropolitane della Regione Siciliana con un’in-
cidenza del fondo crediti di dubbia esigibilità accantonato 
nel risultato di amministrazione rispetto ai residui attivi 
del titolo I e del titolo III superiore all’80 per cento, come 
risultante dal rendiconto relativo all’esercizio 2021, è 
interamente assegnato al solo Comune di Palermo sulla 
base dei criteri e dei dati esplicitati nell’allegato A «Nota 
metodologica», che costituisce parte integrante e sostan-
ziale del presente decreto.   

  Art. 2.
      Assegnazione del contributo per l’anno 2024 previsto 

dall’art. 10, comma 10  -ter   del decreto-legge 
29 dicembre 2022, n. 198, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 24 febbraio 2023, n. 14.    

     1. In applicazione dell’art. 10, comma 10  -ter  , del de-
creto-legge n. 198 del 2022, convertito, con modificazio-
ni, dalla legge n. 14 del 2023 e per le medesime finalità 
di cui al citato comma 852, è assegnato al Comune di 
Lampedusa e Linosa un contributo di natura corrente di 
2,5 milioni di euro per l’anno 2024. 

 Il presente decreto è trasmesso alla Corte dei conti per 
la registrazione e sarà pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana. 

 Roma, 29 marzo 2023. 

  Il Capo del Dipartimento
per gli affari interni

e territoriali
     SGARAGLIA   

  Il Ragioniere generale
dello Stato
    MAZZOTTA    

  Registrato alla Corte dei conti il 27 aprile 2023
Ufficio di controllo sugli atti del Ministero dell’interno e del Mini-
stero della difesa, reg. n. 1182

    ALLEGATO  A 

     NOTA METODOLOGICA 

 La norma 

 L’art. 1, comma 852, della legge 29 dicembre 2022, n. 197, ha pre-
visto un contributo, per l’anno 2024, di 40 milioni ai comuni sede di 
città metropolitana della Regione Siciliana con un’incidenza del fondo 
crediti di dubbia esigibilità accantonato nel risultato di amministrazio-
ne rispetto ai residui attivi del titolo I e del titolo III superiore all’80 
per cento, come risultante dal rendiconto relativo all’esercizio 2021, 
trasmesso alla banca dati delle amministrazioni pubbliche alla data del 
31 dicembre 2022. 

 Il successivo comma 853 prevede il riparto del contributo in pro-
porzione al disavanzo risultante dai rendiconti 2021 con l’adozione 
di un decreto del Ministero dell’interno, di concerto con il Ministero 
dell’economia e delle finanze, da adottarsi entro il 31 marzo, termine 
prorogato dall’art. 10, comma 10  -ter  , del decreto-legge 29 dicembre 
2022, n. 198, convertito in legge n. 14 del 24 febbraio 2023. 

 Individuazione enti beneficiari 

 I comuni beneficiari sono i comuni sede di città metropolitana della 
Regione Siciliana (Palermo, Messina e Catania) con un’incidenza del 
fondo crediti di dubbia esigibilità accantonato nel risultato di ammi-
nistrazione rispetto ai residui attivi del titolo I e del titolo III superiore 
all’80 per cento. 

 Per individuare gli enti aventi diritto al contributo, si è fatto rife-
rimento alla Banca dati delle amministrazioni pubbliche (BDAP) alla 
data di osservazione del 9 gennaio 2023: sono presenti gli schemi di bi-
lancio dei tre comuni sede di città metropolitana della Regione Siciliana 
che risultano trasmessi entro il 31 dicembre 2022. 

 Dall’allegato   a)   al rendiconto sono stati estratti i dati relativi al 
fondo crediti di dubbia esigibilità e il disavanzo di amministrazione (let-
tera E negativa del Prospetto del risultato di amministrazione), mentre 
dal conto del bilancio entrate sono stati estratti i residui attivi del titolo 
I e del titolo 3. 
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 Tra i comuni sede di città metropolitana, solo il Comune di Palermo presenta un’incidenza del fondo crediti di dubbia esigibilità accantonato 
nel risultato di amministrazione rispetto ai residui attivi del titolo I e del titolo III superiore all’80 per cento, come esplicitato nel prospetto che 
segue, e quindi è l’unico beneficiario dell’intero contributo. 

 Denominazione del 
comune sede di città 

metropolitana  

 Territorio 
regione  

 Territorio 
provincia   Codice BDAP  Data 

trasmissione 
 FCDE

Totale gestione 

 Avanzo (+)
Disavanzo (-)

Totale gestione 

 Residui attivi totali
Tit 1 e Tit 3 

 FCDE/Res
Att Tot (%)  Assegnazione 

 Comune di Palermo    Sicilia   Palermo  506842930543581002  25/10/22  830.131.949,90  -515.453.452,02  1.025.281.150,74  81%  40.000.000 

 Comune di Catania    Sicilia   Catania  555142930521219102  02/12/22  163.567.588,00  -82.685.776,08  351.011.575,95  47% 

 Comune di Messina    Sicilia   Messina  121642930531710102  25/10/22  170.402.254,26  -66.367.332,74  248.163.026,51  69% 

   

 Riparto 

 Avendo individuato il Comune di Palermo come unico beneficiario del contributo, non viene effettuato il proporzionamento del contributo 
sulla base del disavanzo. 

 Il decreto dispone, altresì, l’assegnazione del contributo di 2,5 milioni di euro per l’anno 2024 al Comune di Lampedusa e Linosa per le me-
desime finalità del comma 852 della legge di bilancio 2022.   

  23A02712

    MINISTERO DELLA GIUSTIZIA

  DECRETO  3 maggio 2023 .

      Disposizioni relative alle misure organizzative per l’acquisizione, gestione e conservazione delle copie ai sensi dell’arti-
colo 196  -septies   delle disposizioni di attuazione al codice di procedura civile.    

     IL MINISTRO DELLA GIUSTIZIA 

 Visto l’art. 196  -septies   delle disposizioni per l’attuazione del codice di procedura civile che demanda a un decreto 
del Ministro della giustizia l’individuazione delle «misure organizzative per l’acquisizione di copia cartacea e per la 
riproduzione su supporto analogico degli atti depositati con modalità telematiche, delle misure per la gestione e la 
conservazione delle copie cartacee» e delle misure per la gestione e la conservazione degli atti depositati su supporto 
cartaceo nei casi previsti dall’art. 196  -quater  , primo comma, terzo periodo, e quarto comma delle disposizioni per 
l’attuazione del codice di procedura civile; 

 Visto l’art. 3  -bis   della legge 7 agosto 1990, n. 241, secondo cui, per conseguire maggiore efficienza nella loro 
attività, le amministrazioni pubbliche incentivano l’uso della telematica nei rapporti interni, tra le diverse amministra-
zioni e tra queste e i privati; 

 Visto il codice in materia di protezione dei dati personali di cui al decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196; 

 Visto il Codice dell’amministrazione digitale di cui al decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82; 

  Decreta:    

  Art. 1.

      Oggetto    

     1. Il presente decreto individua le misure organizzative per l’acquisizione, la gestione e la conservazione degli 
atti depositati su supporto cartaceo a norma dell’art. 196  -quater  , primo comma, terzo periodo, e quarto comma, delle 
disposizioni per l’attuazione al codice di procedura civile, nonché delle copie cartacee degli atti depositati con moda-
lità telematiche.   
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  Art. 2.
      Gestione e conservazione degli atti depositati

su supporto cartaceo    

     1. Gli atti e i documenti depositati in formato carta-
ceo a norma dell’art. 196  -quater  , primo comma, terzo 
periodo, e quarto comma, delle disposizioni per l’attua-
zione del codice di procedura civile, sono acquisiti dal-
la cancelleria che, salva la ricorrenza di ragioni tecniche 
ostative, provvede ad effettuarne copia informatica che 
inserisce nel fascicolo informatico, apponendo la firma 
digitale. Nell’ipotesi di cui al quarto comma del citato 
art. 196  -quater  , la cancelleria provvede senza indugio 
all’acquisizione prevista dal primo periodo non appena il 
sistema risulta riattivato. 

 2. Gli atti e i documenti di cui al comma 1 sono rac-
colti e conservati in un fascicolo cartaceo che riporta gli 
elementi identificativi del procedimento nel cui ambito è 
stato effettuato il deposito. Il fascicolo è formato e tenuto 
secondo le modalità previste dall’art. 36 delle disposizio-
ni per l’attuazione del codice di procedura civile, fermo 
quanto stabilito dall’art. 22, comma 4  -bis  , del Codice 
dell’amministrazione digitale di cui al decreto legislativo 
7 marzo 2005, n. 82.   

  Art. 3.
      Copia di atti depositati con modalità telematiche    

     1. La parte interessata richiede il rilascio di copia di atti 
e documenti contenuti nel fascicolo informatico mediante 
accesso al portale dei servizi telematici istituito in attua-
zione dell’art. 6 del decreto del Ministro della giustizia 
21 febbraio 2011, n. 44, oppure con istanza presentata alla 
cancelleria dell’ufficio giudiziario. 

 2. Il rilascio della copia informatica o del duplicato in-
formatico degli atti e dei documenti di cui al comma 1, 
previa verifica del regolare pagamento dei diritti previ-
sti, avviene tramite invio all’indirizzo di posta elettronica 
certificata del richiedente secondo le specifiche tecniche 
stabilite dal responsabile per i sistemi informativi auto-
matizzati del Ministero della giustizia. 

 3. Il rilascio di copia cartacea degli atti e dei documenti 
di cui al comma 1 è effettuato dalla cancelleria, previa 
verifica del regolare pagamento dei diritti previsti.   

  Art. 4.
      Invarianza finanziaria    

     1. Dall’attuazione del presente provvedimento non de-
vono derivare nuovi o maggiori oneri a carico del bilan-
cio dello Stato. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uf-
ficiale   della Repubblica italiana ai sensi dell’art. 18 del 
decreto del Presidente della Repubblica 13 giugno 1985, 
n. 1092, e sul sito del Ministero della giustizia. 

 Roma, 3 maggio 2023 

 Il Ministro: NORDIO   

  23A02667

    MINISTERO DELLA SALUTE

  DECRETO  29 marzo 2023 .

      Individuazione dell’organismo intermedio per l’attuazio-
ne dell’intervento previsto dal Piano nazionale di ripresa e 
resilienza, Missione M6, Componente 2.2c «Sviluppo delle 
competenze tecniche-professionali, digitali e manageriali del 
personale del sistema sanitario» -     sub     misura: corso di for-
mazione manageriale.    

     IL MINISTRO DELLA SALUTE 

 Vista la legge 23 dicembre 1978, n. 833 e successi-
ve modifiche recante «Istituzione del servizio sanitario 
nazionale»; 

 Visto il decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502, e 
successive modifiche recante «Riordino della disciplina 
in materia sanitaria, a norma dell’art. 1 della legge 23 ot-
tobre 1992, n. 421»; 

 Visto il decreto legislativo 19 giugno 1999, n. 229, e 
successive modifiche recante «Norme per la razionalizza-
zione del Servizio sanitario nazionale, a norma dell’art. 1 
della legge 30 novembre 1998, n. 419»; 

 Vista la legge 7 agosto 1990, n. 241 e successive mo-
difiche recante «Nuove norme in materia di procedimen-
to amministrativo e di diritto di accesso ai documenti 
amministrativi»; 

 Visto l’art. 5 del decreto legislativo 30 giugno 1993, 
n. 266 e successive modifiche, che nell’istituire l’Agen-
zia per i servizi sanitari regionali ha attribuito alla stessa 
specifiche funzioni «di supporto delle attività regionali, 
di valutazione comparativa dei costi e dei rendimenti dei 
servizi resi ai cittadini, di segnalazione di disfunzioni e 
sprechi nella gestione delle risorse personali e materiali e 
nelle forniture, di trasferimento dell’innovazione e delle 
sperimentazioni in materia sanitaria»; 

 Visto il decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 115 e suc-
cessive modifiche, recante «Completamento del riordino 
dell’Agenzia per i servizi sanitari regionali, a norma degli 
articoli 1 e 3, comma 1, lettera   c)  , della legge 15 marzo 
1997, n. 59»; 

 Visto l’art. 2, comma 357, della legge 24 dicembre 
2007, n. 244 e successive modifiche, recante «Disposi-
zioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale 
dello Stato (legge finanziaria 2008)», che ha ridenomina-
to l’Agenzia in «Agenzia nazionale per i servizi sanitari 
regionali» (Agenas); 

 Vista la legge 30 dicembre 2020, n. 178 e successive 
modifiche, recante disposizioni sul «Bilancio di previ-
sione dello Stato per l’anno finanziario 2021 e bilan-
cio pluriennale per il triennio 2021-2023», pubblicata 
nella   Gazzetta Ufficiale   30 dicembre 2020, n. 322 che, 
all’art. 1, comma 1043, prevede l’istituzione del sistema 
informatico di registrazione e conservazione di supporto 
dalle attività di gestione, monitoraggio, rendicontazione e 
controllo delle componenti del PNRR; 

 Visto il regolamento (UE) 2021/241 del Parlamento 
europeo e del Consiglio, del 12 febbraio 2021, che isti-
tuisce il dispositivo per la ripresa e la resilienza (regola-
mento   RRF)   con l’obiettivo specifico di fornire agli Stati 
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membri il sostegno finanziario al fine di conseguire le 
tappe intermedie e gli obiettivi delle riforme e degli in-
vestimenti stabiliti nei loro piani di ripresa e resilienza; 

 Visto il regolamento delegato UE 2021/2106 della 
Commissione del 28 settembre 2021, che integra il re-
golamento UE 2021/241 del Parlamento europeo e del 
Consiglio, il quale prevede gli indicatori comuni e gli ele-
menti dettagliati del quadro di valutazione della ripresa e 
della resilienza; 

 Tenuto conto dei princìpi trasversali previsti dal PNRR, 
quali, tra l’altro, il principio del contributo all’obietti-
vo climatico e digitale (c.d.    tagging   ), gli Allegati VI e 
VII al regolamento (UE) 12 febbraio 2021, 2021/241, 
il principio di parità di genere, l’obbligo di protezione e 
valorizzazione dei giovani ed il superamento del divario 
territoriale; 

 Considerato il principio di «non arrecare un danno si-
gnificativo» (DNSH, «   Do no significant harm   »), ai sensi 
dell’art. 2, punto 6), del regolamento (UE) 2021/241 e gli 
orientamenti tecnici sull’applicazione dello stesso; 

 Visto il Piano nazionale di ripresa e resilienza per l’Ita-
lia (PNRR) valutato positivamente con decisione del Con-
siglio ECOFIN del 13 luglio 2021 notificata all’Italia dal 
segretariato generale del Consiglio con nota LT161/21, 
del 14 luglio 2021; 

 Visto il decreto-legge 31 maggio 2021, n. 77, conver-
tito con legge 29 luglio 2021, n. 108, recante l’individua-
zione della    Governance    del Piano nazionale di ripresa 
e resilienza e delle prime misure di rafforzamento delle 
strutture amministrative e di accelerazione e snellimento 
delle procedure; 

 Viste le disposizioni di cui all’art. 47 del citato decre-
to-legge n. 77 del 2021, relative alle «Pari opportunità e 
inclusione lavorativa nei contratti pubblici, nel PNRR e 
nel PNC»; 

 Visto il decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito 
con legge 6 agosto 2021, n. 113, recante «Misure urgenti 
per il rafforzamento della capacità amministrativa delle 
pubbliche amministrazioni funzionale all’attuazione del 
Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) e per l’ef-
ficienza della giustizia»; 

 Visto il decreto del Ministro dell’economia e delle 
finanze dell’11 ottobre 2021 pubblicato nella   Gazzetta 
Ufficiale   - Serie generale del 23 novembre 2021, n. 279 
recante «Procedure relative alla gestione finanziaria del-
le risorse previste nell’ambito del PNRR di cui all’art. 1, 
comma 1042, della legge 30 dicembre 2020, n. 178» in 
particolare l’art. 3, comma 3, laddove si prevede che 
«Con riferimento alle risorse del PNRR dedicate a spe-
cifici progetti in materia sanitaria, le regioni e province 
autonome accendono appositi capitoli relativi alla spe-
sa sanitaria del bilancio gestionale al fine di garantire 
un’esatta imputazione delle entrate e delle uscite relative 
al finanziamento specifico, in coerenza con l’art. 20 del 
decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118»; 

 Tenuto conto che, ai sensi dell’art. 2, comma 6  -bis  , del 
predetto decreto-legge n. 77 del 2021 le amministrazioni 
centrali titolari di interventi previsti dal PNRR assicurano 
che, in sede di definizione delle procedure di attuazione 
degli interventi del PNRR, almeno il 40% delle risorse 

allocabili territorialmente, anche attraverso bandi, indi-
pendentemente dalla fonte finanziaria di provenienza, 
sia destinato alle regioni del Mezzogiorno, salve le spe-
cifiche allocazioni territoriali già previste nel PNRR e il 
Dipartimento per le politiche di coesione della Presidenza 
del Consiglio dei ministri, attraverso i dati rilevati dal si-
stema di monitoraggio attivato dal Servizio centrale per il 
PNRR verifica il rispetto del predetto obiettivo e, laddove 
necessario, sottopone gli eventuali casi di scostamento 
alla Cabina di regia, che adotta le occorrenti misure cor-
rettive e propone eventuali misure compensative; 

 Considerato che, ai sensi dell’art. 12, comma 1, del 
citato decreto-legge n. 77 del 2021 «In caso di mancato 
rispetto da parte delle regioni, delle Province autonome di 
Trento e di Bolzano, delle città metropolitane, delle pro-
vince e dei comuni degli obblighi e impegni finalizzati 
all’attuazione del PNRR e assunti in qualità di soggetti 
attuatori, consistenti anche nella mancata adozione di atti 
e provvedimenti necessari all’avvio dei progetti del Pia-
no, ovvero nel ritardo, inerzia o difformità nell’esecuzio-
ne dei progetti, il Presidente del Consiglio dei ministri, 
ove sia messo a rischio il conseguimento degli obiettivi 
intermedi e finali del PNRR e su proposta della Cabina 
di regia o del Ministro competente, assegna al soggetto 
attuatore interessato un termine per provvedere non su-
periore a trenta giorni. In caso di perdurante inerzia, su 
proposta del Presidente del Consiglio dei ministri o del 
Ministro competente, sentito il soggetto attuatore, il Con-
siglio dei ministri individua l’amministrazione, l’ente, 
l’organo o l’ufficio, ovvero in alternativa nomina uno o 
più commissari    ad acta   , ai quali attribuisce, in via sosti-
tutiva, il potere di adottare gli atti o provvedimenti ne-
cessari ovvero di provvedere all’esecuzione dei progetti, 
anche avvalendosi di società di cui all’art. 2 del decreto 
legislativo 19 agosto 2016, n. 175 o di altre amministra-
zioni specificamente indicate.»; 

 Visto l’art. 1, comma 1042, della legge 30 dicembre 
2020, n. 178, ai sensi del quale con uno o più decreti del 
Ministro dell’economia e delle finanze sono stabilite le 
procedure amministrativo-contabili per la gestione delle 
risorse di cui ai commi da 1037 a 1050, nonché le moda-
lità di rendicontazione della gestione del Fondo di cui al 
comma 1037; 

 Visto l’art. 1, comma 1043, secondo periodo della pre-
detta legge n. 178 del 2020, ai sensi del quale, al fine 
di supportare le attività di gestione, di monitoraggio, 
di rendicontazione e di controllo delle componenti del 
   Next Generation    EU, il Ministero dell’economia e delle 
finanze - Dipartimento della Ragioneria generale dello 
Stato - sviluppa e rende disponibile un apposito sistema 
informatico; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri, su proposta del Ministro dell’economia e delle finan-
ze del 15 settembre 2021 in cui sono definite le modalità 
di rilevazione dei dati di attuazione finanziaria, fisica e 
procedurale relativi a ciascun progetto, da rendere dispo-
nibili in formato elaborabile, con particolare riferimento 
ai costi programmati, agli obiettivi perseguiti, alla spesa 
sostenuta, alle ricadute sui territori che ne beneficiano, 
ai soggetti attuatori, ai tempi di realizzazione previsti ed 
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effettivi, agli indicatori di realizzazione e di risultato, 
nonché a ogni altro elemento utile per l’analisi e la valu-
tazione degli interventi; 

 Considerato che la misura contribuisce all’indicatore 
comune UE «Utenti di servizi, prodotti e processi digitali 
pubblici nuovi e aggiornati» misurato attraverso il nume-
ro di utenti di servizi, prodotti e processi digitali pubblici 
recentemente sviluppati o significativamente aggiornati 
grazie al sostegno fornito da misure nell’ambito del di-
spositivo di ripresa e resilienza e che il soggetto attuatore 
è responsabile della corretta alimentazione dell’indicato-
re sul sistema informativo REGIS - di cui all’art. 1, com-
ma 1043, della citata legge n. 178 del 2020; 

 Vista la delibera del CIPE n. 63 del 26 novembre 2020 
che introduce la normativa attuativa della riforma del Co-
dice unico di progetto (CUP); 

 Vista la circolare RGS-MEF del 14 ottobre 2021, n. 21, 
recante «Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) - 
Trasmissione delle istruzioni tecniche per la selezione dei 
progetti PNRR»; 

 Vista la circolare RGS-MEF del 29 ottobre 2021, n. 25, 
recante «Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) 
- Rilevazione periodica avvisi, bandi e altre procedure di 
attivazione degli investimenti»; 

 Vista la circolare RGS-MEF del 30 dicembre 2021, 
n. 32, recante «Piano nazionale di ripresa e resilienza - 
Guida operativa per il rispetto del principio di non arreca-
re danno significativo all’ambiente»; 

 Vista la circolare RGS-MEF del 31 dicembre 2021, 
n. 33, recante «Piano nazionale di ripresa e resilienza 
(PNRR) - Nota di chiarimento sulla circolare del 14 ot-
tobre 2021, n. 21 - Trasmissione delle istruzioni tecniche 
per la selezione dei progetti PNRR - Addizionalità, finan-
ziamento complementare e obbligo di assenza del c.d. 
doppio finanziamento»; 

 Vista la circolare RGS-MEF del 18 gennaio 2022, n. 4, 
recante «Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) 
- art. 1, comma 1, del decreto-legge n. 80 del 2021 - Indi-
cazioni attuative»; 

 Vista la circolare RGS-MEF del 24 gennaio 2022, n. 6, 
recante «Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) 
- Servizi di assistenza tecnica per le amministrazioni tito-
lari di interventi e soggetti attuatori del PNRR»; 

 Vista la circolare RGS-MEF del 10 febbraio 2022, n. 9, 
recante «Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) 
- Trasmissione delle istruzioni tecniche per la redazione 
dei sistemi di gestione e controllo delle amministrazioni 
centrali titolari di interventi del PNRR»; 

 Visti gli obblighi di assicurare il conseguimento di 
   Target    e    Milestone    e degli obiettivi finanziari stabiliti nel 
PNRR; 

 Visto, l’art. 10, comma 3, del decreto-legge 10 settem-
bre 2021, n. 121, convertito con legge 9 novembre 2021, 
n. 156 il quale prevede che «La notifica della citata deci-
sione di esecuzione del consiglio UE - ECOFIN recante 
«Approvazione della valutazione del Piano nazionale di 
ripresa e resilienza dell’Italia», unitamente al decreto del 
Ministro dell’economia e delle finanze di cui al comma 2, 
costituiscono la base giuridica di riferimento per l’attiva-
zione, da parte delle amministrazioni responsabili, delle 

procedure di attuazione dei singoli interventi previsti dal 
PNRR, secondo quanto disposto dalla vigente normati-
va nazionale ed europea, ivi compresa l’assunzione dei 
corrispondenti impegni di spesa, nei limiti delle risorse 
assegnate ai sensi del decreto di cui al comma 2»; 

 Considerate le indicazioni relative al raggiungimento 
di    Milestone    e    Target    contenute negli allegati alla deci-
sione di esecuzione del Consiglio Ecofin relativa all’ap-
provazione della valutazione del piano per la ripresa e la 
resilienza dell’Italia sopracitata; 

 Considerate le indicazioni relative al raggiungimento 
di    Milestone    e    Target    europei allegati del decreto del Mi-
nistero dell’economia e delle finanze del 6 agosto 2021, 
pubblicato in   Gazzetta Ufficiale   - Serie generale del 
24 settembre 2021, n. 229; 

 Visto l’atto di indirizzo del Ministro della salute del 
12 ottobre 2021 con il quale sono stati individuati i rela-
tivi Soggetti attuatori nell’ambito degli interventi e    sub   -
interventi di investimento del Piano nazionale di ripresa 
e resilienza (PNRR) a titolarità del Ministero della salute; 

 Visto il decreto del Ministero della salute del 1 aprile 
2022, recante l’attribuzione delle risorse degli interven-
ti e    sub   -interventi di investimento del Piano nazionale 
di ripresa e resilienza (PNRR) a titolarità del Ministero 
della salute Missione 6 e, in particolare, l’allegato 1, che 
ricomprende il    sub   -investimento «2.2 c «Sviluppo delle 
competenze tecniche- professionali, digitali e manageria-
li del personale del sistema sanitario» -    sub   -misura: «cor-
so di formazione manageriale» per un importo di risorse 
assegnate pari ad euro 18.000.000,00, calcolato sulla base 
di un costo unitario    standard    di euro 4.000 per parteci-
pante, stimato su una analisi di    benchmark    di mercato per 
corsi di analoga tipologia, come riportato tra l’altro nel 
documento programmatorio c.d. «   Narrative   »; 

 Visto il    Target    M6 C2-16 relativo al    sub   -investimento 
«2.2 c «Sviluppo delle competenze tecniche-professiona-
li, digitali e manageriali del personale del sistema sanita-
rio» -    sub   -misura: «corso di formazione manageriale» che 
prevede Formazione per l’acquisizione di competenze e 
abilità di    management    e digitali per il personale del Ser-
vizio sanitario nazionale l’attivazione e l’erogazione di 
un corso di formazione per l’acquisizione di competenze 
e abilità di    management    e digitali rivolto a 4.500    manager    
e    middle manager    del Servizio sanitario nazionale, entro 
il 30 giugno 2026; 

 Considerato che con l’investimento si dovrà realizzare 
un percorso di formazione per il personale apicale degli 
enti del Servizio sanitario nazionale, per consentire agli 
interessati l’acquisizione delle necessarie competenze e 
abilità manageriali e digitali per affrontare le sfide attuali 
e future in un’ottica sostenibile, innovativa, flessibile e 
orientata al risultato; 

 Considerato che il percorso formativo suindicato ha 
altresì lo scopo di fornire ai discenti le competenze ma-
nageriali utili alla realizzazione e alla gestione dei nuovi 
modelli assistenziali (   in primis    la riforma del territorio), 
nonché quelle relative alle innovazioni digitali e tecno-
logiche (telemedicina, FSE, ecc.), nonché a supportare i 
discenti stessi nelle fasi di realizzazione del PNRR; 
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 Considerato che il predetto personale apicale afferisce 
ai Servizi sanitari regionali e provinciali e che, pertanto, 
le regioni e le province autonome provvederanno, coe-
rentemente con il ruolo istituzionale di queste ultime, 
nell’ambito della formazione manageriale, ad erogare i 
corsi in argomento, sulla base di quanto previsto nel Pia-
no operativo allegato al presente decreto; 

 Considerato che Agenas, nell’ambito del proprio obiet-
tivo prioritario svolge attività di supporto tecnico-operati-
vo alle politiche statali e regionali di governo del sistema 
sanitario, all’organizzazione dei servizi, alle prestazioni 
assistenziali e alla formazione, e realizza tale obiettivo 
anche tramite attività di ricerca, di monitoraggio, di va-
lutazione e di formazione orientate allo sviluppo del si-
stema salute, promuovendo anche iniziative in tema di 
formazione e offrendo supporto alle regioni per l’orga-
nizzazione ed attivazione dei corsi di formazione mana-
geriale di cui all’art. 1 comma 4, lettera   c)   del decreto 
legislativo n. 171 del 2016 e successive modifiche; 

 Ritenuto che, nell’ambito delle proprie competenze, 
Agenas, in qualità di organismo intermedio, è delegato 
dall’amministrazione titolare all’attuazione del    sub   -inve-
stimento, in particolare ad esso sono delegate le attività di 
selezione delle operazioni, gestione ed erogazione, non-
ché i controlli di primo livello sulle operazioni seleziona-
te. L’organismo intermedio, inoltre, assicura un efficace 
supporto alle attività in capo al Ministero della salute e 
delle regioni, secondo quanto definito nello schema di 
accordo di collaborazione e nel Piano operativo, parti 
integranti del presente decreto nei quali sono definiti il 
perimetro del percorso formativo, i criteri di selezione 
degli enti di formazione, nonché i tempi di realizzazione, 
le modalità di svolgimento dei corsi, i costi e le risorse 
finanziarie; 

 Considerato che, nello specifico, rappresenta interesse 
comune del Ministero della salute e di Agenas collabo-
rare in funzione della realizzazione del PNRR e che tale 
collaborazione risulta essere lo strumento più idoneo per 
il perseguimento dei reciproci fini istituzionali e, in par-
ticolare, per la realizzazione della    sub    misura M6C2 «2.2 
c «Sviluppo delle competenze tecniche- professionali, 
digitali e manageriali del personale del sistema sanita-
rio» -    sub   -misura: «corso di formazione manageriale», la 
cui realizzazione richiede un supporto tecnico operativo 
mirato; 

 Ritenuto pertanto, necessario procedere alla stipula di 
un apposito Accordo di collaborazione tra il Ministero 
della salute, Direzione generale delle professioni sanitarie 
e delle risorse umane del Servizio sanitario nazionale ed 
Agenas, quale organismo intermedio; 

 Ritenuto altresì, necessario per garantire la piena at-
tuazione dell’investimento che Agenas, quale organismo 
intermedio, sottoscriva appositi atti d’obbligo con le re-
gioni e le province autonome, soggetti beneficiari dell’in-
vestimento, nell’ambito dei loro compiti istituzionali; 

 Ritenuto inoltre, necessario definire, fin d’ora, al fine 
di assicurare una piena armonizzazione dei contenuti, de-
gli strumenti e delle modalità di erogazione dei percorsi 

formativi, che Agenas provveda ad attivare ed erogare un 
corso di formazione pilota, articolato in due edizioni, per 
un massimo di sessanta partecipanti, sulla base delle indi-
cazioni contenute nel citato Piano operativo citato, parte 
integrante, dell’accordo di collaborazione, per il quale è 
stimato un finanziamento pari ad euro 240.000,00; 

 Atteso che il costo unitario    standard    di euro 4.000 
per partecipante, stimato su una analisi di    benchmark    di 
mercato per corsi di analoga tipologia, come riportato tra 
l’altro nel documento programmatorio c.d. «   Narrative   » 
ricomprende i costi diretti, quali, ad esempio, le ore di do-
cenza e indiretti quali, ad esempio, i costi della struttura e 
del personale di    staff    degli enti erogatori, nonché tutte le 
fasi del corso stesso, quali progettazione, organizzazione, 
erogazione, monitoraggio e rendicontazione; 

 Considerato altresì che i contenuti e il perimetro del 
percorso formativo, i criteri di selezione degli enti di for-
mazione, nonché i tempi di realizzazione e le modalità 
di svolgimento dei corsi di cui alla presente misura sa-
ranno indicati a livello nazionale, nel rispetto del citato 
Piano operativo, che parimenti a livello nazionale verrà 
assicurato il supporto alle regioni e province autonome 
e che, pertanto, una quota pari al 4% del costo    standard    
individuato per ogni partecipante è destinata alla predetta 
attività; 

 Ritenuto pertanto, di assegnare ad Agenas, per le citate 
attività, un importo pari ad euro 710.400,00, che corri-
sponde al 4% del costo complessivo dell’investimento 
quantificato in euro 18.000.000,00; 

 Considerata la necessità di garantire la distribuzio-
ne delle risorse in armonia con quanto disposto ai sensi 
dall’art. 2, comma 6  -bis  , del citato decreto-legge n. 77 
del 2021, tenuto conto della numerosità del personale del 
Servizio sanitario nazionale di ciascuna regione e provin-
cia autonoma; 

 Acquisito il parere della Conferenza Stato regioni, nel-
la seduta del 2 marzo 2023 (Rep. Atti n. 27/CSR); 

  Decreta:    

  Art. 1.
     1. Per le motivazioni di cui in premessa, che si intendo-

no integralmente richiamate, per l’attuazione dell’inter-
vento previsto dal Piano nazionale di ripresa e resilienza 
(PNRR), Missione M6, Componente «2.2 c «Sviluppo 
delle competenze tecniche- professionali, digitali e mana-
geriali del personale del sistema sanitario» -    sub   -misura: 
«corso di formazione manageriale», Agenas viene indivi-
duata quale organismo intermedio. 

 2. Il Ministero della salute Direzione generale delle 
professioni sanitarie e delle risorse umane del Servizio 
sanitario nazionale sottoscrive con Agenas, in qualità di 
organismo intermedio, un apposito accordo di collabora-
zione secondo lo schema allegato al presente decreto, e 
secondo quanto previsto nel Piano operativo, parimenti 
allegato al presente decreto, quali parti integranti, per la 
disciplina del supporto fornito da Agenas alle attività di 
gestione, monitoraggio e rendicontazione del Ministero 
della salute e delle regioni e province autonome. 
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 3. Per le medesime finalità di cui al comma 1, Age-
nas stipulerà appositi atti d’obbligo con le regioni e le 
province autonome, soggetti beneficiari dell’investimen-
to, nell’ambito delle proprie competenze istituzionali in 
materia di formazione manageriale, secondo lo schema 
allegato al presente decreto.   

  Art. 2.

     1. Le risorse stanziate per la realizzazione dell’inve-
stimento di cui all’art. 1, pari complessivamente a euro 
18.000.000,00, sono distribuite secondo l’allegata Ta-
bella A, sulla base del fabbisogno formativo delle sin-
gole regioni e province autonome, calcolato sul numero 
complessivo di personale di ciascun Servizio sanitario 
regionale, ponderato secondo quanto disposto dall’art. 2, 
comma 6  -bis  , del decreto-legge 31 maggio 2021, n. 77, 
convertito con legge 29 luglio 2021, n. 108. 

 2. Nell’ambito delle risorse di cui al comma 1, una quo-
ta pari ad euro 710.400,00, determinata entro il limite del 
4% del costo standard individuato per ogni partecipante, 
è destinata ad Agenas, quale organismo intermedio, per le 
attività necessarie all’attuazione dell’intervento su delega 
del Ministero della salute. 

 3. Nell’ambito delle risorse di cui al comma 1, una 
quota pari a euro 240.000,00, è destinata all’Agenas, in 
qualità di organismo intermedio, per il finanziamento dei 
costi diretti nell’erogazione di due edizioni del corso pi-
lota, per sessanta unità di personale.   

  Art. 3.

     1. Fermo restando il numero complessivo dei profes-
sionisti da formare, all’esito del monitoraggio sullo stato 
di attuazione del    sub   -investimento, con successivo prov-
vedimento le risorse di cui alla Tabella A allegata al pre-
sente decreto potranno essere assestate, coerentemente 
con la natura dell’investimento e dei suoi beneficiari, nel 
rispetto degli obiettivi regionali definiti nella Tabella A. 

 Il presente decreto è trasmesso ai competenti organi di 
controllo e sarà pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana. 

 Roma, 29 marzo 2023 

 Il Ministro: SCHILLACI   
  Registrato alla Corte dei conti il 3 maggio 2023

Ufficio di controllo sugli atti del Ministero del lavoro e delle politi-
che sociali, del Ministero dell’istruzione, del Ministero dell’univer-
sità e della ricerca, del Ministero della cultura, del Ministero della 
salute, reg. n. 1305

  

      AVVERTENZA:  

  Il testo del decreto e i relativi allegati sono consultabili sul sito 
ufficiale del Ministero della salute e su quello del PNRR Missione 6 
Salute.    

  23A02811

    MINISTERO DELLE IMPRESE
E DEL MADE IN ITALY

  DECRETO  27 aprile 2023 .

      Liquidazione coatta amministrativa della «Santa Mar-
gherita società cooperativa sociale», in Iglesias e nomina del 
commissario liquidatore.    

     IL MINISTRO DELLE IMPRESE
E DEL MADE IN ITALY 

 Visto l’art. 2545  -terdecies   del codice civile; 
 Visto il Titolo VII, Parte prima, del decreto legislativo 

12 gennaio 2019, n. 14, recante «Codice della crisi d’im-
presa e dell’insolvenza in attuazione della legge 19 otto-
bre 2017, n. 155»; 

 Visto l’art. 390 del medesimo decreto legislativo; 
 Visto il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito 

nella legge 7 agosto 2012, n. 135; 
 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-

nistri 29 luglio 2021, n. 149, recante «Regolamento di 
organizzazione del Ministero delle imprese e del made 
in Italy»; 

 Visto il decreto-legge 11 novembre 2022, n. 173, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 16 dicembre 2022, 
n. 204, recante «Disposizioni urgenti in materia di riordi-
no delle attribuzioni dei Ministeri», che all’art. 2, com-
ma 1, prevede che «il Ministero dello sviluppo economi-
co assume la denominazione di Ministero delle imprese 
e del made in Italy» e all’art. 2, comma 4, prevede che 
«le denominazioni “Ministro delle imprese e del made 
in Italy” e “Ministero delle imprese e del made in Italy” 
sostituiscono, a ogni effetto e ovunque presenti, le deno-
minazioni “Ministro dello sviluppo economico” e “Mini-
stero dello sviluppo economico”»; 

 Viste le risultanze ispettive dalle quali si rileva lo stato 
d’insolvenza della società cooperativa «Santa Margherita 
società cooperativa sociale»; 

 Considerato quanto emerge dalla visura camerale ag-
giornata, effettuata d’ufficio presso il competente registro 
delle imprese, dalla quale si evince che l’ultimo bilan-
cio depositato dalla cooperativa, riferito all’esercizio al 
31 dicembre 2017, evidenzia una condizione di sostanzia-
le insolvenza in quanto, a fronte di un attivo patrimoniale 
di euro 129.038,00, si riscontra una massa debitoria di 
euro 151.666,00 ed un patrimonio netto negativo di euro 
- 33.119,00; 

 Considerato che la comunicazione di avvio dell’istrut-
toria del 18 luglio 2022, avvenuta tramite Posta elettroni-
ca certificata inviata al legale rappresentante della società 
al corrispondente indirizzo, così come risultante da visura 
camerale, non risulta essere stata consegnata per «indiriz-
zo non valido»; 

 Considerato che in data 28 luglio 2022 questa Autorità 
di vigilanza ha trasmesso la suddetta comunicazione di 
avvio del procedimento al legale rappresentante, presso 
la propria residenza, a mezzo raccomandata a/r all’indi-
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rizzo risultante dalla visura camerale aggiornata, ai fini 
della corretta procedura di notificazione, e che la stessa 
comunicazione risulta regolarmente consegnata in data 
8 agosto 2022 senza che siano pervenute osservazioni o 
controdeduzioni; 

 Ritenuto di dover disporre la liquidazione coatta ammi-
nistrativa della suddetta società cooperativa e nominare il 
relativo commissario liquidatore; 

 Considerato che il nominativo del professionista cui 
affidare l’incarico di commissario liquidatore è stato se-
lezionato dalla Direzione generale per la vigilanza sugli 
enti cooperativi e sulle società in modo automatizzato 
dalla banca dati di cui alla direttiva ministeriale del 9 giu-
gno 2022, in ottemperanza ai criteri citati negli articoli 3 
e 4 della predetta direttiva; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     1. La società cooperativa «Santa Margherita società 
cooperativa sociale», con sede in Iglesias (SU) (codice 
fiscale 03558750927) è posta in liquidazione coatta am-
ministrativa, ai sensi dell’art. 2545  -terdecies   del codice 
civile. 

 2. Considerati gli specifici requisiti professionali, 
come risultanti dal    curriculum vitae   , è nominato commis-
sario liquidatore il dott. Ugo Fenu, nato a Cagliari (CA) il 
10 gennaio 1985 (codice fiscale FNEGUO85A10B354Q), 
ivi domiciliato in piazza Deffenu n. 9.   

  Art. 2.

     1. Al predetto commissario liquidatore spetta il tratta-
mento economico previsto dal decreto del Ministro delle 
imprese e del made in Italy di concerto con il Ministro 
dell’economia e delle finanze del 3 novembre 2016, pub-
blicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana 
del 5 dicembre 2016. 

 2. Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uf-
ficiale   della Repubblica italiana. 

 3. Il presente provvedimento potrà essere impugnato 
dinnanzi al competente Tribunale amministrativo regio-
nale, ovvero a mezzo di ricorso straordinario al Presi-
dente della Repubblica, ove ne sussistano i presupposti 
di legge. 

 Roma, 27 aprile 2023 

 Il Ministro: URSO   

  23A02647

    DECRETO  27 aprile 2023 .

      Liquidazione coatta amministrativa della «Società coope-
rativa La Sorgente in liquidazione», in Manfredonia e nomi-
na del commissario liquidatore.    

     IL MINISTRO DELLE IMPRESE
E DEL MADE IN ITALY 

 Visto l’art. 2545  -terdecies   del codice civile; 
 Visto il Titolo VII, Parte prima, del decreto legislativo 

12 gennaio 2019, n. 14, recante «Codice della crisi d’im-
presa e dell’insolvenza in attuazione della legge 19 otto-
bre 2017, n. 155»; 

 Visto l’art. 390 del medesimo decreto legislativo; 
 Visto il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito 

nella legge 7 agosto 2012, n. 135; 
 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-

nistri 29 luglio 2021, n. 149, recante «Regolamento di 
organizzazione del Ministero delle imprese e del made 
in Italy»; 

 Visto il decreto-legge 11 novembre 2022, n. 173, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 16 dicembre 2022, 
n. 204, recante «Disposizioni urgenti in materia di riordi-
no delle attribuzioni dei Ministeri», che all’art. 2, com-
ma 1, prevede che «il Ministero dello sviluppo economi-
co assume la denominazione di Ministero delle imprese 
e del made in Italy» e all’art. 2, comma 4, prevede che 
«le denominazioni “Ministro delle imprese e del made 
in Italy” e “Ministero delle imprese e del made in Italy” 
sostituiscono, a ogni effetto e ovunque presenti, le deno-
minazioni “Ministro dello sviluppo economico” e “Mini-
stero dello sviluppo economico”»; 

 Viste le risultanze della revisione, conclusa con la pro-
posta di adozione del provvedimento di scioglimento per 
atto dell’autorità    ex    art. 2545  -septiesdecies   nei confronti 
della società cooperativa «Società cooperativa La Sor-
gente in liquidazione»; 

 Vista l’istruttoria effettuata dalla competente Divisione 
VI, dalla quale sono emersi gli estremi per l’adozione del 
provvedimento di liquidazione coatta amministrativa    ex    
art. 2545  -terdecies   del codice civile; 

 Considerato quanto emerge dalla visura camerale ag-
giornata, effettuata d’ufficio presso il competente registro 
delle imprese, dalla quale si evince che l’ultimo bilan-
cio depositato dalla cooperativa, riferito all’esercizio al 
31 dicembre 2018, evidenzia una condizione di sostanzia-
le insolvenza in quanto, a fronte di un attivo patrimonia-
le di euro 284.025,00 si riscontra una massa debitoria di 
euro 676.376,00 ed un patrimonio netto negativo di euro 
- 392.351,00; 

 Considerato che il grado di insolvenza della cooperati-
va è rilevabile, altresì, dalla presenza di debiti tributari e 
previdenziali; 

 Considerato che in data 6 settembre 2022 è stato as-
solto l’obbligo di cui all’art. 7 della legge 7 agosto 1990, 
n. 241, dando comunicazione dell’avvio del procedimen-
to a tutti i soggetti interessati, che non hanno formulato 
osservazioni e/o controdeduzioni; 
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 Ritenuto di dover disporre la liquidazione coatta ammi-
nistrativa della suddetta società cooperativa e nominare il 
relativo commissario liquidatore; 

 Considerato che il nominativo del professionista cui 
affidare l’incarico di commissario liquidatore è stato se-
lezionato dalla Direzione generale per la vigilanza sugli 
enti cooperativi e sulle società in modo automatizzato 
dalla banca dati di cui alla direttiva ministeriale del 9 giu-
gno 2022, in ottemperanza ai criteri citati negli articoli 3 
e 4 della predetta direttiva; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     1. La società cooperativa «Società cooperativa La Sor-

gente in liquidazione», con sede in Manfredonia (FG) 
(codice fiscale 04041870710) è posta in liquidazione co-
atta amministrativa, ai sensi dell’art. 2545  -terdecies   del 
codice civile. 

 2. Considerati gli specifici requisiti professionali, 
come risultanti dal    curriculum vitae   , è nominata com-
missario liquidatore l’avv. Anna Maria Franchini, nata a 
Catania (CT) il 27 maggio 1969 (codice fiscale FRNNM-
R69E67C351M), domiciliata in Taranto (TA) - via Luca-
nia n. 66.   

  Art. 2.
     1. Al predetto commissario liquidatore spetta il tratta-

mento economico previsto dal decreto del Ministro delle 
imprese e del made in Italy di concerto con il Ministro 
dell’economia e delle finanze del 3 novembre 2016, pub-
blicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana 
del 5 dicembre 2016. 

 2. Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uf-
ficiale   della Repubblica italiana. 

 3. Il presente provvedimento potrà essere impugnato 
dinnanzi al competente Tribunale amministrativo regio-
nale, ovvero a mezzo di ricorso straordinario al Presi-
dente della Repubblica, ove ne sussistano i presupposti 
di legge. 

 Roma, 27 aprile 2023 

 Il Ministro: URSO   

  23A02648

    DECRETO  27 aprile 2023 .

      Liquidazione coatta amministrativa della «Pintadera so-
cietà cooperativa in liquidazione», in Caserta e nomina del 
commissario liquidatore.    

     IL MINISTRO DELLE IMPRESE
E DEL MADE IN ITALY 

 Visto l’art. 2545  -terdecies   del codice civile; 
 Visto il Titolo VII, Parte prima, del decreto legislativo 

12 gennaio 2019, n. 14, recante «Codice della crisi d’im-
presa e dell’insolvenza in attuazione della legge 19 otto-
bre 2017, n. 155»; 

 Visto l’art. 390 del medesimo decreto legislativo; 
 Visto il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito 

nella legge 7 agosto 2012, n. 135; 
 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-

nistri 29 luglio 2021, n. 149, recante «Regolamento di 
organizzazione del Ministero delle imprese e del made 
in Italy»; 

 Visto il decreto-legge 11 novembre 2022, n. 173, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 16 dicembre 2022, 
n. 204, recante «Disposizioni urgenti in materia di riordi-
no delle attribuzioni dei Ministeri», che all’art. 2, com-
ma 1, prevede che «il Ministero dello sviluppo economi-
co assume la denominazione di Ministero delle imprese 
e del made in Italy» e all’art. 2, comma 4, prevede che 
«le denominazioni “Ministro delle imprese e del made 
in Italy” e “Ministero delle imprese e del made in Italy” 
sostituiscono, a ogni effetto e ovunque presenti, le deno-
minazioni “Ministro dello sviluppo economico” e “Mini-
stero dello sviluppo economico”»; 

 Viste le risultanze ispettive dalle quali si rileva lo stato 
d’insolvenza della società cooperativa «Pintadera società 
cooperativa - in liquidazione»; 

 Considerato quanto emerge dalla visura camerale ag-
giornata, effettuata d’ufficio presso il competente registro 
delle imprese, dalla quale si evince che l’ultimo bilan-
cio depositato dalla cooperativa, riferito all’esercizio al 
31 dicembre 2014, evidenzia una condizione di sostan-
ziale insolvenza in quanto, a fronte di un attivo patrimo-
niale di euro 737.158,00, si riscontra una massa debitoria 
di euro 1.119.444,00 ed un patrimonio netto negativo di 
euro - 527.362,00; 

 Considerato che è stato assolto l’obbligo di cui all’art. 7 
della legge 7 agosto 1990, n. 241, dando comunicazione 
dell’avvio del procedimento a tutti i soggetti interessati; 

 Vista la nota di controdeduzioni, fatta pervenire dal 
legale rappresentante, con la quale si prospettavano im-
minenti soluzioni alla situazione di insolvenza che, allo 
stato, non sono state poste in essere, rimanendo la stessa 
immutata; 

 Ritenuto di dover disporre la liquidazione coatta ammi-
nistrativa della suddetta società cooperativa e nominare il 
relativo commissario liquidatore; 

 Considerato che il nominativo del professionista cui 
affidare l’incarico di commissario liquidatore è stato se-
lezionato dalla Direzione generale per la vigilanza sugli 
enti cooperativi e sulle società in modo automatizzato 
dalla banca dati di cui alla direttiva ministeriale del 9 giu-
gno 2022, in ottemperanza ai criteri citati negli articoli 3 
e 4 della predetta direttiva; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     1. La società cooperativa «Pintadera società coopera-

tiva - in liquidazione», con sede in Caserta (CE) (codice 
fiscale 02530760905) è posta in liquidazione coatta am-
ministrativa, ai sensi dell’art. 2545  -terdecies   del codice 
civile. 
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 2. Considerati gli specifici requisiti professionali, come 
risultanti dal    curriculum vitae   , è nominato commissario 
liquidatore il dott. Nicastro Luigi, nato a Scafati (SA) il 
22 giugno 1989 (codice fiscale NCSLGU89H22I483I), 
domiciliato in Napoli (NA) - via dei Mille n. 16.   

  Art. 2.
     1. Al predetto commissario liquidatore spetta il tratta-

mento economico previsto dal decreto del Ministro delle 
imprese e del made in Italy di concerto con il Ministro 
dell’economia e delle finanze del 3 novembre 2016, pub-
blicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana 
del 5 dicembre 2016. 

 2. Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uf-
ficiale   della Repubblica italiana. 

 3. Il presente provvedimento potrà essere impugnato 
dinnanzi al competente Tribunale amministrativo regio-
nale, ovvero a mezzo di ricorso straordinario al Presi-
dente della Repubblica, ove ne sussistano i presupposti 
di legge. 

 Roma, 27 aprile 2023 

 Il Ministro: URSO   

  23A02649

    DECRETO  27 aprile 2023 .

      Liquidazione coatta amministrativa della «La Sorveglian-
za società cooperativa in liquidazione», in Nola e nomina del 
commissario liquidatore.    

     IL MINISTRO DELLE IMPRESE
E DEL MADE IN ITALY 

 Visto l’art. 2545  -terdecies   del codice civile; 
 Visto il Titolo VII, Parte prima, del decreto legislativo 

12 gennaio 2019, n. 14, recante «Codice della crisi d’im-
presa e dell’insolvenza in attuazione della legge 19 otto-
bre 2017, n. 155»; 

 Visto l’art. 390 del medesimo decreto legislativo; 
 Visto il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito 

nella legge 7 agosto 2012, n. 135; 
 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-

nistri 29 luglio 2021, n. 149, recante «Regolamento di 
organizzazione del Ministero delle imprese e del made 
in Italy»; 

 Visto il decreto-legge 11 novembre 2022, n. 173, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 16 dicembre 2022, 
n. 204, recante «Disposizioni urgenti in materia di riordi-
no delle attribuzioni dei Ministeri», che all’art. 2, com-
ma 1, prevede che «il Ministero dello sviluppo economi-
co assume la denominazione di Ministero delle imprese 
e del made in Italy» e all’art. 2, comma 4, prevede che 

«le denominazioni “Ministro delle imprese e del made 
in Italy” e “Ministero delle imprese e del made in Italy” 
sostituiscono, a ogni effetto e ovunque presenti, le deno-
minazioni “Ministro dello sviluppo economico” e “Mini-
stero dello sviluppo economico”»; 

 Viste le risultanze ispettive dalle quali si rileva lo stato 
d’insolvenza della società cooperativa «La sorveglianza 
società cooperativa in liquidazione»; 

 Considerato quanto emerge dalla visura camerale ag-
giornata, effettuata d’ufficio presso il competente registro 
delle imprese, dalla quale si evince che l’ultimo bilan-
cio depositato dalla cooperativa, riferito all’esercizio al 
31 dicembre 2017, evidenzia una condizione di sostan-
ziale insolvenza in quanto, a fronte di un attivo patrimo-
niale di euro 732.704,00, si riscontra una massa debitoria 
di euro 2.326.943,00 ed un patrimonio netto negativo di 
euro - 1.594.239,00; 

 Considerato che in data 30 settembre 2022 è stato as-
solto l’obbligo di cui all’art. 7 della legge 7 agosto 1990, 
n. 241, dando comunicazione dell’avvio del procedimen-
to a tutti i soggetti interessati, che non hanno formulato 
osservazioni e/o controdeduzioni; 

 Ritenuto di dover disporre la liquidazione coatta ammi-
nistrativa della suddetta società cooperativa e nominare il 
relativo commissario liquidatore; 

 Considerato che il nominativo del professionista cui af-
fidare l’incarico di commissario liquidatore è stato sele-
zionato dalla direzione generale per la vigilanza sugli enti 
cooperativi e sulle società in modo automatizzato dalla 
banca dati di cui alla direttiva ministeriale del 9 giugno 
2022, in ottemperanza ai criteri citati negli articoli 3 e 4 
della predetta direttiva; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     1. La società cooperativa «La sorveglianza società coo-
perativa in liquidazione», con sede in Nola (NA) (codice 
fiscale 07338871218) è posta in liquidazione coatta am-
ministrativa, ai sensi dell’art. 2545  -terdecies   del codice 
civile. 

 2. Considerati gli specifici requisiti professionali, come 
risultanti dal    curriculum vitae   , è nominato commissario 
liquidatore il dott. Castiello Gianluca, nato a Napoli (NA) 
il 5 maggio 1977 (codice fiscale CSTGLC77E05F839N), 
domiciliato in Trentola-Ducenta (CE), via degli Olmi, 
n. 8.   

  Art. 2.

     1. Al predetto commissario liquidatore spetta il tratta-
mento economico previsto dal decreto del Ministro delle 
imprese e del made in Italy di concerto con il Ministro 
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dell’economia e delle finanze del 3 novembre 2016, pub-
blicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana 
del 5 dicembre 2016. 

 2. Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uf-
ficiale   della Repubblica italiana. 

 3. Il presente provvedimento potrà essere impugnato 
dinnanzi al competente Tribunale amministrativo regio-
nale, ovvero a mezzo di ricorso straordinario al Presi-
dente della Repubblica, ove ne sussistano i presupposti 
di legge. 

 Roma, 27 aprile 2023 

 Il Ministro: URSO   

  23A02650

    DECRETO  27 aprile 2023 .

      Sostituzione del commissario liquidatore della «Acqua & 
Calore.it società cooperativa in liquidazione», in Roma.    

     IL MINISTRO DELLE IMPRESE
E DEL MADE IN ITALY 

 Visto l’art. 2545  -terdecies   del codice civile; 
 Visto il Titolo VII, Parte prima, del decreto legislativo 

12 gennaio 2019, n. 14, recante «Codice della crisi d’im-
presa e dell’insolvenza in attuazione della legge 19 otto-
bre 2017, n. 155»; 

 Visto l’art. 390 del medesimo decreto legislativo; 
 Visto il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito 

nella legge 7 agosto 2012, n. 135; 
 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-

nistri 29 luglio 2021, n. 149, recante «Regolamento di 
organizzazione del Ministero delle imprese e del made 
in Italy»; 

 Visto il decreto-legge 11 novembre 2022, n. 173, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 16 dicembre 2022, 
n. 204, recante «Disposizioni urgenti in materia di riordi-
no delle attribuzioni dei Ministeri», che all’art. 2, com-
ma 1, prevede che «il Ministero dello sviluppo economi-
co assume la denominazione di Ministero delle imprese 
e del made in Italy» e all’art. 2, comma 4, prevede che 
«le denominazioni «Ministro delle imprese e del made 
in Italy» e “Ministero delle imprese e del made in Italy” 
sostituiscono, a ogni effetto e ovunque presenti, le deno-
minazioni “Ministro dello sviluppo economico” e “Mini-
stero dello sviluppo economico”»; 

 Visto il decreto ministeriale del 18 ottobre 2021 
n. 333/2021, con il quale la società cooperativa «Acqua 
& Calore.it società cooperativa in liquidazione», con sede 
in Ladispoli (RM) - (codice fiscale 12152391004), è sta-
ta posta in liquidazione coatta amministrativa e il dott. 
Luigi Raffaele Vassallo ne è stato nominato commissario 
liquidatore; 

 Vista la nota pervenuta in data 3 dicembre 2021, con la 
quale il citato commissario liquidatore ha comunicato di 
rinunciare all’incarico conferitogli; 

 Ritenuto necessario provvedere alla sostituzione del 
dott. Luigi Raffaele Vassallo dall’incarico di commissario 
liquidatore della predetta società cooperativa; 

 Considerato che il nominativo del professionista cui af-
fidare l’incarico di commissario liquidatore è stato sele-
zionato dalla direzione generale per la vigilanza sugli enti 
cooperativi e sulle società in modo automatizzato dalla 
banca dati di cui alla direttiva ministeriale del 9 giugno 
2022, in ottemperanza ai criteri citati negli articoli 3 e 4 
della predetta direttiva; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     1. In sostituzione del dott. Luigi Raffaele Vassallo, ri-
nunciatario, considerati gli specifici requisiti professiona-
li, come risultanti dal    curriculum vitae   , è nominata com-
missario liquidatore della società cooperativa «Acqua & 
Calore.it società cooperativa in liquidazione», con sede in 
Ladispoli (RM) - (codice fiscale 12152391004), la dott.
ssa Silvana De Donato, nata a Salerno il 29 agosto 1964 
(codice fiscale DDNSVN64M69H703K), domiciliata in 
Ortona (CH) alla via della Libertà, n. 23.   

  Art. 2.

     1. Al predetto commissario liquidatore spetta il tratta-
mento economico previsto dal decreto del Ministro delle 
imprese e del made in Italy di concerto con il Ministro 
dell’economia e delle finanze del 3 novembre 2016, pub-
blicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana 
del 5 dicembre 2016. 

 2. Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uf-
ficiale   della Repubblica italiana. 

 3. Il presente provvedimento potrà essere impugnato 
dinnanzi al competente Tribunale amministrativo regio-
nale, ovvero a mezzo di ricorso straordinario al Presi-
dente della Repubblica, ove ne sussistano i presupposti 
di legge. 

 Roma, 27 aprile 2023 

 Il Ministro: URSO   

  23A02651
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    DECRETO  27 aprile 2023 .

      Sostituzione del commissario liquidatore della «ATS 2000 
- Avionica telecomunicazioni sistemi - società cooperativa», 
con denominazione abbreviata «ATS-2000 società coopera-
tiva», in Roma.    

     IL MINISTRO DELLE IMPRESE
E DEL MADE IN ITALY 

 Visto l’art. 2545  -terdecies   del codice civile; 
 Visto il Titolo VII, Parte prima, del decreto legislativo 

12 gennaio 2019, n. 14, recante «Codice della crisi d’im-
presa e dell’insolvenza in attuazione della legge 19 otto-
bre 2017, n. 155»; 

 Visto l’art. 390 del medesimo decreto legislativo; 
 Visto il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito 

nella legge 7 agosto 2012, n. 135; 
 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 

29 luglio 2021, n. 149, recante «Regolamento di organiz-
zazione del Ministero delle imprese e del made in Italy»; 

 Visto il decreto-legge 11 novembre 2022, n. 173, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 16 dicembre 2022, 
n. 204, recante «Disposizioni urgenti in materia di riordi-
no delle attribuzioni dei Ministeri», che all’art. 2, com-
ma 1, prevede che «il Ministero dello sviluppo economi-
co assume la denominazione di Ministero delle imprese 
e del made in Italy» e all’art. 2, comma 4, prevede che 
«le denominazioni “Ministro delle imprese e del made 
in Italy” e “Ministero delle imprese e del made in Italy” 
sostituiscono, a ogni effetto e ovunque presenti, le deno-
minazioni “Ministro dello sviluppo economico” e “Mini-
stero dello sviluppo economico”»; 

 Visti gli articoli 37 e 199 del regio decreto 16 marzo 
1942, n. 267; 

 Vista la legge 7 agosto 1990, n. 241; 
 Visti in particolare gli articoli 7 e 21  -quinquies   della 

citata legge 7 agosto 1990, n. 241; 
 Visto il decreto ministeriale del 29 maggio 2014 

n. 151/2014, con il quale la società cooperativa «ATS 
2000 - Avionica telecomunicazioni sistemi - società co-
operativa», con denominazione abbreviata «ATS- 2000 
società cooperativa», con sede in Roma (codice fiscale 
05905311006), è stata posta in liquidazione coatta am-
ministrativa e l’avv. Valerio Giorgi ne è stato nominato 
commissario liquidatore; 

 Vista la nota del 29 agosto 2018, con la quale questa 
autorità di vigilanza ha diffidato il commissario a depo-
sitare le relazioni semestrali mancanti e a svolgere gli 
adempimenti obbligatori; 

 Vista la protratta inerzia del commissario, che non ha 
riscontrato la suddetta nota ministeriale; 

 Tenuto conto che nella fattispecie, sussistendo evidenti 
e motivate ragioni di pubblico interesse, si è provveduto 
ai sensi dell’art. 7 della legge 7 agosto 1990, n. 241 a 
dare comunicazione dell’avvio del procedimento di re-

voca all’interessato con nota ministeriale n. 0139258 del 
30 maggio 2019, in applicazione dell’art. 21  -quinquies  , 
secondo comma, della citata legge; 

 Ritenuto necessario provvedere alla revoca dell’avv. 
Valerio Giorgi dall’incarico di commissario liquidatore 
della predetta società cooperativa ed alla contestuale so-
stituzione dello stesso; 

 Considerato che il nominativo del professionista cui 
affidare l’incarico di commissario liquidatore è stato se-
lezionato dalla Direzione generale per la vigilanza sugli 
enti cooperativi e sulle società in modo automatizzato 
dalla banca dati di cui alla direttiva ministeriale del 9 giu-
gno 2022, in ottemperanza ai criteri citati negli articoli 3 
e 4 della predetta direttiva; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     1. Per le gravi motivazioni indicate in premessa, l’avv. 
Valerio Giorgi, ai sensi dell’art. 21  -quinquies   della leg-
ge 7 agosto 1990, n. 241, è revocato dall’incarico di 
commissario liquidatore della società cooperativa «ATS 
2000 - Avionica telecomunicazioni sistemi - società co-
operativa», con denominazione abbreviata «ATS-2000 
società cooperativa», con sede in Roma (codice fiscale 
05905311006). 

 2. In sostituzione dell’avv. Valerio Giorgi, revocato, 
considerati gli specifici requisiti professionali, come ri-
sultanti dal    curriculum vitae   , è nominato commissario 
liquidatore della società cooperativa in premessa il dott. 
Mirko Caissutti, nato ad Aprilia (RM) il 1 maggio 1986 
(codice fiscale CSSMRK86E01A341G), domiciliato in 
Latina alla Strada della Cooperativa, n. 472.   

  Art. 2.

     1. Al predetto commissario liquidatore spetta il tratta-
mento economico previsto dal decreto del Ministro delle 
imprese e del made in Italy di concerto con il Ministro 
dell’economia e delle finanze del 3 novembre 2016, pub-
blicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana 
del 5 dicembre 2016. 

 2. Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uf-
ficiale   della Repubblica italiana. 

 3. Il presente provvedimento potrà essere impugnato 
dinnanzi al competente Tribunale amministrativo regio-
nale, ovvero a mezzo di ricorso straordinario al Presi-
dente della Repubblica, ove ne sussistano i presupposti 
di legge. 

 Roma, 27 aprile 2023 

 Il Ministro: URSO   

  23A02652
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    PRESIDENZA
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI

  DIPARTIMENTO DELLA PROTEZIONE CIVILE

  DECRETO  3 maggio 2023 .

      Dichiarazione dello stato di mobilitazione del Servizio na-
zionale della protezione civile in conseguenza delle avver-
se condizioni meteorologiche che hanno colpito il territorio 
della Provincia di Bologna, di Forlì-Cesena, di Modena, di 
Ravenna, di Ferrara e di altre zone del territorio regionale 
eventualmente interessate da esondazioni, rotture arginali o 
movimenti franosi.    

     IL MINISTRO PER LA PROTEZIONE CIVILE
   E LE POLITICHE DEL MARE  

 Visto il decreto legislativo 2 gennaio 2018, n. 1 re-
cante il Codice della protezione civile, ed in particolare 
l’art. 23; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri in data 10 novembre 2022, con il quale al Ministro 
senza portafoglio senatore Sebastiano Musumeci, detto 
Nello, è stato conferito l’incarico per la protezione civile 
e le politiche del mare; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri in data 12 novembre 2022, con il quale sono state 
delegate al Ministro senza portafoglio senatore Sebastia-
no Musumeci, detto Nello, le funzioni del Presidente del 
Consiglio dei ministri ivi indicate, con particolare riferi-
mento all’art. 2 concernente la delega di funzioni in ma-
teria di protezione civile; 

 Considerato che a partire dalla serata del gior-
no 1° maggio 2023 il territorio della Provincia di Bolo-
gna, di Forlì-Cesena, di Modena, di Ravenna, di Ferra-
ra è stato interessato da eventi meteorologici di elevata 
intensità che hanno determinato una grave situazione di 
pericolo per l’incolumità delle persone e per la sicurezza 
dei beni pubblici e privati e che altre zone del territorio 
regionale sono potenzialmente interessate dagli eventi in 
rassegna; 

 Tenuto conto che tali eventi meteorologici, hanno pro-
vocato l’esondazione di corsi d’acqua, lo smottamento di 
versanti, allagamenti, movimenti franosi, l’isolamento di 
alcune località, l’evacuazione di numerose famiglie dalle 
loro abitazioni, gravi danneggiamenti alle infrastrutture 
viarie, ad edifici pubblici e privati, alle opere di difesa 
idraulica ed alla rete dei servizi essenziali; 

 Considerato che i fenomeni sono ancora in corso e che 
l’evoluzione degli eventi si svilupperà in concomitan-
za con il passaggio dei colmi di piena nei corsi d’acqua 
interessati; 

 Vista la richiesta del presidente della Regione Emilia-
Romagna del 3 maggio 2023 con la quale è stato chiesto 
lo stato di mobilitazione del Servizio nazionale della pro-
tezione civile, dichiarando il pieno dispiegamento delle 
risorse territoriali disponibili; 

 Considerata l’eccezionalità della situazione emergen-
ziale, manifestatasi con intensità tale da compromettere 
la vita, l’integrità fisica e beni di primaria importanza, e 

tenuto conto della necessità di porre in essere con imme-
diatezza interventi urgenti di primo soccorso ed assisten-
za alla popolazione colpita; 

 Su proposta del Capo del Dipartimento della protezio-
ne civile; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     1. Ai sensi e per gli effetti dell’art. 23, comma 1, del 
decreto legislativo 2 gennaio 2018, n. 1, in considerazio-
ne di quanto espresso in premessa, è disposta la mobili-
tazione straordinaria del Servizio nazionale di protezione 
civile a supporto della Regione Emilia-Romagna in con-
seguenza delle avverse condizioni meteorologiche che 
hanno colpito il territorio della Provincia di Bologna, di 
Forlì-Cesena, di Modena, di Ravenna, di Ferrara e altre 
zone del territorio regionale eventualmente interessate da 
esondazioni, rotture arginali o movimenti franosi. 

 2. Per fronteggiare la situazione emergenziale in atto, il 
Dipartimento della protezione civile della Presidenza del 
Consiglio dei ministri assicura il coordinamento dell’in-
tervento del Servizio nazionale della protezione civile a 
supporto delle autorità regionali di protezione civile. 

 3. Con successivo provvedimento del Capo del Di-
partimento della protezione civile, qualora non dovesse 
intervenire la dichiarazione dello stato di emergenza, ai 
sensi dell’art. 24, comma 1, del decreto legislativo n. 1 
del 2018, verranno assegnati contributi per il concor-
so alla copertura finanziaria degli oneri sostenuti dalle 
componenti e strutture operative del Servizio nazionale 
della protezione civile mobilitate, ivi comprese quelle 
dei territori direttamente interessati, a valere sulle risorse 
finanziarie del Fondo per le emergenze nazionali di cui 
all’art. 44 del citato decreto legislativo n. 1 del 2018.   

  Art. 2.

     1. Nelle more dell’adozione della direttiva di cui 
all’art. 23, comma 2, del decreto legislativo 2 gennaio 
2018, n. 1, il Dipartimento della protezione civile cura 
la ricognizione delle attività di natura straordinaria poste 
in essere dalle componenti e strutture operative interessa-
te che saranno attivate dal Dipartimento della protezione 
civile. Con il provvedimento di cui all’art. 1, comma 3, 
vengono definite le relative procedure di rendicontazione. 

 Roma, 3 maggio 2023 

 Il Ministro: MUSUMECI   

  23A02740  
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  AGENZIA ITALIANA DEL FARMACO
      Modifica dell’autorizzazione all’immissione in commercio 

del medicinale per uso umano a base di lormetazepam, 
«Lormetazepam Zentiva».    

      Estratto determina AAM/PPA n. 314/2023 del 3 maggio 2023  

  Si autorizza la seguente variazione relativamente al medicinale 
LORMETAZEPAM ZENTIVA (A.I.C. n. 036114), per la descritta con-
fezione autorizzata all’immissione in commercio in Italia:  

 A.I.C. n. 036114015 - «2,5 mg/ml gocce orali, soluzione» fla-
cone da 20 ml. 

 Tipo II, B.I.z. sostanza attiva - altra variazione: aggiornamen-
to dell’ASMF di un produttore relativamente alla sostanza attiva 
lormetazepam. 

 Codici pratica: VN2/2021/115. 
 Titolare A.I.C.: Zentiva Italia S.r.l. (codice fiscale 11388870153). 

  Smaltimento scorte  

 I lotti già prodotti alla data di pubblicazione nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana della presente determina possono essere 
mantenuti in commercio fino alla data di scadenza del medicinale indi-
cata in etichetta, ai sensi dell’art. 1, comma 7 della determina AIFA n. 
DG/821/2018 del 24 maggio 2018 pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   
delle Repubblica italiana n. 133 dell’11 giugno 2018. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   del-
la Repubblica italiana.   

  23A02656

        Modifica dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale per uso umano a base di enalapril maleato 
e idroclorotiazide, «Enalapril e Idroclorotiazide Mylan».    

      Estratto determina AAM/PPA n. 312/2023 del 3 maggio 2023  

 L’autorizzazione all’immissione in commercio è modificata, a 
seguito della variazione approvata dallo stato membro di riferimento 
(RMS): una variazione di Tipo II, C.I.4: Modifiche del riassunto delle 
caratteristiche del prodotto e del foglio illustrativo in seguito a nuovi 
dati clinici: interazione tra ACE inibitori e inibitori della neprilisina. 

 Adeguamento al formato QRD e alla linea guida degli eccipienti, 
modifiche editoriali minori degli stampati. 

  Sono stati modificati:  
 paragrafi 2, 4.3, 4.4, 4.5, 5.1, 6.1 e 9 del RCP; 
 paragrafi 1, 2, 4 5 e 6 del FI; 
 etichetta esterna (della scatola) e del flacone. 

 Non è stata modificata l’etichetta del blister. 
 Una variazione di Tipo IA, C.I.3.a: Modifiche del riassunto delle 

caratteristiche del prodotto e del foglio illustrativo in accordo all’esito 
della procedura PSUSA/00001662/202101. 

  Sono stati modificati:  
 paragrafi 4.4 e 4.8 del RCP; 
 paragrafi 2 e 4 del FI, 

 relativamente al medicinale ENALAPRIL E IDROCLOROTIAZI-
DE MYLAN (A.I.C. 041917) per le confezioni autorizzate all’ immis-
sione in commercio in Italia. 

 Gli stampati corretti ed approvati sono allegati alla determina di 
cui al presente estratto. 

 Codici pratica: VC2/2018/618, C1A/2022/95. 
 Numero procedure: PT/H/0814/001/II/011, PT/H/0814/001/

IA/018. 
 Titolare A.I.C.: Mylan S.p.a. (codice fiscale 13179250157). 

  Stampati  

 1. Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve 
apportare le modifiche autorizzate, dalla data di entrata in vigore della 
presente determina, al riassunto delle caratteristiche del prodotto; entro 
e non oltre i sei mesi dalla medesima data al foglio illustrativo ed all’ 
etichettatura. 

 2. In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3, del decreto legislati-
vo 24 aprile 2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazioni, il 
foglio illustrativo e le etichette devono essere redatti in lingua italiana 
e, limitatamente ai medicinali in commercio nella Provincia di Bolza-
no, anche in lingua tedesca. Il titolare dell’A.I.C. che intende avvalersi 
dell’uso complementare di lingue estere, deve darne preventiva comu-
nicazione all’AIFA e tenere a disposizione la traduzione giurata dei testi 
in lingua tedesca e/o in altra lingua estera. In caso di inosservanza del-
le disposizioni sull’etichettatura e sul foglio illustrativo si applicano le 
sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto decreto legislativo. 

  Smaltimento scorte  

 Sia i lotti già prodotti alla data di pubblicazione nella   Gazzetta Uf-
ficiale   della Repubblica italiana del presente estratto che i lotti prodotti 
nel periodo di cui al precedente paragrafo, del presente estratto, che non 
riportino le modifiche autorizzate, possono essere mantenuti in com-
mercio fino alla data di scadenza del medicinale indicata in etichetta. A 
decorrere dal termine di trenta giorni dalla data di pubblicazione nella 
  Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana del presente estratto, i far-
macisti sono tenuti a consegnare il foglio illustrativo aggiornato agli 
utenti, che scelgono la modalità di ritiro in formato cartaceo o analogi-
co o mediante l’utilizzo di metodi digitali alternativi. Il titolare A.I.C. 
rende accessibile al farmacista il foglio illustrativo aggiornato entro il 
medesimo termine. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   del-
la Repubblica italiana.   

  23A02657

        Modifica dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale per uso umano a base di atenololo, «Seles 
Beta».    

      Estratto determina AAM/PPA n. 311/2023 del 3 maggio 2023  

  È autorizzata le seguente variazione, relativamente al medicinale 
SELES BETA (A.I.C. n. 024325), per la descritta confezione autorizzata 
all’immissione in commercio in Italia:  

 A.I.C. n. 024325060 - «100 mg compresse» 50 compresse; 
 una variazione di tipo II, C.I.4: modifica del riassunto delle ca-

ratteristiche del prodotto, paragrafo 4.2 e corrispondente paragrafo del 
foglio illustrativo, allo scopo di adempiere alle richieste di AIFA di inse-
rire negli stampati le modalità di somministrazione del prodotto. 

 Codice pratica: VN2/2022/248. 
 Titolare A.I.C.: Teofarma S.r.l. (codice fiscale 01423300183). 
 Gli stampati corretti ed approvati sono allegati alla determina di 

cui al presente estratto. 

  Stampati  

 1. Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve 
apportare le modifiche autorizzate, dalla data di entrata in vigore della 
presente determina, al riassunto delle caratteristiche del prodotto; entro 
e non oltre i sei mesi dalla medesima data al foglio illustrativo. 

 2. In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3, del decreto legislati-
vo 24 aprile 2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazioni, il 
foglio illustrativo e le etichette devono essere redatti in lingua italiana 
e, limitatamente ai medicinali in commercio nella Provincia di Bolza-
no, anche in lingua tedesca. Il titolare dell’A.I.C. che intende avvalersi 
dell’uso complementare di lingue estere, deve darne preventiva comu-

 ESTRATTI, SUNTI E COMUNICATI 



—  39  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 10911-5-2023

nicazione all’AIFA e tenere a disposizione la traduzione giurata dei testi 
in lingua tedesca e/o in altra lingua estera. In caso di inosservanza del-
le disposizioni sull’etichettatura e sul foglio illustrativo si applicano le 
sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto decreto legislativo. 

  Smaltimento scorte  

 Sia i lotti già prodotti alla data di pubblicazione nella   Gazzetta Uf-
ficiale   della Repubblica italiana del presente estratto che i lotti prodotti 
nel periodo di cui al precedente paragrafo, del presente estratto, che non 
riportino le modifiche autorizzate, possono essere mantenuti in com-
mercio fino alla data di scadenza del medicinale indicata in etichetta. A 
decorrere dal termine di trenta giorni dalla data di pubblicazione nella 
  Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana del presente estratto, i far-
macisti sono tenuti a consegnare il foglio illustrativo aggiornato agli 
utenti, che scelgono la modalità di ritiro in formato cartaceo o analogi-
co o mediante l’utilizzo di metodi digitali alternativi. Il titolare A.I.C. 
rende accessibile al farmacista il foglio illustrativo aggiornato entro il 
medesimo termine. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   del-
la Repubblica italiana.   

  23A02658

        Autorizzazione all’immissione in commercio del medicinale 
per uso umano «Norvasc»    

      Estratto determina n. 318/2023 del 2 maggio 2023  

  Medicinale: è autorizzata l’importazione parallela dalla Repubblica 
Ceca del medicinale ZOREM 10 mg tablety 30 tablety, codice di au-
torizzazione 83/375/01-C, intestato alla società Upjohn EESV, Rivium 
Westlaan 142, 2909 LD Capelle aan den IJssel, Netherlands e prodotto da 
Pfizer Manufacturing Deutschland GmbH Betriebsstätte Freiburg, Moo-
swaldallee 1, 79090 Freiburg, Germany e da Mylan Hungary Kft. Mylan 
utca 1, Komárom, 2900, Hungary, con le specificazioni di seguito indica-
te, valide ed efficaci al momento dell’entrata in vigore della presente de-
termina nelle forme, confezioni ed alle condizioni di seguito specificate:  

 Importatore: GMM Farma S.r.l. - via Lambretta 2 - 20054 Segrate 
(MI). 

 Confezione: NORVASC «10 mg compresse» 14 compresse - A.I.C. 
n. 043348097 (base 10) 19BW41 (base 32). 

 Forma farmaceutica: compressa. 
  Composizione:  

 principio attivo: amlodipina besilato; 
 eccipienti: calcio fosfato dibasico anidro, magnesio stearato, 

cellulosa microcristallina e amido glicolato sodico (Tipo   A)  . 
  Officine di confezionamento secondario:  

 S.C.F. S.r.l. - via F. Barbarossa n. 7 - 26824 Cavenago D’Adda 
(LO); 

 GXO Logistics Pharma Italy S.p.a. - via Amendola, 1 - 20049 
Settala (MI). 

  Classificazione ai fini della rimborsabilità  

 Confezione: NORVASC «10 mg compresse» 14 compresse - A.I.C. 
n. 043348097 (base 10) 19BW41 (base 32). 

 Classe di rimborsabilità: A. 
 Prezzo    ex factory    (IVA esclusa): euro 3,08. 
 Prezzo al pubblico (IVA inclusa): euro 5,08. 

  Classificazione ai fini della fornitura  

 La classificazione ai fini della fornitura del medicinale NORVA-
SC «10 mg compresse» 14 compresse A.I.C. n. 043348097 (base 10) 
19BW41 (base 32) è la seguente: medicinale soggetto a prescrizione 
medica (RR). 

  Stampati  

 Le confezioni del medicinale importato, devono essere poste in 
commercio con etichette e fogli illustrativi conformi al testo in italiano 
allegato, in quanto il medicinale mantiene la denominazione del Paese 
di provenienza e con le sole modifiche di cui alla presente determina. 

 Il foglio illustrativo dovrà riportare il produttore responsabile del 
rilascio relativo allo specifico lotto importato, come indicato nel foglio 
illustrativo originale. 

 L’imballaggio esterno deve indicare in modo inequivocabile l’of-
ficina presso la quale il titolare di autorizzazione all’importazione pa-
rallela (AIP) effettua il confezionamento secondario. Sono fatti salvi i 
diritti di proprietà industriale e commerciale del titolare del marchio 
e del titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio, inclusi 
eventuali marchi grafici presenti negli stampati, come simboli o em-
blemi, l’utilizzo improprio del marchio, in tutte le forme previste dalla 
legge, rimane esclusiva responsabilità dell’importatore parallelo. 

 La società titolare dell’AIP è tenuta a comunicare ogni eventuale 
variazione tecnica e/o amministrativa, successiva alla presente autoriz-
zazione, che intervenga sia sul medicinale importato che sul medicinale 
registrato in Italia e ad assicurare la disponibilità di un campione di 
ciascun lotto del prodotto importato per l’intera durata di validità del 
lotto. L’omessa comunicazione può comportare la sospensione o la re-
voca dell’autorizzazione. 

 Ogni variazione tecnica e/o amministrativa successiva alla presen-
te autorizzazione che intervenga sia sul medicinale importato che sul 
medicinale registrato in Italia può comportare, previa valutazione da 
parte dell’ufficio competente, la modifica, la sospensione o la revoca 
dell’autorizzazione medesima. 

 I quantitativi di prodotto finito importati potranno essere posti sul 
mercato, previo riconfezionamento o rietichettatura, dopo trenta giorni 
dalla comunicazione della prima commercializzazione, fatta salva ogni 
diversa determina dell’Agenzia italiana del farmaco. In ottemperanza 
all’art. 80, commi 1 e 3, del decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219 
e successive modificazioni ed integrazioni il foglio illustrativo e le eti-
chette devono essere redatti in lingua italiana e, limitatamente ai medi-
cinali in commercio nella Provincia di Bolzano, anche in lingua tedesca. 
Il titolare dell’A.I.C. che intenda avvalersi dell’uso complementare di 
lingue estere deve darne preventiva comunicazione all’AIFA e tenere a 
disposizione la traduzione giurata dei testi in lingua tedesca e/o in altra 
lingua estera. In caso di inosservanza delle disposizioni sull’etichetta-
tura e sul foglio illustrativo si applicano le sanzioni di cui all’art. 82 del 
suddetto decreto legislativo. 

 La presente autorizzazione viene rilasciata nominativamente alla 
società titolare dell’AIP e non può essere trasferita, anche parzialmente, 
a qualsiasi titolo. 

  Farmacovigilanza e gestione delle segnalazioni
di sospette reazioni avverse  

 Il titolare dell’AIP è tenuto a comunicare al titolare dell’A.I.C. nel 
Paese dell’Unione europea/Spazio economico europeo da cui il medici-
nale viene importato, l’avvenuto rilascio dell’AIP e le eventuali segna-
lazioni di sospetta reazione avversa di cui è venuto a conoscenza, così 
da consentire allo stesso di assolvere gli obblighi di farmacovigilanza. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo alla 
sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana.   

  23A02659

        Autorizzazione all’immissione in commercio del medicinale 
per uso umano «Levotiroxina Aristo»    

      Estratto determina n. 326/2023 del 2 maggio 2023  

 Medicinale: LEVOTIROXINA ARISTO. 
  Le nuove indicazioni terapeutiche del medicinale «Levotiroxina 

Aristo» (levotiroxina):  
  «“Levotiroxina Aristo” 25-200 microgrammi compresse:  

 ipotiroidismo; 
 profilassi contro il gozzo ricorrente successivo alla resezione 

del gozzo eutiroideo; 
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 gozzo benigno eutiroideo; 
 terapia soppressiva e sostitutiva nelle patologie maligne della 

tiroide, specialmente post-tiroidectomia; 
  “Levotiroxina Aristo” 25-100 microgrammi compresse:  

 co-terapia nel trattamento antitiroideo dell’ipertiroidismo, 
una volta raggiunto lo stato eutiroideo; 

  “Levotiroxina Aristo” 100/150/200 microgrammi compresse:  
 test di soppressione tiroidea», 

 sono rimborsate come segue. 
 Confezione: «75 microgrammi compresse» 50 compresse in blister 

PVC/AL – A.I.C. n. 046021352 (in base 10). 
 Classe di rimborsabilità: A. 
 Prezzo    ex factory    (IVA esclusa): euro 1,05. 
 Prezzo al pubblico (IVA inclusa): euro 1,97. 
 Confezione: «125 microgrammi compresse» 50 compresse in bli-

ster PVC/AL – A.I.C. n. 046021414 (in base 10). 
 Classe di rimborsabilità: A. 
 Prezzo    ex factory    (IVA esclusa): euro 1,13. 
 Prezzo al pubblico (IVA inclusa): euro 2,12. 
 Confezione: «150 microgrammi compresse» 50 compresse in bli-

ster PVC/AL – A.I.C. n. 046021477 (in base 10). 
 Classe di rimborsabilità: A. 
 Prezzo    ex factory    (IVA esclusa): euro 1,15. 
 Prezzo al pubblico (IVA inclusa): euro 2,16. 
 Qualora il principio attivo, sia in monocomponente che in asso-

ciazione, sia sottoposto a copertura brevettuale o al certificato di pro-
tezione complementare la classificazione di cui alla presente determina 
ha efficacia, ai sensi dell’art. 17, comma 3 della legge 5 agosto 2022, 
n. 118, a decorrere dalla data di scadenza del brevetto o del certificato di 
protezione complementare sul principio attivo, pubblicata dal Ministero 
dello sviluppo economico, attualmente denominato Ministero delle im-
prese e del made in Italy ai sensi delle vigenti disposizioni. 

 Sino alla scadenza del termine di cui al precedente comma, il 
medicinale «Levotiroxina Aristo» (levotiroxina) è classificato, ai sen-
si dell’art. 12, comma 5, del decreto-legge 13 settembre 2012, n. 158, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 8 novembre 2012, n. 189, 
nell’apposita sezione, dedicata ai farmaci non ancora valutati ai fini del-
la rimborsabilità, della classe di cui all’art. 8, comma 10, lettera   c)   della 
legge 24 dicembre 1993, n. 537 e successive modificazioni, denominata 
classe C(nn). 

 La società, fatte salve le disposizioni in materia di smaltimento 
scorte, nel rispetto dell’art. 13 del decreto-legge 30 aprile 2019, n. 35, 
convertito, con modificazioni, nella legge 25 giugno 2019, n. 60, si im-
pegna a mantenere una fornitura costante adeguata al fabbisogno del 
Servizio sanitario nazionale. 

 Per le confezioni con A.I.C. n. 046021046, n. 046021251, 
n. 046021111, n. 046021186, le nuove indicazioni terapeutiche sono 
rimborsate alle stesse condizioni di classe e prezzo riportati nella de-
termina AIFA n. 495/2020 del 30 aprile 2020, pubblicata nella   Gazzetta 
Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie generale - n. 121 del 12 mag-
gio 2020. 

 Si intendono negoziate anche le indicazioni terapeutiche, oggetto 
dell’istanza di rimborsabilità, ivi comprese quelle attualmente coperte 
da brevetto, alle condizioni indicate nella presente determina. 

 Validità del contratto: ventiquattro mesi. 

  Classificazione ai fini della fornitura  

 La classificazione ai fini della fornitura del medicinale «Levotiro-
xina Aristo» (levotiroxina) è la seguente: medicinale soggetto a prescri-
zione medica (RR). 

  Autorizzazione delle variazioni  

 È autorizzato l’aggiornamento del riassunto delle caratteristiche 
del prodotto alle sezioni interessate dalle modifiche e dei corrispondenti 
paragrafi del foglio illustrativo e delle etichette. 

 Gli stampati corretti ed approvati sono allegati alla presente 
determina. 

  Stampati  

 1. Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
deve apportare le modifiche autorizzate, dalla data di entrata in vigore 
della presente determina al riassunto delle caratteristiche del prodotto 
entro e non oltre i sei mesi dalla medesima data al foglio illustrativo e 
all’etichettatura. 

 2. In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3, del decreto legislati-
vo 24 aprile 2006, n. 219 e successive modificazioni e integrazioni, il 
foglio illustrativo e le etichette devono essere redatti in lingua italiana 
e, limitatamente ai medicinali in commercio nella Provincia di Bolza-
no, anche in lingua tedesca. Il titolare dell’A.I.C. che intenda avvalersi 
dell’uso complementare di lingue estere, deve darne preventiva comu-
nicazione all’AIFA e tenere a disposizione la traduzione giurata dei testi 
in lingua tedesca e/o in altra lingua estera. In caso di inosservanza del-
le disposizioni sull’etichettatura e sul foglio illustrativo si applicano le 
sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto decreto legislativo. 

  Smaltimento scorte  

 Sia i lotti già prodotti alla data di pubblicazione nella   Gazzetta 
Ufficiale   della Repubblica italiana della presente determina che i lotti 
prodotti nel periodo di cui all’articolo 4, comma 1, della presente deter-
mina, che non riportino le modifiche autorizzate, possono essere man-
tenuti in commercio fino alla data di scadenza del medicinale indicata 
in etichetta. A decorrere dal termine di trenta giorni dalla data di pubbli-
cazione nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana della presente 
determina, i farmacisti sono tenuti a consegnare il foglio illustrativo ag-
giornato agli utenti che scelgano la modalità di ritiro in formato cartaceo 
o analogico o mediante l’utilizzo di metodi digitali alternativi. Il titolare 
A.I.C. rende accessibile al farmacista il foglio illustrativo aggiornato 
entro il medesimo termine. 

  Tutela brevettuale  

 Il titolare dell’A.I.C. del farmaco generico/biosimilare è esclusivo 
responsabile del pieno rispetto dei diritti di proprietà industriale relativi 
al medicinale di riferimento e delle vigenti disposizioni normative in 
materia brevettuale. 

 Il titolare dell’A.I.C. del farmaco generico/biosimilare è, altresì, 
responsabile del pieno rispetto di quanto disposto dall’art. 14, comma 2, 
del decreto legislativo n. 219/2006, che impone di non includere negli 
stampati quelle parti del riassunto delle caratteristiche del prodotto del 
medicinale di riferimento che si riferiscano a indicazioni o a dosaggi 
ancora coperti da brevetto al momento dell’immissione in commercio 
del medicinale. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo alla 
sua pubblicazione sulla   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana.   

  23A02660

        Autorizzazione all’immissione in commercio del medicinale 
per uso umano «Maxalt RPD»    

      Estratto determina n. 327/2023 del 2 maggio 2023  

 È autorizzata l’importazione parallela del medicinale MAXALT 
LINGUA 10 mg schmelztabletten - 18 schmelztabletten dalla Germa-
nia, con codice di medicinale 43365.01.00, intestato alla società Or-
ganon Healthcare GMBH Neuturmstr. 5 - 80331 München e prodotto 
Merck Sharp & Dohme B.V. Waarderweg 39 2031 BN Haarlem, con le 
specificazioni di seguito indicate, valide ed efficaci al momento dell’en-
trata in vigore della presente determina nelle forme, confezioni ed alle 
condizioni di seguito specificate. 

 Importatore: Farma 1000 S.r.l. via Camperio Manfredo, 9 - 20123 
Milano. 

 Confezione: MAXALT RPD, «10 mg liofilizzato orale» 6 liofiliz-
zati orali in blister - A.I.C. n. 042193021 (base 10) 187N3X (base 32). 

 Forma farmaceutica: liofilizzato orale. 
  Composizione:  

 principio attivo: Rizatriptan. 
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 Eccipienti: Gelatina, mannitolo (E421), glicina, aspartame (E951), 
aroma di menta piperita (composto di olio di menta piperita, maltode-
strina e destrina). 

  Officine di confezionamento secondario:  
 De Salute S.r.l. via Antonio Biasini, 26 - 26015 Soresina (CR); 
 Falorni S.r.l. via dei Frilli, 25 - 50019 Sesto Fiorentino (FI); 
 S.C.F. S.R.L. via F. Barbarossa, 7 - 26824 Cavenago d’Adda 

(LO). 

  Classificazione ai fini della rimborsabilità  

  Confezione:  
 MAXALT RPD, «10 mg liofilizzato orale» 6 liofilizzati orali in 

blister - A.I.C. n. 042193021 (base 10) 187N3X (base 32); 
 classe di rimborsabilità: «A»; 
 prezzo    ex factory    (IVA esclusa): euro 11,35; 
 prezzo al pubblico (IVA inclusa): euro 18,72. 

  Classificazione ai fini della fornitura  

 La classificazione ai fini della fornitura del medicinale MAXALT 
RPD, «10 mg liofilizzato orale» 6 liofilizzati orali in blister A.I.C. 
n. 042193021 (base 10) 187N3X (base 32), è la seguente: medicinale 
soggetto a prescrizione medica (RR). 

  Stampati  

 Le confezioni del medicinale importato, devono essere poste in 
commercio con etichette e fogli illustrativi conformi al testo in italiano 
allegato, in quanto il medicinale mantiene la denominazione del Paese 
di provenienza e con le sole modifiche di cui alla presente determina. 

 Il foglio illustrativo dovrà riportare il produttore responsabile del 
rilascio relativo allo specifico lotto importato, come indicato nel foglio 
illustrativo originale. 

 L’imballaggio esterno deve indicare in modo inequivocabile l’of-
ficina presso la quale il titolare di autorizzazione all’importazione pa-
rallela (AIP) effettua il confezionamento secondario. Sono fatti salvi i 
diritti di proprietà industriale e commerciale del titolare del marchio 
e del titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio, inclusi 
eventuali marchi grafici presenti negli stampati, come simboli o em-
blemi, l’utilizzo improprio del marchio, in tutte le forme previste dalla 
legge, rimane esclusiva responsabilità dell’importatore parallelo. 

 La società titolare dell’AIP è tenuta a comunicare ogni eventuale 
variazione tecnica e/o amministrativa, successiva alla presente autoriz-
zazione, che intervenga sia sul medicinale importato che sul medicinale 
registrato in Italia e ad assicurare la disponibilità di un campione di 
ciascun lotto del prodotto importato per l’intera durata di validità del 
lotto. L’omessa comunicazione può comportare la sospensione o la re-
voca dell’autorizzazione. 

 Ogni variazione tecnica e/o amministrativa successiva alla presen-
te autorizzazione che intervenga sia sul medicinale importato che sul 
medicinale registrato in Italia può comportare, previa valutazione da 
parte dell’ufficio competente, la modifica, la sospensione o la revoca 
dell’autorizzazione medesima. 

 I quantitativi di prodotto finito importati potranno essere posti sul 
mercato, previo riconfezionamento o rietichettatura, dopo trenta giorni 
dalla comunicazione della prima commercializzazione, fatta salva ogni 
diversa determina dell’Agenzia italiana del farmaco. In ottemperanza 
all’art. 80, commi 1 e 3, del decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219 
e successive modificazioni ed integrazioni il foglio illustrativo e le eti-
chette devono essere redatti in lingua italiana e, limitatamente ai medi-
cinali in commercio nella Provincia di Bolzano, anche in lingua tedesca. 
Il titolare dell’A.I.C. che intenda avvalersi dell’uso complementare di 
lingue estere deve darne preventiva comunicazione all’AIFA e tenere a 
disposizione la traduzione giurata dei testi in lingua tedesca e/o in altra 
lingua estera. In caso di inosservanza delle disposizioni sull’etichetta-
tura e sul foglio illustrativo si applicano le sanzioni di cui all’art. 82 del 
suddetto decreto legislativo. 

 La presente autorizzazione viene rilasciata nominativamente alla 
società titolare dell’AIP e non può essere trasferita, anche parzialmente, 
a qualsiasi titolo. 

  Farmacovigilanza e gestione delle segnalazioni
di sospette reazioni avverse  

 Il titolare dell’AIP è tenuto a comunicare al titolare dell’A.I.C. nel 
Paese dell’Unione europea/Spazio economico europeo da cui il medici-
nale viene importato, l’avvenuto rilascio dell’AIP e le eventuali segna-
lazioni di sospetta reazione avversa di cui è venuto a conoscenza, così 
da consentire allo stesso di assolvere gli obblighi di farmacovigilanza. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo alla 
sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana.   

  23A02661

        Autorizzazione all’immissione in commercio del medicinale 
per uso umano «Peptazol»    

      Estratto determina n. 330/2023 del 2 maggio 2023  

 Medicinale: è autorizzata l’importazione parallela del medicinale 
CONTROLOC 40, 40 mg tabletki dojelitowe - 28 tabletki dalla Polonia, 
con numero di autorizzazione POLONIA - R/6898, intestato alla società 
Takeda Pharma SP. z o.o. ul. Prosta 68 A - 00-838 Warszawa - Polonia 
e prodotto da Takeda GMBH Lehnitzstrasse 70-98 16515 Oranienburg 
Germany, Delpharm Novara S.r.l. - via Crosa n. 86 - 28065 Cerano 
(NO) Italy, con le specificazioni di seguito indicate, valide ed efficaci 
al momento dell’entrata in vigore della presente determina nelle forme, 
confezioni ed alle condizioni di seguito specificate. 

 Importatore: BB Farma S.r.l. - viale Europa n. 160 - 21017 Sama-
rate (VA). 

 Confezione: PEPTAZOL «40 mg compresse gastroresistenti» 28 
compresse in blister AL/AL - A.I.C. n. 050397013 (base 10) 1J1ZUP 
(base 32). 

 Forma farmaceutica: compresse gastroresistenti. 
  Composizione:  

 principio attivo: pantoprazolo (come sodio sesquidrato); 
  eccipienti:  

 nucleo: sodio carbonato (anidro), mannitolo (E421), crospo-
vidone, povidone K90, calcio stearato; 

 rivestimento: ipromellosa, povidone K25, titanio diossido 
(E171), ossido di ferro giallo (E172), glicole propilenico, acido meta-
crilico-etilacrilato copolimero (1:1), polisorbato 80, sodio laurilsolfato, 
trietilcitrato; 

 inchiostro di stampa: gommalacca, ossido di ferro rosso, nero 
e giallo (E172), ammoniaca soluzione concentrata. 

  Officine di confezionamento secondario:  
 Falorni S.r.l. - via dei Frilli n. 25 - 50019 Sesto Fiorentino (FI); 
 GXO Logistics Pharma Italy S.p.a. - via Amendola n. 1 (Loc 

Caleppio) - 20049 Settala (MI); 
 S.C.F. S.r.l. - via F. Barbarossa n. 7 - 26824 Cavenago d’Adda 

(LO); 
 Pricetag EAD Business Center Serdica, 2E Ivan Geshov blvd. - 

1000 Sofia (Bulgaria). 

  Classificazione ai fini della rimborsabilità  

 Confezione: PEPTAZOL «40 mg compresse gastroresistenti» 28 
compresse in blister AL/AL - A.I.C. n. 050397013 (base 10) 1J1ZUP 
(base 32). 

 Classe di rimborsabilità: «A». 
 Prezzo    ex     factory    (IVA esclusa): euro 8,16. 
 Prezzo al pubblico (IVA inclusa): euro 13,47. 
 Nota AIFA: 1_48. 

  Classificazione ai fini della fornitura  

 La classificazione ai fini della fornitura del medicinale PEPTA-
ZOL «40 mg compresse gastroresistenti» 28 compresse in blister AL/
AL - A.I.C. n. 050397013 (base 10) 1J1ZUP (base 32), è la seguente: 
medicinale soggetto a prescrizione medica (RR). 
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  Stampati  

 Le confezioni del medicinale importato devono essere poste in 
commercio con etichette e fogli illustrativi conformi al testo in italiano 
allegato, in quanto il medicinale mantiene la denominazione del Paese 
di provenienza e con le sole modifiche di cui alla presente determina. 

 Il foglio illustrativo dovrà riportare il produttore responsabile del 
rilascio relativo allo specifico lotto importato, come indicato nel foglio 
illustrativo originale. 

 L’imballaggio esterno deve indicare in modo inequivocabile l’of-
ficina presso la quale il titolare di autorizzazione all’importazione pa-
rallela (AIP) effettua il confezionamento secondario. Sono fatti salvi i 
diritti di proprietà industriale e commerciale del titolare del marchio 
e del titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio, inclusi 
eventuali marchi grafici presenti negli stampati, come simboli o em-
blemi, l’utilizzo improprio del marchio, in tutte le forme previste dalla 
legge, rimane esclusiva responsabilità dell’importatore parallelo. 

 La società titolare dell’AIP è tenuta a comunicare ogni eventuale 
variazione tecnica e/o amministrativa, successiva alla presente autoriz-
zazione, che intervenga sia sul medicinale importato che sul medicinale 
registrato in Italia e ad assicurare la disponibilità di un campione di 
ciascun lotto del prodotto importato per l’intera durata di validità del 
lotto. L’omessa comunicazione può comportare la sospensione o la re-
voca dell’autorizzazione. 

 Ogni variazione tecnica e/o amministrativa successiva alla presen-
te autorizzazione che intervenga sia sul medicinale importato che sul 
medicinale registrato in Italia può comportare, previa valutazione da 
parte dell’Ufficio competente, la modifica, la sospensione o la revoca 
dell’autorizzazione medesima. 

 I quantitativi di prodotto finito importati potranno essere posti sul 
mercato, previo riconfezionamento o rietichettatura, dopo trenta giorni 
dalla comunicazione della prima commercializzazione, fatta salva ogni 
diversa determina dell’Agenzia italiana del farmaco. In ottemperanza 
all’art. 80, commi 1 e 3, del decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219 
e successive modificazioni ed integrazioni, il foglio illustrativo e le eti-
chette devono essere redatti in lingua italiana e, limitatamente ai medi-
cinali in commercio nella Provincia di Bolzano, anche in lingua tedesca. 
Il titolare dell’A.I.C. che intenda avvalersi dell’uso complementare di 
lingue estere deve darne preventiva comunicazione all’AIFA e tenere a 
disposizione la traduzione giurata dei testi in lingua tedesca e/o in altra 
lingua estera. In caso di inosservanza delle disposizioni sull’etichetta-
tura e sul foglio illustrativo si applicano le sanzioni di cui all’art. 82 del 
suddetto decreto legislativo. 

 La presente autorizzazione viene rilasciata nominativamente alla 
società titolare dell’AIP e non può essere trasferita, anche parzialmente, 
a qualsiasi titolo. 

  Farmacovigilanza e gestione delle segnalazioni
di sospette reazioni avverse  

 Il titolare dell’AIP è tenuto a comunicare al titolare dell’A.I.C. nel 
Paese dell’Unione europea/Spazio economico europeo da cui il medici-
nale viene importato, l’avvenuto rilascio dell’AIP e le eventuali segna-
lazioni di sospetta reazione avversa di cui è venuto a conoscenza, così 
da consentire allo stesso di assolvere gli obblighi di farmacovigilanza. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo alla 
sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana.   

  23A02662

        Autorizzazione all’immissione in commercio del medicinale 
per uso umano «Nolpaza»    

      Estratto determina n. 331/2023 del 2 maggio 2023  

 Medicinale: è autorizzata l’importazione parallela del medicina-
le NOLPAZA 40 mg enterosolventní tablety - 84 enterosolventní ta-
blet dalla Repubblica Ceca, con numero di autorizzazione 09/423/07-
C, intestato alla società KRKA D.D., Novo mesto, Šmarješka cesta 6, 
8501 Novo mesto, Slovenia e prodotto da KRKA D.D., Novo mesto, 
Šmarješka cesta 6, 8501 Novo mesto, Slovenia, Rontis Hellas S.A., Me-
dical and Pharmaceutical Products P.O.Box 3012 Larisa Industrial Area, 
Larisa 41004, Greece, con le specificazioni di seguito indicate, valide ed 

efficaci al momento dell’entrata in vigore della presente determina nelle 
forme, confezioni ed alle condizioni di seguito specificate. 

 Importatore: Farma 1000 S.r.l. - via Camperio Manfredo n. 9 - 
20123 Milano (MI). 

 Confezione: NOLPAZA «40 mg compresse gastroresistenti» 28 
compresse in blister OPA/AL/PVC/AL - A.I.C. n. 049802022 (base 10) 
1HHUT6 (base 32). 

 Forma farmaceutica: compresse gastroresistenti. 
  Composizione:  

 principio attivo: pantoprazolo sodico sesquidrato; 
  eccipienti:  

 nucleo della compressa: mannitolo, crospovidone (tipo A, 
tipo  B), sodio carbonato, sorbitolo (E420), calcio stearato; 

 film di rivestimento: ipromellosa, povidone (K25), titanio 
diossido (E171), ferro ossido giallo (E172), glicole propilenico, copoli-
mero di acido metacrilico ed etile acrilato, sodio laurilsolfato, polisor-
bato 80, macrogol 6000 e talco. 

  Officine di confezionamento secondario:  
 S.C.F. S.r.l. - via F. Barbarossa n. 7 - 26824 Cavenago d’Adda 

(LO); 
 De Salute S.r.l. - via Antonio Biasini n. 26 - 26015 Soresina 

(CR); 
 Falorni S.r.l. - via dei Frilli n. 25 - 50019 Sesto Fiorentino (FI). 

  Classificazione ai fini della rimborsabilità  

 Confezione: NOLPAZA «40 mg compresse gastroresistenti» 28 
compresse in blister OPA/AL/PVC/AL - A.I.C. n. 049802022 (base 10) 
1HHUT6 (base 32). 

 Classe di rimborsabilità: «A». 
 Prezzo    ex factory    (IVA esclusa): euro 7,18. 
 Prezzo al pubblico (IVA inclusa): euro 13,47. 
 Nota AIFA: 1_48. 

  Classificazione ai fini della fornitura  

 La classificazione ai fini della fornitura del medicinale NOLPAZA 
«40 mg compresse gastroresistenti» 28 compresse in blister OPA/AL/
PVC/AL - A.I.C. n. 049802022 (base 10) 1HHUT6 (base 32), è la se-
guente: medicinale soggetto a prescrizione medica (RR). 

  Stampati  

 Le confezioni del medicinale importato devono essere poste in 
commercio con etichette e fogli illustrativi conformi al testo in italiano 
allegato, in quanto il medicinale mantiene la denominazione del Paese 
di provenienza e con le sole modifiche di cui alla presente determina. 

 Il foglio illustrativo dovrà riportare il produttore responsabile del 
rilascio relativo allo specifico lotto importato, come indicato nel foglio 
illustrativo originale. 

 L’imballaggio esterno deve indicare in modo inequivocabile l’of-
ficina presso la quale il titolare di autorizzazione all’importazione pa-
rallela (AIP) effettua il confezionamento secondario. Sono fatti salvi i 
diritti di proprietà industriale e commerciale del titolare del marchio 
e del titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio, inclusi 
eventuali marchi grafici presenti negli stampati, come simboli o em-
blemi, l’utilizzo improprio del marchio, in tutte le forme previste dalla 
legge, rimane esclusiva responsabilità dell’importatore parallelo. 

 La società titolare dell’AIP è tenuta a comunicare ogni eventuale 
variazione tecnica e/o amministrativa, successiva alla presente autoriz-
zazione, che intervenga sia sul medicinale importato che sul medicinale 
registrato in Italia e ad assicurare la disponibilità di un campione di 
ciascun lotto del prodotto importato per l’intera durata di validità del 
lotto. L’omessa comunicazione può comportare la sospensione o la re-
voca dell’autorizzazione. 

 Ogni variazione tecnica e/o amministrativa successiva alla presen-
te autorizzazione che intervenga sia sul medicinale importato che sul 
medicinale registrato in Italia può comportare, previa valutazione da 
parte dell’Ufficio competente, la modifica, la sospensione o la revoca 
dell’autorizzazione medesima. 
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 I quantitativi di prodotto finito importati potranno essere posti sul 
mercato, previo riconfezionamento o rietichettatura, dopo trenta giorni 
dalla comunicazione della prima commercializzazione, fatta salva ogni 
diversa determina dell’Agenzia italiana del farmaco. In ottemperanza 
all’art. 80, commi 1 e 3, del decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219 
e successive modificazioni ed integrazioni, il foglio illustrativo e le eti-
chette devono essere redatti in lingua italiana e, limitatamente ai medi-
cinali in commercio nella Provincia di Bolzano, anche in lingua tedesca. 
Il titolare dell’A.I.C. che intenda avvalersi dell’uso complementare di 
lingue estere deve darne preventiva comunicazione all’AIFA e tenere a 
disposizione la traduzione giurata dei testi in lingua tedesca e/o in altra 
lingua estera. In caso di inosservanza delle disposizioni sull’etichetta-
tura e sul foglio illustrativo si applicano le sanzioni di cui all’art. 82 del 
suddetto decreto legislativo. 

 La presente autorizzazione viene rilasciata nominativamente alla 
società titolare dell’AIP e non può essere trasferita, anche parzialmente, 
a qualsiasi titolo. 

  Farmacovigilanza e gestione delle segnalazioni
di sospette reazioni avverse  

 Il titolare dell’AIP è tenuto a comunicare al titolare dell’A.I.C. nel 
Paese dell’Unione europea/Spazio economico europeo da cui il medici-
nale viene importato, l’avvenuto rilascio dell’AIP e le eventuali segna-
lazioni di sospetta reazione avversa di cui è venuto a conoscenza, così 
da consentire allo stesso di assolvere gli obblighi di farmacovigilanza. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo alla 
sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana.   

  23A02663

        Autorizzazione all’immissione in commercio
del medicinale per uso umano «Nolpaza»    

      Estratto determina n. 332/2023 del 2 maggio 2023  

 È autorizzata l’importazione parallela del medicinale NOLPAZA 
20 mg enterosolventní tablety - 98 enterosolventní tablet dalla Repub-
blica Ceca, con numero di autorizzazione 09/422/07-C, intestato alla 
società Krka D.D., Novo mesto, Šmarješka cesta 6, 8501 Novo mesto, 
Slovenia e prodotto da Krka D.D., Novo mesto, Šmarješka cesta 6, 8501 
Novo mesto, Jugovzhodna Slovenija, Slovenia, TAD Pharma Gmbh, 
Heinz-Lohmann- Strasse 5, 27472 Cuxhaven, Germany, con le specifi-
cazioni di seguito indicate, valide ed efficaci al momento dell’entrata in 
vigore della presente determina nelle forme, confezioni ed alle condi-
zioni di seguito specificate. 

 Importatore: Farma 1000 S.r.l. Via Camperio Manfredo, 9 - 20123 
Milano (MI). 

 Confezione: NOLPAZA «20 mg compresse gastroresistenti» 28 
compresse in blister OPA/AL/PVC/AL – A.I.C. n. 049802010 (base 10) 
1HHUSU (base 32). 

 Forma farmaceutica: compresse gastroresistenti. 
  Composizione:  

 principio attivo: pantoprazolo sodico sesquidrato; 
  eccipienti:  

 nucleo della compressa: mannitolo, crospovidone (tipo A, 
tipo   B)  , sodio carbonato, sorbitolo (E420), calcio stearato; 

 rivestimento della compressa: ipromellosa, povidone (K 25), 
titanio diossido (E 171), ferro ossido giallo (E 172), glicole propilenico, 
acido metacrilico-copolimero etilacrilato, sodio laurilsolfato, polisorba-
to 80, macrogol 6000 e talco. 

  Officine di confezionamento secondario:  
 S.C.F. S.r.l. Via F. Barbarossa, 7 - 26824 Cavenago d’Adda 

(LO); 
 De Salute S.r.l. Via Antonio Biasini, 26 - 26015 Soresina (CR); 
 Falorni S.r.l. Via Dei Frilli, 25 - 50019 Sesto Fiorentino (FI). 

  Classificazione ai fini della rimborsabilità  

 Confezione: NOLPAZA «20 mg compresse gastroresistenti» 28 
compresse in blister OPA/AL/PVC/AL -A.I.C. n. 049802010 (base 10) 
1HHUSU (base 32). 

 Classe di rimborsabilità: A. 
 Prezzo    ex factory    (IVA esclusa): euro 3,88. 
 Prezzo al pubblico (IVA inclusa): euro 7,28. 
 Nota AIFA: 1_48. 

  Classificazione ai fini della fornitura  

 La classificazione ai fini della fornitura del medicinale NOLPAZA 
«20 mg compresse gastroresistenti» 28 compresse in blister OPA/AL/
PVC/AL, A.I.C. n. 049802010 (base 10) 1HHUSU (base 32), è la se-
guente: medicinale soggetto a prescrizione medica (RR). 

  Stampati  

 Le confezioni del medicinale importato, devono essere poste in 
commercio con etichette e fogli illustrativi conformi al testo in italiano 
allegato, in quanto il medicinale mantiene la denominazione del Paese 
di provenienza e con le sole modifiche di cui alla presente determina. 

 Il foglio illustrativo dovrà riportare il produttore responsabile del 
rilascio relativo allo specifico lotto importato, come indicato nel foglio 
illustrativo originale. 

 L’imballaggio esterno deve indicare in modo inequivocabile l’of-
ficina presso la quale il titolare di autorizzazione all’importazione pa-
rallela (AIP) effettua il confezionamento secondario. Sono fatti salvi i 
diritti di proprietà industriale e commerciale del titolare del marchio 
e del titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio, inclusi 
eventuali marchi grafici presenti negli stampati, come simboli o em-
blemi, l’utilizzo improprio del marchio, in tutte le forme previste dalla 
legge, rimane esclusiva responsabilità dell’importatore parallelo. 

 La società titolare dell’AIP è tenuta a comunicare ogni eventuale 
variazione tecnica e/o amministrativa, successiva alla presente autoriz-
zazione, che intervenga sia sul medicinale importato che sul medicinale 
registrato in Italia e ad assicurare la disponibilità di un campione di 
ciascun lotto del prodotto importato per l’intera durata di validità del 
lotto. L’omessa comunicazione può comportare la sospensione o la re-
voca dell’autorizzazione. 

 Ogni variazione tecnica e/o amministrativa successiva alla presen-
te autorizzazione che intervenga sia sul medicinale importato che sul 
medicinale registrato in Italia può comportare, previa valutazione da 
parte dell’ufficio competente, la modifica, la sospensione o la revoca 
dell’autorizzazione medesima. 

 I quantitativi di prodotto finito importati potranno essere posti sul 
mercato, previo riconfezionamento o rietichettatura, dopo trenta giorni 
dalla comunicazione della prima commercializzazione, fatta salva ogni 
diversa determina dell’Agenzia italiana del farmaco. In ottemperanza 
all’art. 80, commi 1 e 3, del decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219 
e successive modificazioni ed integrazioni il foglio illustrativo e le eti-
chette devono essere redatti in lingua italiana e, limitatamente ai medi-
cinali in commercio nella Provincia di Bolzano, anche in lingua tedesca. 
Il titolare dell’A.I.C. che intenda avvalersi dell’uso complementare di 
lingue estere deve darne preventiva comunicazione all’AIFA e tenere a 
disposizione la traduzione giurata dei testi in lingua tedesca e/o in altra 
lingua estera. In caso di inosservanza delle disposizioni sull’etichetta-
tura e sul foglio illustrativo si applicano le sanzioni di cui all’art. 82 del 
suddetto decreto legislativo. 

 La presente autorizzazione viene rilasciata nominativamente alla 
società titolare dell’AIP e non può essere trasferita, anche parzialmente, 
a qualsiasi titolo. 

  Farmacovigilanza e gestione delle segnalazioni
di sospette reazioni avverse  

 Il titolare dell’AIP è tenuto a comunicare al titolare dell’A.I.C. nel 
Paese dell’Unione europea/Spazio economico europeo da cui il medici-
nale viene importato, l’avvenuto rilascio dell’AIP e le eventuali segna-
lazioni di sospetta reazione avversa di cui è venuto a conoscenza, così 
da consentire allo stesso di assolvere gli obblighi di farmacovigilanza. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo alla 
sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana.   
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    MINISTERO DEGLI AFFARI 
ESTERI E DELLA COOPERAZIONE 

INTERNAZIONALE

      Limitazione delle funzioni della titolare dell’Agenzia
consolare onoraria in Bento Gon    ç    alves (Brasile)    

     IL DIRETTORE GENERALE
   PER LE RISORSE E L’INNOVAZIONE  

 (  Omissis  ); 

  Decreta:  

  La signora Thais Rafaela Ferrari Da Cunha, Agente consolare ono-
rario in Bento Gonçalves (Brasile), oltre all’adempimento dei generali 
doveri di difesa degli interessi nazionali e di protezione dei cittadini, 
esercita le funzioni consolari limitatamente a:  

   a)   ricezione e trasmissione materiale al Consolato generale 
d’Italia in Porto Alegre degli atti di stato civile pervenuti dalle autorità 
locali, dai cittadini italiani o dai comandanti di navi o aeromobili nazio-
nali o stranieri; 

   b)   ricezione e trasmissione materiale al Consolato generale 
d’Italia in Porto Alegre delle dichiarazioni concernenti lo stato civile 
da parte dei comandanti di navi e di aeromobili, ovvero dei testimoni; 

   c)   ricezione e trasmissione materiale al Consolato generale 
d’Italia in Porto Alegre dei testamenti formati a bordo di navi e di aero-
mobili da parte di cittadini italiani; 

   d)   ricezione e trasmissione materiale al Consolato generale 
d’Italia in Porto Alegre degli atti dipendenti dall’apertura di successione 
di cittadini italiani o cui possono essere chiamati cittadini italiani; 

   e)   emanazione di atti conservativi, che non implichino la dispo-
sizione dei beni di cittadini italiani, in materia di successione, naufragio 
o sinistro aereo, con l’obbligo di informarne tempestivamente il Conso-
lato generale d’Italia in Porto Alegre; 

   f)   attività urgenti di prima istruttoria in caso di sinistri marittimi 
o aerei o di infortuni a bordo di navi, imbarcazioni da diporto o aerei 
nazionali, dopo aver preventivamente interpellato caso per caso il Con-
solato generale d’Italia in Porto Alegre; 

   g)   ricezione e trasmissione al Consolato generale d’Italia in Por-
to Alegre delle domande di iscrizione nelle liste anagrafiche ed elettorali 
in Italia presentate da cittadini che siano residenti nella circoscrizione 
territoriale dell’Ufficio consolare onorario; 

   h)   ricezione e trasmissione al Consolato generale d’Italia in Por-
to Alegre delle domande di rinnovo delle patenti di guida e consegna al 
richiedente del certificato di rinnovo; 

   i)   ricezione e trasmissione materiale al Consolato generale d’Ita-
lia in Porto Alegre, competente per ogni decisione in merito, degli atti 
in materia pensionistica; 

   j)   autentica amministrativa di firma, nei casi in cui essa sia pre-
vista dalla legge; 

   k)   consegna di certificazioni, rilasciate dal Consolato generale 
d’Italia in Porto Alegre; 

   l)   certificazione dell’esistenza in vita ai fini pensionistici; 
   m)   vidimazioni e legalizzazioni; 
   n)   autentiche di firme apposte in calce a scritture private, reda-

zione di atti di notorietà e rilascio di procure speciali riguardanti persone 
fisiche a cittadini italiani, nei casi previsti dalla legge; 

   o)   ricezione e trasmissione materiale al Consolato generale 
d’Italia in Porto Alegre della documentazione relativa al rilascio di pas-
saporti dei cittadini che siano residenti nella circoscrizione territoriale 
dell’Ufficio consolare onorario; diretta consegna ai titolari dei passapor-
ti emessi dal Consolato generale d’Italia in Porto Alegre e restituzione 
al Consolato generale d’Italia in Porto Alegre delle ricevute di avvenuta 
consegna; 

   p)   captazione dei dati biometrici di connazionali che richiedono 
un documento elettronico, per il successivo inoltro al Consolato genera-
le d’Italia in Porto Alegre; 

   q)   ricezione e trasmissione al Consolato generale d’Italia in 
Porto Alegre della documentazione relativa alle richieste di rilascio del 
documento di viaggio provvisorio - ETD - presentate da cittadini ita-
liani e da cittadini degli Stati membri dell’UE, dopo avere acquisito la 
denuncia di furto o smarrimento del passaporto o di altro documento 
di viaggio e dopo aver effettuato gli idonei controlli, previsti ai sen-
si dell’art. 71 del decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 
2000, n. 445, sulla veridicità delle dichiarazioni sostitutive di cui agli ar-
ticoli 46 e 47 del citato decreto del Presidente della Repubblica; conse-
gna degli ETD, emessi dal Consolato generale d’Italia in Porto Alegre, 
validi per un solo viaggio verso lo Stato membro di cui il richiedente è 
cittadino, verso il Paese di residenza permanente o, eccezionalmente, 
verso un’altra destinazione; 

   r)   ricezione e trasmissione al Consolato generale d’Italia in Por-
to Alegre della documentazione relativa alle richieste di rilascio delle 
carte d’identità - presentate dai cittadini italiani residenti nella circo-
scrizione dell’Ufficio consolare onorario dopo aver effettuato gli idonei 
controlli, previsti ai sensi dell’art. 71 del decreto del Presidente della 
Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445, sulla veridicità delle dichiara-
zioni sostitutive di cui agli articoli 46 e 47 del citato decreto del Presi-
dente della Repubblica; diretta consegna ai titolari delle carte d’identità, 
emesse dal Consolato generale d’Italia in Porto Alegre e restituzione 
materiale al Consolato generale d’Italia in Porto Alegre dei cartellini da 
questi ultimi sottoscritti; 

   s)   ricezione e trasmissione al Consolato generale d’Italia in Porto 
Alegre della documentazione relativa alle richieste di visto di ingresso; 

   t)   assistenza ai connazionali bisognosi od in temporanea diffi-
coltà ed espletamento delle attività istruttorie ai fini della concessione 
di sussidi o prestiti con promessa di restituzione all’erario da parte del 
Consolato generale d’Italia in Porto Alegre; 

   u)   svolgimento di compiti collaterali, ferme restando le com-
petenze del Consolato generale d’Italia in Porto Alegre, relative alla 
formazione e all’aggiornamento delle liste di leva, nonché all’istrutto-
ria delle pratiche di regolarizzazione della posizione coscrizionale per 
i renitenti alla leva, ai fini della cancellazione della nota di renitenza in 
via amministrativa dalla lista generale dei renitenti. Restano esclusi i 
poteri di arruolamento; 

   v)   effettuazione delle operazioni richieste dalla legislazione vi-
gente in dipendenza dell’arrivo e della partenza di una nave nazionale, 
nonché tenuta dei relativi registri; 

   w)   ricezione e trasmissione al Consolato generale d’Italia in 
Porto Alegre della documentazione relativa alle richieste di rilascio, rin-
novo o convalida delle certificazioni di sicurezza della nave o del per-
sonale marittimo (   endorsement   ); consegna delle predette certificazioni, 
emesse dal Consolato generale d’Italia in Porto Alegre; 

   x)   notifica di atti a cittadini italiani residenti nella circoscrizio-
ne dell’Ufficio onorario, dando comunicazione dell’esito degli stessi 
all’Autorità italiana competente e, per conoscenza, al Consolato genera-
le d’Italia in Porto Alegre; 

   y)   collaborazione all’aggiornamento da parte del Consolato ge-
nerale d’Italia in Porto Alegre dello schedario dei connazionali residenti; 

   z)   tenuta dello schedario delle firme delle autorità locali. 

 Il presente decreto verrà pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana. 

 Roma, 21 marzo 2023 

 Il direttore generale: VARRIALE   
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        Soppressione dell’Agenzia consolare onoraria in Dunedin 
(Nuova Zelanda) ed elevazione dell’Agenzia consolare 
onoraria in Christchurch (Nuova Zelanda) al rango di 
Consolato onorario, con contestuale variazione della sua 
circoscrizione territoriale.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   PER LE RISORSE E L’INNOVAZIONE  

 (  Omissis  ); 

  Decreta:  

 Art. 1. 

 L’Agenzia consolare onoraria in Dunedin (Nuova Zelanda), posta 
alle dipendenze dell’Ambasciata d’Italia in Wellington, è soppressa. 

 Art. 2. 

 l’Agenzia consolare onoraria in Christchurch (Nuova Zelanda), po-
sta alle dipendenze dell’Ambasciata d’Italia in Wellington, è soppressa. 

 Art. 3. 

 È istituito in Christchurch (Nuova Zelanda), un Consolato onora-
rio, posto alle dipendenze dell’Ambasciata d’Italia in Wellington, con la 
seguente circoscrizione territoriale: l’Isola del Sud della Nuova Zelanda. 

 Il presente decreto viene pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana. 

 Roma, 21 marzo 2023 

 Il direttore generale: VARRIALE   

  23A02654

        Rilascio di     exequatur    

     In data 26 aprile 2023 il Ministro degli affari esteri e della coope-
razione internazionale ha concesso l’   exequatur    alla signora Ana Teresa 
Lecaros Terry, Console generale della Repubblica del Perù in Milano.   

  23A02655  

MARGHERITA CARDONA ALBINI, redattore DELIA CHIARA, vice redattore

(WI-GU- 2023 -GU1- 109 ) Roma,  2023  - Istituto Poligrafi co e Zecca dello Stato S.p.A.
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MODALITÀ PER LA VENDITA

La «Gazzetta Ufficiale» e tutte le altre pubblicazioni dell’Istituto sono in vendita al pubblico:

— presso il punto vendita dell’Istituto in piazza G. Verdi, 1 - 00198 Roma   06-8549866
— presso le librerie concessionarie riportate nell’elenco consultabile sui siti www.ipzs.it e

www.gazzettaufficiale.it

L’Istituto conserva per la vendita le Gazzette degli ultimi 4 anni fino ad esaurimento. Le richieste per
corrispondenza potranno essere inviate a:

Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato S.p.A.
Vendita Gazzetta Ufficiale
Via Salaria, 691
00138 Roma
fax: 06-8508-3466
e-mail: informazioni@gazzettaufficiale.it

avendo cura di specificare nell’ordine, oltre al fascicolo di GU richiesto, l’indirizzo di spedizione e di
fatturazione (se diverso) ed indicando i dati fiscali (codice fiscale e partita IVA, se titolari) obbligatori secondo il
DL 223/2007. L’importo della fornitura, maggiorato di un contributo per le spese di spedizione, sarà versato
in contanti alla ricezione.
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CANONI DI ABBONAMENTO (salvo conguaglio)
validi a partire dal 1° OTTOBRE 2013

GAZZETTA UFFICIALE - PARTE I (legislativa)
CANONE DI ABBONAMENTO

Tipo A  Abbonamento ai fascicoli della Serie Generale, inclusi tutti i supplementi ordinari:
  (di cui spese di spedizione €  257,04)* - annuale €  438,00
  (di cui spese di spedizione €  128,52)* - semestrale €  239,00
Tipo B  Abbonamento ai fascicoli della 1ª Serie Speciale destinata agli atti dei giudizi davanti alla Corte Costituzionale:
  (di cui spese di spedizione €  19,29)* - annuale €  68,00
  (di cui spese di spedizione €  9,64)* - semestrale €  43,00
Tipo C  Abbonamento ai fascicoli della 2ª Serie Speciale destinata agli atti della UE:
  (di cui spese di spedizione €  41,27)* - annuale €  168,00
  (di cui spese di spedizione €  20,63)* - semestrale €  91,00
Tipo D  Abbonamento ai fascicoli della 3ª Serie Speciale destinata alle leggi e regolamenti regionali:
  (di cui spese di spedizione €  15,31)* - annuale €  65,00
  (di cui spese di spedizione €  7,65)* - semestrale €  40,00
Tipo E  Abbonamento ai fascicoli della 4ª Serie Speciale destinata ai concorsi indetti dallo Stato e dalle altre pubbliche amministrazioni:
  (di cui spese di spedizione €  50,02)* - annuale €  167,00
  (di cui spese di spedizione €  25,01)* - semestrale €  90,00
Tipo F  Abbonamento ai fascicoli della Serie Generale, inclusi tutti i supplementi ordinari, ed ai fascicoli delle quattro serie speciali:
  (di cui spese di spedizione €  383,93)* - annuale €  819,00
  (di cui spese di spedizione €  191,46)* - semestrale €  431,00

N.B.:  L’abbonamento alla GURI tipo A ed F comprende gli indici mensili

PREZZI DI VENDITA A FASCICOLI
(Oltre le spese di spedizione)

 Prezzi di vendita:  serie generale  € 1,00
   serie speciali (escluso concorsi), ogni 16 pagine o frazione € 1,00
   fascicolo serie speciale, concorsi, prezzo unico € 1,50
   supplementi (ordinari e straordinari), ogni 16 pagine o frazione € 1,00

I.V.A. 4% a carico dell’Editore

PARTE I - 5ª SERIE SPECIALE - CONTRATTI PUBBLICI
 (di cui spese di spedizione € 129,11)* - annuale €  302,47
 (di cui spese di spedizione € 74,42)* - semestrale €  166,36

GAZZETTA UFFICIALE - PARTE II
 (di cui spese di spedizione € 40,05)* - annuale €  86,72
 (di cui spese di spedizione € 20,95)* - semestrale €  55,46

 Prezzi di vendita di un fascicolo, ogni 16 pagine o frazione (oltre le spese di spedizione) € 1,01 (€ 0,83 + IVA)

Sulle pubblicazioni della 5ª Serie Speciale e della Parte II viene imposta I.V.A. al 22%.
Si ricorda che, in applicazione della legge 190 del 23 dicembre 2014 articolo 1 comma 629, gli enti dello Stato ivi specificati sono tenuti a versare all’Istituto
solo la quota imponibile relativa al canone di abbonamento sottoscritto. Per ulteriori informazioni contattare la casella di posta elettronica
abbonamenti@gazzettaufficiale.it.

RACCOLTA UFFICIALE DEGLI ATTI NORMATIVI

 Abbonamento annuo   €  190,00
 Abbonamento annuo per regioni, province e comuni - SCONTO 5%  €  180,50
 Volume separato (oltre le spese di spedizione) € 18,00

I.V.A. 4% a carico dell’Editore

Per l’estero, i prezzi di vendita (in abbonamento ed a fascicoli separati) anche per le annate arretrate, compresi i fascicoli dei supplementi ordinari e
straordinari, devono intendersi raddoppiati. Per il territorio nazionale, i prezzi di vendita dei fascicoli separati, compresi i supplementi ordinari e
straordinari, relativi anche ad anni precedenti, devono intendersi raddoppiati. Per intere annate è raddoppiato il prezzo dell’abbonamento in corso. Le
spese di spedizione relative alle richieste di invio per corrispondenza di singoli fascicoli vengono stabilite di volta in volta in base alle copie richieste.
Eventuali fascicoli non recapitati potranno essere forniti gratuitamente entro 60 giorni dalla data di pubblicazione del fascicolo. Oltre tale periodo questi
potranno essere forniti soltanto a pagamento.

N.B. - La spedizione dei fascicoli inizierà entro 15 giorni dall’attivazione da parte dell’Ufficio Abbonamenti Gazzetta Ufficiale.

RESTANO CONFERMATI GLI SCONTI COMMERCIALI APPLICATI AI SOLI COSTI DI ABBONAMENTO

* tariffe postali di cui alla Legge 27 febbraio 2004, n. 46 (G.U. n. 48/2004) per soggetti iscritti al R.O.C.

GAZZETTA       UFFICIALE
DELLA  REPUBBLICA  ITALIANA
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